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Presentazione 
 

Giunto alla sua undicesima edizione, il Rapporto provinciale sull’immigrazione nella 
provincia di Milano continua ad essere uno strumento indispensabile per conoscere e 
trattare un fenomeno così rilevante per il nostro territorio. 

La provincia di Milano conta oggi, alla luce delle stime effettuate per la realizza-
zione di questo volume, oltre 400mila cittadini stranieri tra residenti, regolari non re-
sidenti ed irregolari; di questi oltre 200mila vivono nel capoluogo milanese ma altret-
tanti hanno scelto di vivere nei comuni di tutto il territorio provinciale, confermando 
la tendenza ad insediarsi anche al di fuori dei confini della città. In tutto abitano in 
provincia di Milano circa il 50% degli stranieri presenti sul territorio lombardo. 

Questi dati non fanno altro che confermare che i fenomeni migratori, e le dinami-
che a questi connesse, sono di assoluta rilevanza per il nostro territorio. È quindi un 
dovere di chi amministra, dei tecnici e dei politici, sostenere e mettere in atto sistemi 
volti alla conoscenza approfondita di questo fenomeno, così importante e così com-
plesso.  

 
Anche quest’anno abbiamo scelto di approfondire le specificità locali del nostro terri-
torio, chiedendo agli esperti di articolare la ricerca anche per Ambito Territoriale, così 
da garantire un efficace giacimento conoscitivo e favorire il lavoro di programmazio-
ne degli attori locali. 

Inoltre, a fronte della sempre più prossima costituzione della provincia di Monza e 
Brianza, il rapporto contiene un ulteriore approfondimento legato a questa realtà, no-
tevolmente interessata dal fenomeno dell’immigrazione. La nuova provincia conterà 
infatti quasi 50mila cittadini stranieri, numero del tutto notevole, soprattutto se con-
frontato alle dimensioni che il fenomeno assume nelle altre  province lombarde: la 
provincia di Monza si collocherà infatti, quanto a consistenza della popolazione im-
migrata, sui livelli di quella di Varese, subito dopo Milano, Brescia e Bergamo. 

 
A conferma del rinnovato interesse per questo tema, la cui approfondita conoscenza è 
elemento imprescindibile all’attuazione di politiche di integrazione e intercultura, 
l’Undicesimo Rapporto contiene anche due nuovi approfondimenti tematici: uno le-
gato agli aspetti della povertà, il secondo agli aspetti della presenza regolare e ai dati 
riguardanti i titoli di soggiorno. 

L’analisi dettagliata di questi temi è uno strumento necessario alla corretta rifles-
sione, uno strumento indispensabile alla capacità di implementare politiche efficienti, 
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creare servizi di reale utilità. La capacità di dare risposte adeguate ad esigenze sociali, 
anche particolarmente delicate, dipende dalla conoscenza della popolazione di riferi-
mento, della domanda espressa ed inespressa; solo in questo modo è possibile riflette-
re sull’offerta di servizi disponibile e sulle possibilità di miglioramento. 

 
Gli stimoli che ci giungono dalla ricerca spronano la capacità delle istituzioni di agire 
concretamente in risposta alle esigenze dei cittadini. Così anche quest’anno abbiamo 
cercato di costruire azioni concrete a sostegno dei processi di integrazione e di incon-
tro culturale. 

Continua il lavoro sinergico con le altre istituzioni del territorio milanese: l’intesa 
con la Questura di Milano nella facilitazione delle pratiche di rinnovo dei titoli di sog-
giorno, la collaborazione con la Prefettura in materia di ricongiungimento famigliare; 
ma anche nuovi progetti ed iniziative, quali l’implementazione della rete Unrra, a fa-
vore dell’attivazioni di servizi per l’integrazione; azioni a sostegno del prezioso lavo-
ro di cura svolto in grande parte dai cittadini e soprattutto dalle cittadine straniere, 
come il progetto “Ci prendiamo cura di te”. 
 
È questa l’occasione per rinnovare l’impegno politico e la concreta intenzione di agire 
affinché il fenomeno migratorio si sviluppi in tutte le sue positive potenzialità, supe-
rando le condizioni di emergenza, combattendo l’emarginazione, la povertà, l’esclu-
sione sociale, che troppo spesso fanno parte di questo processo.  
 

Ezio Casati 
Assessore alle Politiche Sociali 
 Provincia di Milano 
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Premessa 
 

L’attività dell’Osservatorio statistico sul fenomeno della presenza straniera nella pro-
vincia di Milano, ricondotta dal 2001 nel quadro delle iniziative dell’Osservatorio 
Regionale per l’integrazione e la multietnicità della Lombardia1, è proseguita con 
continuità annuale fino al 2007 ed ha mantenuto quella tradizione di analisi della real-
tà migratoria che dalle prime esperienze del 1996, in ambito strettamente metropoli-
tano, si è poi estesa al complesso della provincia ed ha favorito l’allargamento del 
monitoraggio del fenomeno migratorio su tutto il territorio lombardo, da ultimo con la 
possibilità di disgiungere ed analizzare a sé il fenomeno sul territorio anche della 
nuova provincia di Monza-Brianza.  

Detto ciò, il presente Rapporto si avvale dei dati resi disponibili dalle prime inda-
gini provinciali e dalle successive indagini regionali dell’Osservatorio Regionale per 
l’integrazione e la multietnicità. In particolare, in questa sede si espongono in detta-
glio i risultati delle elaborazioni riguardanti la provincia di Milano – oltre alla serie 
storica di quelli degli anni precedenti – svolte a partire dai dati dall’indagine del 
2007. Il materiale statistico che fa da supporto alle analisi si riferisce alla popolazione 
straniera presente, indipendentemente dalla residenza e dalla regolarità riguardo al 
soggiorno, nella città capoluogo ed in un insieme di altri 58 comuni scelti nel resto 
del territorio provinciale, area di Monza-Brianza inclusa, con criteri di rappresentati-
vità rispetto ad alcune caratteristiche particolarmente significative (prospetto 1).  

Nell’ambito del complesso dei comuni campionati, il sub-campione di stranieri 
oggetto di attenzione – selezionato come di consueto unicamente entro la popolazione 
con almeno 15 anni di età originaria dei cosiddetti “Paesi a forte pressione migrato-
ria”, ossia Paesi in via di sviluppo (Pvs) o dell’Europa dell’Est – è stato fissato per 
l’anno 2007 in 3.000 unità, di cui 1.000 a Milano città e 2.000 negli altri comuni della 
provincia, di cui 500 nell’area che identificherà presto la nuova provincia di Monza- 
Brianza.  

 
1 A partire dall’anno 2001 è stato avviato in Lombardia l’Osservatorio Regionale per l’integrazione e 
la multietnicità nel cui ambito è stata svolta una rilevazione campionaria su base regionale con caratte-
ristiche di rappresentatività anche rispetto ad ognuna delle 11 circoscrizioni provinciali lombarde. Il 
presente lavoro impiega i dati raccolti in occasione di tale indagine con riferimento al sub-campione 
relativo alla provincia di Milano (ed alla sua ripartizione tra comune capoluogo, hinterland milanese, e 
Monza-Brianza). Per ulteriori approfondimenti si vedano: G. C. Blangiardo (a cura di), L’immigrazio-
ne straniera in Lombardia. Rapporti 2001-2007, Osservatorio Regionale per l’integrazione e la mul-
tietnicità - Regione Lombardia - Fondazione ISMU, Milano. 
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Anche in chiave dinamica rispetto all’anno scorso, tale ultimo territorio può dun-
que essere indagato autonomamente in maniera rappresentativa, sia rispetto al detta-
glio e alle numerosità delle presenze, sia rispetto alle più importanti caratteristiche del 
collettivo immigrato. Inoltre, come già l’anno scorso, le mille unità campionate in più 
nell’area esterna al capoluogo permettono una maggior precisione di indagine e di 
stima relativamente ai sub-territori dei distretti socio-sanitari.  

Come ogni anno, l’individuazione delle unità da includere nel sub-campione pro-
vinciale oggetto di rilevazione è avvenuta con criteri probabilistici secondo le regole 
del “campionamento per centri o ambienti di aggregazione”2. Ad ogni soggetto sele-
zionato è stato somministrato un questionario riguardante le sue principali caratteri-
stiche strutturali, individuali e familiari: sesso, età, stato civile, cittadinanza, istruzio-
ne, appartenenza religiosa, regolarità rispetto al soggiorno, situazione rispetto alla re-
sidenza anagrafica, condizione familiare, attività economica, ecc. Nel contempo, a
partire dalle risultanze anagrafiche presso ognuno dei 188 comuni della provincia di 
Milano (e di Monza-Brianza) si è proceduto alla valutazione della popolazione stra-
niera residente al 1° luglio 2007 distintamente per cittadinanza.  

Riproponendo la metodologia messa a punto in occasione delle precedenti espe-
rienze di analisi – che prevede l’elaborazione congiunta delle risultanze anagrafiche 
per cittadinanza e di alcune stime campionarie (relative alla quota di immigrati resi-
denti nei comuni della provincia e alla percentuale di regolari rispetto al soggiorno) – 
si è giunti alla quantificazione della presenza straniera e alla sua specificazione rispet-
to alla provenienza e alla condizione di stabilità/regolarità, con possibilità di dettaglio 
per ciascun distretto socio-sanitario che compone la realtà provinciale milanese e di 
Monza-Brianza.  

Infine, il complesso dei risultati forniti dalle indagini campionarie ha offerto 
l’opportunità di caratterizzare, come di consueto, l’immagine del fenomeno migrato-
rio sul territorio rispetto ai suoi tratti più significativi sotto il profilo bio-demografico, 
culturale, sociale, economico-occupazionale e familiare.  

In definitiva, nelle pagine che seguono si rende disponibile, preceduta da alcune 
note introduttive e di commento, la documentazione statistica riguardante gli aspetti 
quantitativi e le principali caratteristiche strutturali degli immigrati stranieri presenti a 
Milano, nell’hinterland milanese e nella nuova provincia di Monza-Brianza con rife-
rimento all’anno 2007. Tali dati sono opportunamente collocati nel contesto evolutivo 
del fenomeno, così come risulta dal complesso dei risultati acquisiti attraverso le in-
dagini svolte negli anni precedenti.  
 

2 Riguardo alla metodologia in tema di campionamento per la scelta delle singole unità da intervistare 
si vedano: G. C. Blangiardo, “Campionamento per centri nelle indagini sulla presenza straniera in 
Lombardia”, in Studi in ricordo di Marco Martini, Giuffrè, Milano, 2004, e G. Baio, G. C. Blangiardo 
e M. Blangiardo, “Centre sampling thecnique in foreign migration surveys: a methodological note”, in 
Quaderni del Dipartimento di Statistica dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca, 2008; per quel-
la relativa alle stime sul numero di presenti in corrispondenza delle diverse tipologie si veda G. C. 
Blangiardo e L. Terzera, “L’immigrazione straniera nell’area milanese”, Quaderni I.S.MU., 4, Angeli, 
1997: 67. 
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Prospetto 1 - Sintesi della copertura territoriale della rilevazione dell’Osservatorio Regionale per 
l’integrazione e la multietnicità della Regione Lombardia 

Unità campionarie 
di 1° stadio 

Unità campionarie 
di 2° stadio 

Numerosità dei casi ponderati 
(e relativo apporto 

ai fini delle elaborazioni) 
Anno 

Numero di 
comuni 

 selezionati in 
ogni  

provincia 

Numero di 
intervistatori 

coinvolti nella 
rilevazione 

Numero  
di interviste 
realizzate 

(casi validi) Con significatività 
provinciale 

Con significatività 
regionale 

Provincia di Milano 
2007   59   59 2.987 3.000 4.063 
2006   57   36 2.987 3.000 4.086 
2005   49   30 1.995 2.000 3.863 
2004   42   27 1.973 2.000 4.216 
2003   37   19 1.940 2.000 4.096 
2002   39   19 2.001 2.000 4.168 
2001   35   22 2.013 2.000 4.054 

- di cui: Solo Comune di Milano 
2007     1  25 1.000 1.000 2.074 
2006     1  23 1.016 1.000 2.080 
2005     1  20 1.002 1.000 2.268 
2004     1  15 1.040 1.000 2.792 
2003     1   10 1.071 1.100 2.736 
2002     1     8 1.001 1.000 2.728 
2001     1   11 1.153 1.000 2.666 

- di cui: Solo altri comuni della Provincia di Milano 
2007   58   34 1.978 2.000 1.989 
2006   56   21 1.971 2.000 2.006 
2005   48   10    993 1.000 1.568 
2004   41   12    933 1.000 1.424 
2003   36     9    869    900 1.360 
2002   38   11 1.000 1.000 1.440 
2001   34   11    860 1.000 1.388 

Totale Lombardia 
2007 373 143 8.979 9.000 9.000 
2006 410 123 8.998 9.000 9.000 
2005 376 120 8.013 8.000 8.000 
2004 349 104 7.978 8.000 8.000 
2003 360   98 7.879 8.000 8.000 
2002 346 101 7.997 8.000 8.000 
2001 342 105 7.899 7.800 7.800 
Fonti: G. C. Blangiardo (a cura di), L’immigrazione straniera in Lombardia. Rapporti 2001-2007, Osservatorio 
Regionale per l’integrazione e la multietnicità - Regione Lombardia - Fondazione ISMU, Milano, 2002-2008.  
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Sezione 1: Gli aspetti quantitativi e la tipologia della presenza 
 

Incrociando i dati sulla regolarità del soggiorno con quelli sull’eventuale iscrizione in 
anagrafe è possibile operare una classificazione dei presenti in tre sottogruppi per sta-
tus giuridico-amministrativo: a) i residenti, sia iscritti in anagrafe che con valido 
permesso di soggiorno o altro titolo alla regolare presenza sul territorio italiano; b) gli 
irregolari, privi di un valido titolo di soggiorno e (ovviamente) non iscritti in anagra-
fe; c) infine, come categoria intermedia, i “semi-stabili”, ossia i regolari non residenti 
che hanno un valido titolo di permanenza in Italia ma non sono iscritti in anagrafe3.

Con tali informazioni, in questa prima sezione è possibile fornire i principali dati 
di stock e di trend sull’evoluzione e la composizione quantitativa del contingente stra-
niero a vario titolo presente nella provincia di Milano nel suo complesso e poi in 
particolare, distintamente, nel capoluogo, negli altri comuni extracapoluogo e nella 
nuova provincia di Monza-Brianza. 

Considerando il fenomeno migratorio nella sua globalità, l’intero territorio milane-
se e la serie storica dal 1998, in nove anni e mezzo il numero di stranieri provenienti 
da Paesi a forte pressione migratoria è aumentato di quasi 300mila unità. Si è accre-
sciuto del 236%, passando da un valore di 126mila unità a 422mila presenze; con un 
tasso di incremento geometrico medio annuo del 13,6% ed un tempo di raddoppio 
della popolazione di poco superiore ai 5 anni. 

A livello territoriale tale crescita di numerosità è stata però differenziata in intensi-
tà: nettamente più veloce nell’hinterland milanese (Monza-Brianza inclusa, in questo 
caso), da 40mila a 210mila unità (+430%), che nel capoluogo, da 86mila a 212mila 
(+146%).  

Sul totale dell’area milanese l’incidenza del fenomeno migratorio nel comune ca-
poluogo è pari ormai solo al 50,3% del totale provinciale – milanese più brianzolo – 
del 2007, contro il 68,5% del 1998. Entro lo stesso ambito complessivo, poi, la nuova 
provincia di Monza-Brianza incide al 1° luglio del 2007 per un ottavo del totale, con 
le sue 54,3 mila unità contro le 48,7 mila di un anno prima. 

Distintamente per la sola componente irregolare, invece, il numero di persone pri-
ve di titolo al soggiorno in provincia di Milano – sempre compreso del territorio di 
Monza e della Brianza – era pari a meno di 20mila unità ad inizio del 1998, è oscilla-

 
3 Mentre i residenti evidenziano una condizione formale di stabilità sul territorio, gli irregolari, al con-
trario, formano il gruppo contraddistinto dalla più elevata precarietà. I regolari non residenti si collo-
cano invece in una situazione intermedia di “semi-stabilità”: hanno sì un possesso di un permesso di 
soggiorno, ma non sono ancora iscritti alle anagrafi comunali della provincia. 
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to attorno alle 35mila nelle tre rilevazioni fra 1999 e 2000, sfiorando infine le 50mila 
ad inizio del 2001 e le 85mila un anno dopo. 

Dalla fine del 2002, poi, le procedure di “sanatoria” Bossi-Fini hanno più che di-
mezzato l’entità del fenomeno, passato però poi di nuovo da 40mila a 60mila unità 
nell’anno successivo, al 1° luglio 2004. Inoltre, dopo altri dodici mesi di sostanziale 
assestamento – 68mila unità a metà 2005 – si è giunti al record di 88mila irregolari al 
1° luglio 2006.  

Infine, la diminuzione quantitativa del fenomeno a 71mila unità irregolari a metà 
2007 si spiega parzialmente grazie all’allargamento dell’Unione Europea a romeni e 
bulgari – divenuti di fatto regolari – ed in parte con la decisione governativa di am-
pliare le quote previste dal decreto-flussi 2006. In provincia di Milano come altrove, 
quest’ultima ha agito quasi come una nuova “sanatoria”, seppur “mascherata” e non 
esplicita4.

A livello territoriale, dal 1998 al 2004 il numero di immigrati irregolari nella città 
di Milano è stato sempre superiore a quelli localizzati nell’hinterland, addirittura 
all’incirca doppio nell’ultimo triennio; nel 2005-2006 si è poi registrato il sorpasso 
della componente d’hinterland su di quella capoluogo, che è tornata in maggioranza 
al 1° luglio 2007, con 37,2 mila irregolari contro 33,8 mila di cui 8,2 mila in Monza-
Brianza. 

In definitiva, nel comune di Milano al 1° luglio 2007 si contano 158,7 mila resi-
denti, 16,5 mila regolari non residenti e, come detto, 37,2 mila irregolari; nel resto 
della provincia 148,4 mila residenti, 27,2 mila regolari non residenti, 33,8 mila irre-
golari. Alla stessa data, estraendo da questi ultimi i dati per la nuova provincia di 
Monza-Brianza, si conteggiano 39,0 mila residenti, 7,0 mila regolari non residenti e 
8,2 mila irregolari.

4 Il dato di circa 70mila irregolari è sostanzialmente confermato in G. C. Blangiardo, Il Sole 24 ore, 12 
maggio 2008, sulle base delle successive risultanze di decreto-flussi 2007 al 1° gennaio 2008. 



13

Tabella 1.1 - Stima degli stranieri provenienti dai Paesi in via di sviluppo (Pvs) o dall’Est Europa 
presenti in provincia di Milano. Anni 1998-2007, valori in migliaia di unità secondo la variante 
media 
Tipologia  
della presenza 1.1.98 1.1.99 1.7.99 1.7.00 1.1.01 1.1.02 1.7.03 1.7.04 1.7.05 1.7.06 1.7.07

Residenti   90,0 110,6 119,4 133,3 145,0 140,2 173,8 198,1 267,7 279,8 307,5
Reg. non resid.   16,0 12,9 23,4 32,5 25,2 11,1 79,5 52,9 25,2 21,6 43,7
Irregolari   19,8 37,9 34,9 35,4 48,2 84,2 40,1 60,7 67,7 87,6 71,0
Totale  125,8 161,4 177,7 201,2 218,4 235,5 293,4 311,8 360,6 389,0 422,2
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Tabella 1.2 - Stima degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti nel comune di 
Milano. Anni 1998-2007, valori in migliaia di unità secondo la variante media 
Tipologia  
della presenza 1.1.98 1.1.99 1.7.99 1.7.00 1.1.01 1.1.02 1.7.03 1.7.04 1.7.05 1.7.06 1.7.07

Residenti 60,0   76,6 79,1 89,1 95,1 92,0 110,7 109,4 141,8 148,4 158,7
Reg. non resid. 14,2     9,9 14,9 20,4 16,6 7,3 55,2 33,7 8,5 7,6 16,5
Irregolari 12,0   21,9 19,7 21,3 31,5 55,8 27,5 41,3 33,3 42,3 37,2
Totale  86,2 108,4 113,7 130,8 143,2 155,1 193,4 184,3 183,6 198,3 212,4
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Tabella 1.3 - Stima degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti nel complesso 
degli altri comuni della provincia di Milano, capoluogo escluso, provincia di Monza-Brianza in-
clusa. Anni 1998-2007, valori in migliaia di unità secondo la variante media 
Tipologia  
della presenza 1.1.98 1.1.99 1.7.99 1.7.00 1.1.01 1.1.02 1.7.03 1.7.04 1.7.05 1.7.06 1.7.07

Residenti 30,0 34,0 40,3 44,2 49,9 48,2   63,1 88,8 126,0 131,4 148,4
Reg. non resid.   1,8   3,0 8,5 12,1   8,6   3,8   24,3 19,2 16,7 14,0 27,2
Irregolari   7,8 16,0 15,3 14,1 16,7 28,4   12,6 19,4 34,3 45,3 33,8
Totale  39,6 53,0 64,1 70,4 75,2 80,4 100,0 127,4 177,0 190,7 209,8
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Tabella 1.4 - Stima degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti nella nuova 
provincia di Monza-Brianza. Anni 2006-2007, valori in migliaia di unità secondo la variante me-
dia 
Tipologia della presenza 1.7.2006 1.7.2007 
Residenti 34,2 39,0 
Regolari non residenti   3,3   7,0 
Irregolari 11,2   8,2 
Totale  48,7 54,3 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 1.5 - Stima degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti in provincia di 
Milano. Valori in migliaia di unità al 1° luglio 2007 secondo le varianti di minimo, media, massi-
mo 

 Minimo Medio Massimo 
Residenti 307,5 307,5 307,5 
Regolari non residenti   43,7   43,7   43,7 
Irregolari   61,4   71,0   80,6 
Totale 412,6 422,2 431,8 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Tabella 1.6 - Stima degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti nel comune di 
Milano. Valori in migliaia di unità al 1° luglio 2007 secondo le varianti di minimo, media, massi-
mo 

 Minimo Medio Massimo 
Residenti 158,7 158,7 158,7 
Regolari non residenti   16,5   16,5   16,5 
Irregolari   32,2   37,2   42,2 
Totale 207,4 212,4 217,4 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Tabella 1.7 - Stima degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti nel complesso 
degli altri comuni della provincia di Milano, capoluogo escluso, provincia di Monza-Brianza in-
clusa. Valori in migliaia di unità al 1° luglio 2007 secondo le varianti di minimo, media, massimo 

 Minimo Medio Massimo 
Residenti 148,4 148,4 148,4 
Regolari non residenti   27,2   27,2   27,2 
Irregolari   29,2   33,8   38,4 
Totale 205,2 209,8 214,4 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Tabella 1.8 - Stima degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti nella nuova 
provincia di Monza-Brianza. Valori in migliaia di unità al 1° luglio 2007 secondo le varianti di 
minimo, media, massimo 

 Minimo Medio Massimo 
Residenti 39,0 39,0 39,0 
Regolari non residenti   7,0   7,0   7,0 
Irregolari   6,6   8,2   9,9 
Totale 52,6 54,3 55,9 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 1.1 - Stranieri presenti nella provincia di Milano per tipologia della presenza. Anni 1998-
2007 secondo la variante media 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Figura 1.2 - Stranieri presenti nel comune di Milano per tipologia della presenza. Anni 1998-
2007 secondo la variante media 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 1.3 - Stranieri presenti nel complesso degli altri comuni della provincia di Milano, capo-
luogo escluso, provincia di Monza-Brianza inclusa, per tipologia della presenza. Anni 1998-2007 
secondo la variante media 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Figura 1.4 - Stranieri presenti nella nuova provincia di Monza-Brianza, per tipologia della pre-
senza. Anni 2006-2007 secondo la variante media 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 1.5 - Composizione percentuale degli stranieri presenti secondo la tipologia di presenza 
nella provincia di Milano. Stima al 1° luglio 2007, variante di massimo 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Figura 1.6 - Composizione percentuale degli stranieri presenti secondo la tipologia di presenza 
nella provincia di Milano. Stima al 1° luglio 2007, variante di minimo 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 1.7 - Composizione percentuale degli stranieri presenti secondo la tipologia di presenza 
nel comune capoluogo. Stima al 1° luglio 2007, variante di massimo 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Figura 1.8 - Composizione percentuale degli stranieri presenti secondo la tipologia di presenza 
nel comune capoluogo. Stima al 1° luglio 2007, variante di minimo 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 1.9 - Composizione percentuale degli stranieri presenti secondo la tipologia di presenza 
nel complesso degli altri comuni della provincia di Milano, capoluogo escluso, provincia di Mon-
za-Brianza esclusa. Stima al 1° luglio 2007, variante di massimo 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Figura 1.10 - Composizione percentuale degli stranieri presenti secondo la tipologia di presenza 
nel complesso degli altri comuni della provincia di Milano, capoluogo escluso, provincia di Mon-
za-Brianza esclusa. Stima al 1° luglio 2007, variante di minimo 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 1.11 - Composizione percentuale degli stranieri presenti secondo la tipologia di presenza 
nella nuova provincia di Monza-Brianza. Stima al 1° luglio 2007, variante di massimo 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Figura 1.12 - Composizione percentuale degli stranieri presenti secondo la tipologia di presenza 
nella nuova provincia di Monza-Brianza. Stima al 1° luglio 2007, variante di minimo 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 1.9 - Stima degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti in Lombardia per provincia. Migliaia di unità negli anni 2001-2007
secondo la variante media

Totale presenze al: di cui irregolari al:
Province

1.1.’01 1.1.’02 1.7.’03 1.7.’04 1.7.’05 1.7.’06 1.7.’07 1.1.’01 1.1.’02 1.7.’03 1.7.’04 1.7.’05 1.7.’06 1.7.’07
Milano 218,4 238,2 293,4 311,8 360,6 389,0 422,2 48,1 84,2 40,1 60,7 67,7 87,6 71,0
Brescia 60,1 71,4 74,0 103,1 130,6 139,2 153,1 10,6 19,3 6,3 9,2 12,7 16,0 15,6
Bergamo 38,8 41,2 50,3 63,2 86,8 92,4 96,6 8,6 9,7 3,8 5,1 12,6 14,0 10,7
Varese 22,2 25,9 34,2 36,7 44,4 49,8 56,0 3,9 6,5 2,5 3,7 3,4 5,3 5,8
Mantova 16,7 17,8 22,8 28,2 36,2 39,4 45,0 2,5 3,4 1,7 2,4 2,6 4,4 5,3
Pavia 14,8 15,4 17,4 23,3 35,2 38,1 42,0 3,9 4,4 2,0 2,9 6,3 8,8 6,4
Como 16,1 19,1 19,7 25,3 31,9 35,2 37,7 3,1 5,6 1,5 3,6 3,4 4,9 4,6
Cremona 13,2 15,6 17,5 21,9 26,8 30,1 33,1 2,4 4,7 1,4 1,8 2,6 4,4 3,9
Lecco 10,5 12,3 14,0 16,6 20,4 21,5 24,6 1,8 3,1 1,3 2,0 2,4 2,8 3,2
Lodi 6,8 7,7 10,7 13,0 15,1 18,9 20,8 1,6 1,9 0,8 1,3 1,2 2,7 2,1
Sondrio 2,5 2,9 3,4 4,5 6,3 6,5 7,2 0,6 0,7 0,4 0,5 0,9 1,0 0,8
Totale 419,8 467,4 557,3 647,6 794,2 860,1 938,3 87,1 143,6 61,9 93,2 115,9 151,8 129,6
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.



22

Tabella 1.10 - Stima degli stranieri provenienti dai Pvs o dall’Est Europa presenti in Lombardia per provincia. Incidenza percentuale negli anni 2001-
2007 secondo la variante media

Totale presenze al: di cui irregolari al:
Province

1.1.’01 1.1.’02 1.7.’03 1.7.’04 1.7.’05 1.7.’06 1.7.’07 1.1.’01 1.1.’02 1.7.’03 1.7.’04 1.7.’05 1.7.’06 1.7.’07
Milano 52,0 51,0 52,6 48,1 45,4 45,2 45,0 55,2 58,6 64,8 65,1 58,4 57,7 54,8
Brescia 14,3 15,3 13,3 15,9 16,4 16,2 16,3 12,2 13,4 10,2 9,9 11,0 10,6 12,1
Bergamo 9,2 8,8 9,0 9,8 10,9 10,7 10,3 9,9 6,8 6,1 5,5 10,9 9,2 8,3
Varese 5,3 5,5 6,1 5,7 5,6 5,8 6,0 4,5 4,5 4,0 4,0 2,9 3,5 4,5
Mantova 4,0 3,8 4,1 4,4 4,6 4,6 4,8 2,9 2,4 2,7 2,6 2,2 2,9 4,1
Pavia 3,5 3,3 3,1 3,6 4,4 4,4 4,5 4,5 3,1 3,2 3,1 5,4 5,8 4,9
Como 3,8 4,1 3,5 3,9 4,0 4,1 4,0 3,6 3,9 2,4 3,9 2,9 3,2 3,6
Cremona 3,1 3,3 3,1 3,4 3,4 3,5 3,5 2,8 3,3 2,3 1,9 2,2 2,9 3,0
Lecco 2,5 2,6 2,5 2,6 2,6 2,5 2,6 2,1 2,2 2,1 2,1 2,1 1,8 2,5
Lodi 1,6 1,6 1,9 2,0 1,9 2,2 2,2 1,8 1,3 1,3 1,4 1,0 1,8 1,7
Sondrio 0,6 0,6 0,6 0,7 0,8 0,8 0,8 0,7 0,5 0,6 0,5 0,8 0,7 0,6
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità
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Sezione 2: Le aree ed i Paesi di provenienza 
 

In questa sezione si vuol descrivere il panorama delle cittadinanze e delle macroaree 
geografiche maggiormente rappresentate in provincia di Milano. I dati e le elabora-
zioni fornite in questa sede si propongono altresì di evidenziare la provenienza degli 
immigrati presenti nella città capoluogo, negli altri comuni milanesi e nella nuova 
provincia di Monza-Brianza secondo il tradizionale “doppio livello”: la singola citta-
dinanza e le usuali cinque macroaree di provenienza, ovvero Est Europa, Asia, Ame-
rica Latina, Africa del Nord e Africa del Centro-sud5.

Dal 1° gennaio 1998 al 1° luglio 2007 tutte e cinque le macroaree hanno indub-
biamente incrementato il numero delle proprie presenze sul territorio della provincia 
di Milano comprensivo della nuova realtà provinciale di Monza-Brianza, seppur con 
intensità differenti. Rimandando i dati puntuali all’ampia documentazione statistica 
che segue, in particolare in tale lasso di tempo gli africani del Centro-sud non hanno 
superato la soglia del raddoppio delle presenze – da 13mila a meno di 25mila unità – 
mentre sono soprattutto gli est-europei donne e uomini ad esser cresciuti maggior-
mente, addirittura da 18mila a 106mila unità. A crescita percentuale compresa tra 
questi due estremi, completano poi il quadro del fenomeno migratorio in provincia di 
Milano a metà 2007 circa 112mila asiatici, 96mila latinoamericani, 84mila nordafri-
cani.  

È poi interessante notare la differente distribuzione territoriale delle macroaree di 
provenienza: nella città di Milano vi è una prevalenza relativa di asiatici (76mila) e 
una sottorappresentazione di est-europei (32mila), mentre nel resto della provincia – 
compreso il territorio di Monza-Brianza – la situazione è quasi invertita, con 74mila 
est-europei che risultano qui in numero più che doppio dei 36mila asiatici. 

Questa dissomiglianza ha naturalmente riscontro a livello delle singole cittadinan-
ze presenti sui territori: nella città di Milano i paesi più rappresentati al 1° luglio 2007 
sono, nell’ordine, Filippine (35mila), Egitto (30mila) e, più a distanza, Perù (19mila), 
Cina (19mila) ed Ecuador (17mila); mentre, diversamente, nell’hinterland – compren-
sivo del territorio di Monza-Brianza – sono più consistenti i gruppi nazionali est-
europei provenienti da Albania (25mila), Romania e, poi, a distanza nell’ordine da 
Marocco (19mila), Ecuador (17mila), Egitto (17mila) e Perù (16mila).  

 
5 Con “altri africani”, “africani del Centro-sud” o “cittadini dell’Africa subsahariana” s’intende quel 
collettivo di persone provenienti da stati africani, ad esclusione di algerini, egiziani, libici, marocchini 
e tunisini i quali sono definiti “nordafricani”. 
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Addirittura, isolando le numerosità della nuova provincia di Monza-Brianza il col-
lettivo più consistente risulta quello marocchino, con 7,1 mila unità, seguito da Ro-
mania (6,6 mila) ed Albania (6,4 mila). 

Anche a livello di crescite assolute di presenze fra la metà del 2006 e la metà 
dell’anno successivo si notano ai primi posti delle graduatorie cittadinanze differenti: 
nell’ordine egiziani, cinesi, filippini ed albanesi nel capoluogo; rumeni, marocchini, 
peruviani ed ecuadoriani nell’hinterland comprensivo del territorio di Monza-Brianza. 
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Tabella 2.1 - Stima del numero di stranieri presenti in provincia di Milano (totale) secondo la 
provenienza. Variante media, valori in migliaia di unità, anni 1998-2007 

 Est 
Europa 

Nord 
Africa 

Altri 
Africa 

America 
Latina Asia Totale 

1.1.1998 
Residenti   11,9 25,3   9,3 15,0   28,5   90,0 
Totale  18,1 34,3 13,0 21,6  39,0 125,8 

1.1.1999 
Residenti   14,1 28,5 10,9 17,4   39,6 110,6 
Totale  24,5 40,9 15,9 26,5  53,8 161,4 

1.7.1999 
Residenti   16,5 30,5 11,5 18,7   42,2 119,4 
Totale  29,1 44,5 16,9 28,3  59,1 177,7 

1.7.2000 
Residenti   18,4 33,6 12,3 21,8   47,1 133,3 
Totale  31,2 49,4 18,8 34,7  67,4 201,2 

1.1.2001 
Residenti   21,7 35,4 13,1 24,2   50,7 145,0 
Totale  35,7 51,8 20,6 39,5  70,9 218,4 

1.1.2002 
Residenti   22,5 33,4 12,3 23,0   49,1 140,2 
Totale  43,1 55,3 21,3 42,7  73,1 235,5 

1.7.2003 
Residenti   33,6 37,8 13,7 32,6   56,2 173,8 
Totale  63,6 65,2 22,3 60,4  81,9 293,4 

1.7.2004 
Residenti   39,8 46,4 12,6 38,7   60,6 198,1 
Totale  72,8 65,4 23,9 68,7  80,9 311,8 

1.7.2005 
Residenti   60,7 54,4 15,7 60,3   76,6 267,7 
Totale  89,5 69,6 21,6 81,5  98,4 360,6 

1.7.2006 
Residenti   64,3 56,1 16,1 62,9   80,4 279,8 
Totale  96,1 76,1 22,5 89,1 105,2 389,0 

1.7.2007 
Residenti   71,3 61,9 17,6 69,1   87,6 307,5 
Totale 105,6 83,9 24,7 96,0 111,9 422,2 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.2 - Stima del numero di stranieri presenti nel comune di Milano secondo la provenien-
za. Variante media, valori in migliaia di unità, anni 1998-2007 

 Est 
Europa 

Nord 
Africa 

Altri 
Africa 

America 
Latina Asia Totale 

1.1.1998 
Residenti   5,6 15,5   6,6   8,7 23,6   60,0 
Totale  9,4 21,3  9,4 13,4 32,8  86,2 

1.1.1999 
Residenti   6,4 18,1   7,6 12,4 32,0   76,6 
Totale 12,1 24,4 10,8 18,9 42,3 108,4 

1.7.1999 
Residenti   6,7 18,5   7,7 12,9 33,3   79,1 
Totale 12,3 26,1 11,1 19,1 45,2 113,7 

1.7.2000 
Residenti   7,8 20,3   8,2 15,3 37,4   89,1 
Totale 13,7 28,9 12,3 24,1 51,9 130,8 

1.1.2001 
Residenti   8,7 21,1   8,7 16,8 39,9   95,1 
Totale 14,8 31,4 13,9 28,1 55,1 143,2 

1.1.2002 
Residenti   9,4 19,8   8,2 15,9 38,7   92,0 
Totale 19,5 34,5 14,3 30,4 56,4 155,1 

1.7.2003 
Residenti 14,0 22,0   8,6 22,4 43,9 110,7 
Totale 29,7 38,8 14,4 45,4 65,2 193,4 

1.7.2004 
Residenti 11,8 21,5   6,8 24,9 44,3 109,4 
Totale 29,1 31,7 14,0 49,8 59,8 184,3 

1.7.2005 
Residenti 17,8 27,7   7,9 33,9 54,4 141,8 
Totale 25,1 34,2 10,2 46,3 67,9 183,6 

1.7.2006 
Residenti 19,2 29,0   8,2 35,4 56,6 148,4 
Totale 28,4 38,4 11,0 48,5 72,0 198,3 

1.7.2007 
Residenti 21,3 31,6   8,8 36,6 60,4 158,7 
Totale 32,0 42,4 12,1 50,0 75,8 212,4 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 



27

Tabella 2.3 - Stima del numero di stranieri presenti in provincia di Milano, escluso il capoluogo, 
inclusa la nuova provincia di Monza-Brianza, secondo la provenienza. Variante media, valori in 
migliaia di unità, anni 1998-2007 

 Est 
Europa 

Nord 
Africa 

Altri 
Africa 

America 
Latina Asia Totale 

1.1.1998 
Residenti   6,3   9,8   2,7   6,3   4,9   30,0 
Totale  8,7 13,0  3,6  8,2  6,2  39,6 

1.1.1999 
Residenti   7,7 10,4   3,3   5,0   7,6   34,0 
Totale 12,4 16,5  5,1  7,6 11,5  53,0 

1.7.1999 
Residenti   9,8 12,0   3,8   5,8   8,9   40,3 
Totale 16,8 18,4  5,8  9,2 13,9  64,1 

1.7.2000 
Residenti 10,6 13,3   4,1   6,5   9,7   44,2 
Totale 17,5 20,5  6,5 10,6 15,5  70,4 

1.1.2001 
Residenti 13,0 14,3   4,4   7,4 10,8   49,9 
Totale 20,9 20,4  6,7 11,4 15,8  75,2 

1.1.2002 
Residenti 13,1 13,6   4,1   7,1 10,4   48,2 
Totale 23,6 20,8  7,0 12,3 16,7  80,4 

1.7.2003 
Residenti 19,6 15,8   5,1 10,2 12,3   63,1 
Totale 33,9 26,4  7,9 15,0 16,7 100,0 

1.7.2004 
Residenti 28,0 24,9   5,8 13,9 16,2   88,8 
Totale 43,7 33,7 10,0 18,9 21,1 127,4 

1.7.2005 
Residenti 42,9 26,7   7,8 26,4 22,2 126,0 
Totale 64,4 35,4 11,4 35,3 30,5 177,0 

1.7.2006 
Residenti 45,1 27,1   7,9 27,5 23,8 131,4 
Totale 67,7 37,7 11,5 40,6 33,2 190,7 

1.7.2007 
Residenti 49,9 30,4   8,8 32,6 27,2 148,8 
Totale 73,6 41,5 12,6 46,1 36,1 209,8 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.4 - Stima del numero di stranieri presenti nella nuova provincia di Monza-Brianza, se-
condo la provenienza. Variante media, valori in migliaia di unità, anni 2006-2007 

 Est 
Europa 

Nord 
Africa 

Altri 
Africa 

America 
Latina Asia Totale 

1.7.2006 
Residenti 11,5   7,7 2,3   6,5 6,2 34,2 
Totale 17,0 10,3 3,4  9,4 8,5 48,6 

1.7.2007 
Residenti 13,3   8,3 2,6   7,5 7,3 39,0 
Totale 19,6 11,0 3,7 10,2 9,6 54,3 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Figura 2.1 - Stranieri presenti per grandi aree di provenienza al 1° luglio 2007 in provincia di 
Milano (totale). Variante media 

Est Europa 105,6 mila 
(25,0%)

Asia 111,9 mila 
(26,5%)

America Latina 
96,0 mila (22,7%)

Altri Africa 24,7 mila 
(5,9%)

Nord Africa 83,9 mila 
(19,9%)

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 2.2 - Stranieri presenti per grandi aree di provenienza al 1° luglio 2007 nel comune di Mi-
lano. Variante media 

Est Europa 32,0 mila 
(15,1%)

Asia 75,8 mila 
(35,7%)

America Latina 
50,0 mila (23,5%)

Altri Africa 12,1 mila 
(5,7%)

Nord Africa 42,4 mila 
(20,0%)

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Figura 2.3 - Stranieri presenti per grandi aree di provenienza al 1° luglio 2007 in provincia di 
Milano, escluso il capoluogo, esclusa la nuova provincia di Monza-Brianza. Variante media 

Est Europa 54,0 mila 
(34,7%)

Asia 26,4 mila 
(17,0%)

America Latina 
35,8 mila (23,0%)

Altri Africa 8,9 mila 
(5,7%)

Nord Africa 30,4 mila 
(19,6%)

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 2.4 - Stranieri presenti per grandi aree di provenienza al 1° luglio 2007 nella nuova pro-
vincia di Monza-Brianza. Variante media 

Est Europa 19,6 mila 
(36,1%)

Asia 9,6 mila (17,8%)

America Latina 
10,2 mila (18,9%)

Altri Africa 3,7 mila 
(6,9%)

Nord Africa 11,0 mila 
(20,4%)

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.5 - Stima del numero di stranieri presenti nella provincia di Milano (totale) al 1° luglio 
2007 secondo il Paese di provenienza, per tipologia della presenza. Variante media, arrotonda-
mento a 10 unità 
Principali Paesi di provenienza Residenti Non residenti Totale(a) 

Egitto   34.570 12.380   46.940 
Filippine   33.320   7.920   41.240 
Perù   24.960 10.200   35.150 
Ecuador   25.330   9.100   34.430 
Romania   21.630 12.210   33.840 
Albania   23.230   9.380   32.610 
Marocco   21.010   7.330   28.350 
Cina   19.920   6.770   26.690 
Sri Lanka   14.390   3.210   17.600 
Ucraina     9.150   4.910   14.060 
Pakistan     6.130   2.090     8.220 
Brasile     5.260   2.210     7.470 
Senegal     4.880   2.290     7.170 
Tunisia     4.620   1.700     6.310 
Bangladesh     4.570   1.310     5.870 
Bulgaria     3.650   1.800     5.450 
El Salvador     3.770   1.580     5.350 
Moldova     3.130   1.340     4.470 
Serbia e Montenegro     2.290   1.030     3.320 
Eritrea     2.500      800     3.310 
Totale primi 20 Paesi 268.310 99.550 367.860 
% sul totale Pvs e Est Europa(a) 87,3 86,8 87,1 
(a) Il totale risente degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.6 - Stima del numero di stranieri presenti nel comune di Milano al 1° luglio 2007 se-
condo il Paese di provenienza, per tipologia della presenza. Variante media, arrotondamento a 
10 unità 
Principali Paesi di provenienza Residenti Non residenti Totale(a) 

Filippine   27.900   6.600   34.500 
Egitto   22.760   7.670   30.430 
Perù   14.250   5.190   19.440 
Cina   14.460   4.510   18.980 
Ecuador   12.660   4.750   17.410 
Sri Lanka   10.540   2.200   12.740 
Romania     6.460   3.420     9.880 
Marocco     6.640   2.490     9.130 
Albania     4.570   2.700     7.270 
Ucraina     3.630   1.920     5.550 
Brasile     2.610      970     3.590 
El Salvador     2.570   1.000     3.570 
Bangladesh     2.500      760     3.260 
Eritrea     2.270      730     3.000 
Senegal     1.810      800     2.600 
Tunisia     1.410      440     1.840 
Mauritius     1.320      420     1.740 
Serbia e Montenegro     1.160      470     1.630 
Moldova     1.270      350     1.620 
Russia        980      470     1.450 
Totale primi 20 Paesi 141.750 47.870 189.620 
% sul totale Pvs e Est Europa(a) 89,3 89,1 89,3 
(a) Il totale risente degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.7 - Stima del numero di stranieri presenti in provincia di Milano, capoluogo escluso e 
nuova provincia di Monza-Brianza inclusa, al 1° luglio 2007 secondo il Paese di provenienza, per 
tipologia della presenza. Variante media, arrotondamento a 10 unità 
Principali Paesi di provenienza Residenti Non residenti Totale(a) 

Albania   18.670   6.670   25.340 
Romania   15.170   8.790   23.960 
Marocco   14.380   4.840   19.220 
Ecuador   12.680   4.350   17.030 
Egitto   11.800   4.700   16.510 
Perù   10.710   5.010   15.720 
Ucraina     5.520   2.980     8.510 
Cina     5.460   2.260     7.710 
Pakistan     5.230   1.860     7.090 
Filippine     5.420   1.320     6.740 
Sri Lanka     3.850   1.010     4.860 
Senegal     3.080   1.490     4.570 
Tunisia     3.210   1.260     4.470 
Bulgaria     2.660   1.360     4.020 
Brasile     2.640   1.240     3.880 
Moldova     1.860      990     2.850 
Bangladesh     2.060      550     2.610 
Polonia     1.380      640     2.020 
El Salvador     1.200      580     1.780 
Repubblica Dominicana     1.200      550     1.750 
Totale primi 20 Paesi 128.200 52.460 180.650 
% sul totale Pvs e Est Europa(a) 86,1 86,1 86,1 
(a) Il totale risente degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.8 - Stima del numero di stranieri presenti in provincia di Milano, capoluogo escluso e 
nuova provincia di Monza-Brianza esclusa, al 1° luglio 2007 secondo il Paese di provenienza, per 
tipologia della presenza. Variante media, arrotondamento a 10 unità 
Principali Paesi di provenienza Residenti Non residenti Totale(a) 

Albania 13.980   4.930   18.900 
Romania 10.970   6.440   17.410 
Egitto 10.020   4.120   14.140 
Ecuador   9.630   3.670   13.300 
Perù   8.640   3.940   12.570 
Marocco   9.000   3.150   12.150 
Cina   4.430   1.870     6.300 
Ucraina   3.830   2.170     6.000 
Filippine   4.800   1.060     5.860 
Pakistan   2.830   1.120     3.950 
Sri Lanka   2.690      670     3.360 
Tunisia   2.320      930     3.250 
Bulgaria   2.140   1.110     3.250 
Senegal   2.170   1.010     3.180 
Brasile   2.020      950     2.980 
Moldova   1.380      740     2.120 
El Salvador   1.060      530     1.600 
Polonia      980      440     1.420 
Serbia e Montenegro      790      380     1.170 
Bangladesh      840      260     1.100 
Totale primi 20 Paesi 94.520 39.480 134.000 
% sul totale Pvs e Est Europa(a) 86,1 86,4 86,2 
(a) Il totale risente degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.9 - Stima del numero di stranieri presenti nella nuova provincia di Monza-Brianza al 
1° luglio 2007 secondo il Paese di provenienza, per tipologia della presenza. Variante media, ar-
rotondamento a 10 unità 
Principali Paesi di provenienza Residenti Non residenti Totale(a) 

Marocco   5.370   1.700   7.070 
Romania   4.200   2.350   6.550 
Albania   4.690   1.750   6.440 
Ecuador   3.050      680   3.730 
Perù   2.070   1.070   3.140 
Pakistan   2.400      740   3.140 
Ucraina   1.700      810   2.510 
Egitto   1.790      580   2.370 
Bangladesh   1.230      290   1.520 
Sri Lanka 1.160      350   1.510 
Cina   1.030      390   1.410 
Senegal      910      480   1.390 
Tunisia      890      330   1.220 
Brasile      620      290      910 
Filippine      610      270      880 
Bulgaria      520      260      770 
Moldova      480      250      730 
Repubblica Dominicana      450      210      660 
Polonia      400      200      600 
Serbia e Montenegro      340      170      520 
Totale primi 20 Paesi 33.910 13.160 47.070 
% sul totale Pvs e Est Europa(a) 86,9 86,3 86,7 
(a) Il totale risente degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 2.7 - Incidenza delle principali cittadinanze presenti secondo la variante media al 1° luglio 
2007 in provincia di Milano (totale) 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.

Figura 2.8 - Incidenza delle principali cittadinanze presenti secondo la variante media al 1° luglio 
2006 in provincia di Milano (totale) 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Figura 2.9 - Incidenza delle principali cittadinanze presenti secondo la variante media al 1° luglio 
2007 nel comune di Milano 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.

Figura 2.10 - Incidenza delle principali cittadinanze presenti secondo la variante media al 1° lu-
glio 2006 nel comune di Milano 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Figura 2.11 - Incidenza delle principali cittadinanze presenti secondo la variante media al 1° lu-
glio 2007 negli altri comuni della provincia di Milano, nuova provincia di Monza-Brianza inclusa 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.

Figura 2.12 - Incidenza delle principali cittadinanze presenti secondo la variante media al 1° lu-
glio 2006 negli altri comuni della provincia di Milano, nuova provincia di Monza-Brianza inclusa 

Albania
12,6% Romania

11,3%
altri Paesi                  

35,9%

Egitto
7,8%

Ucraina
4,3%

Perù
7,2% 

Ecuador
8,0%

Marocco
9,0%

Cina
3,8%

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Figura 2.13 - Incidenza delle principali cittadinanze presenti secondo la variante media al 1° lu-
glio 2007 nella nuova provincia di Monza-Brianza 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.

Figura 2.14 - Incidenza delle principali cittadinanze presenti secondo la variante media al 1° lu-
glio 2006 nella nuova provincia di Monza-Brianza 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Tabella 2.10 - Principali variazioni assoluti positive (con corrispondente variazione percentuale) 
del numero di presenze dal 1° luglio 2006 al 1° luglio 2007 nella provincia di Milano. Variante 
media, arrotondamento a 10 unità 

 Variazione 
Paese di provenienza 

 Assoluta Percentuale 
Egitto 4.580 10,8 
Romania 3.660 12,1 
Marocco 2.760 10,8 
Perù 2.740   8,4 
Albania 2.650   8,8 
Ecuador 2.150   6,7 
Cina 1.860   7,5 
Filippine 1.540   3,9 
Sri Lanka 1.110   6,7 
Ucraina 1.090   8,4 
Pakistan    800 10,8 
Brasile    670   9,9 
Serbia e Montenegro    650 24,2 
El Salvador    530 10,9 
Bulgaria    530 10,7 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Tabella 2.11 - Principali variazioni assoluti positive (con corrispondente variazione percentuale) 
del numero di presenze dal 1° luglio 2006 al 1° luglio 2007 nel comune di Milano. Variante me-
dia, arrotondamento a 10 unità 

 Variazione 
Paese di provenienza 

 Assoluta Percentuale 
Egitto 3.040 11,1 
Cina 1.440   8,2 
Filippine 1.430   4,3 
Albania 1.310 21,9 
Romania 1.170 13,4 
Marocco    790   9,5 
Perù    780   4,2 
Ucraina    740 15,5 
Sri Lanka    540   4,4 
Eritrea    450 17,5 
Ecuador    440   2,6 
Russia    200 15,9 
Bangladesh    180   5,8 
Etiopia    160 20,4 
El Salvador    150   4,3 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.12 - Principali variazioni assoluti positive (con corrispondente variazione percentuale) 
del numero di presenze dal 1° luglio 2006 al 1° luglio 2007 negli altri comuni della provincia di 
Milano, nuova provincia di Monza-Brianza inclusa. Variante media, arrotondamento a 10 unità 

 Variazione 
Paese di provenienza 

 Assoluta Percentuale 
Romania 2.500 11,6 
Marocco 1.970 11,4 
Perù 1.960 14,2 
Ecuador 1.710 11,2 
Egitto 1.540 10,3 
Albania 1.340   5,6 
Pakistan    730 11,5 
Brasile    640 19,7 
Sri Lanka    570 13,3 
Moldova    540 23,6 
Serbia e Montenegro    530 45,5 
Bulgaria    470 13,3 
Cina    420   5,8 
El Salvador    380 26,9 
Tunisia    370   9,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
Tabella 2.13 - Principali variazioni assoluti positive (con corrispondente variazione percentuale) 
del numero di presenze dal 1° luglio 2006 al 1° luglio 2007 negli altri comuni della provincia di 
Milano, nuova provincia di Monza-Brianza esclusa. Variante media, arrotondamento a 10 unità 

 Variazione 
Paese di provenienza 

 Assoluta Percentuale 
Ecuador 1.670 14,4 
Romania 1.660 10,5 
Perù 1.580 14,4 
Marocco 1.440 13,5 
Egitto 1.390 10,9 
Albania    580   3,2 
Brasile    510 20,7 
Moldova    410 23,8 
Sri Lanka    400 13,7 
El Salvador    360 29,2 
Pakistan    330   9,0 
Tunisia    310 10,7 
Bulgaria    290   9,8 
Polonia    240 20,7 
Senegal    240   8,2 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 2.14 - Principali variazioni assoluti positive (con corrispondente variazione percentuale) 
del numero di presenze dal 1° luglio 2006 al 1° luglio 2007 nella nuova provincia di Monza-
Brianza. Variante media, arrotondamento a 10 unità 

 Variazione 
Paese di provenienza 

 Assoluta Percentuale 
Romania 840   14,7 
Albania 760   13,5 
Marocco 530     8,1 
Pakistan 400   14,8 
Serbia e Montenegro 380 286,7 
Perù 380   13,7 
Ucraina 320   14,4 
Cina 230   19,7 
Bulgaria 180   31,3 
Sri Lanka 170   12,4 
Bangladesh 160   11,9 
Egitto 150     6,7 
Moldova 140   22,8 
Brasile 130   16,7 
Repubblica Dominicana 120   23,3 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Figura 2.15 - Evoluzione temporale delle presenze dal 1° luglio del 2005 al 1° luglio del 2007 per 
le principali cittadinanze. Provincia di Milano (totale), variante media 

0
5.000

10.000
15.000
20.000
25.000
30.000
35.000
40.000
45.000
50.000

Egit
to

Filip
pin

e
Perù

Ecu
ad

or

Rom
an

ia

Alba
nia

Maro
cc

o
Cina

Sri L
an

ka

Ucra
ina

Pak
ist

an

Bras
ile

Anno 2005 Anno 2006 Anno 2007

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 2.16 - Evoluzione temporale delle presenze dal 1° luglio del 2005 al 1° luglio del 2007 per 
le principali cittadinanze. Comune di Milano, variante media 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Figura 2.17 - Evoluzione temporale delle presenze dal 1° luglio del 2005 al 1° luglio del 2007 per 
le principali cittadinanze. Altri comuni della provincia di Milano, capoluogo escluso, nuova pro-
vincia di Monza-Brianza inclusa 

0
2.000
4.000
6.000
8.000

10.000
12.000
14.000
16.000
18.000
20.000
22.000
24.000
26.000

Alba
nia

Rom
an

ia

Maro
cc

o

Ecu
ad

or
Egit

to
Perù

Ucra
ina Cina

Pak
ist

an

Filip
pin

e

Sri L
an

ka

Sen
eg

al

Anno 2005 Anno 2006 Anno 2007

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 2.18 - Evoluzione temporale delle presenze dal 1° luglio del 2006 al 1° luglio del 2007 per 
le principali cittadinanze. Altri comuni della provincia di Milano, capoluogo escluso, nuova pro-
vincia di Monza-Brianza esclusa 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Figura 2.19 - Evoluzione temporale delle presenze dal 1° luglio del 2006 al 1° luglio del 2007 per 
le principali cittadinanze. Nuova provincia di Monza-Brianza 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Sezione 3: Il fenomeno dell’irregolarità 
 

Questa sezione del testo è dedicata alla presentazione dei dati sul fenomeno 
dell’irregolarità nel soggiorno da parte degli stranieri provenienti da Paesi a forte 
pressione migratoria e presenti nel complesso della provincia di Milano, con possibi-
lità di distinguere tra la città capoluogo, gli altri comuni che formano la provincia mi-
lanese e, all’interno di essi, l’area che identifica la nuova realtà provinciale di Monza-
Brianza. Si è già dato conto nella prima sezione del testo delle più importanti dinami-
che emerse negli ultimi anni, con i relativi valori numerici di stima risultanti annual-
mente dalle indagini dell’Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnici-
tà; in queste pagine di approfondimento si può meglio dettagliare gli elementi infor-
mativi sul fenomeno irregolare per macro-aree e singole cittadinanze di provenienza, 
così come in relazione ai valori numerici dell’anno precedente (ove disponibili) ed in 
rapporto alle presenze complessive indipendentemente dall’effettivo titolo alla per-
manenza sul suolo italiano. 

Detto ciò, al 1° luglio 2007 il fenomeno irregolare nel suo complesso milanese ha 
riguardato 16,5 mila unità in meno rispetto a dodici mesi prima. Senz’altro ciò è do-
vuto all’effetto combinato dell’utilizzo “come sanatoria” del decreto-flussi di marzo 
2006 e della modifica di status giuridico di 10,1 mila rumeni e 1,3 mila bulgari irre-
golari a metà 2006. Quindi, al contrario, al netto del passaggio alla regolarità di de-
fault per i neo-comunitari – la cui stima al 1° luglio è inferiore alla presenza di fine 
anno – e stimando in ulteriori 15,3 mila circa gli irregolari non-neocomunitari che 
hanno verosimilmente ottenuto regolarizzazione tramite decreto-flussi del 20066, so-
no senz’altro più di 10mila i nuovi irregolari giunti in Lombardia nei dodici mesi a 
cavallo tra la prima metà del 2006 e la seconda del 2007. 

Lo stesso ragionamento declinato a livello del solo capoluogo milanese porta tra 
2006 e 2007 ad una cancellazione di irregolarità per 3,2 mila neocomunitari e 5,2 mi-
la irregolari beneficiari di decreto-flussi; quindi, in effetti, ad almeno 3-4mila nuovi 
irregolari nel capoluogo negli ultimi dodici mesi nonostante la diminuzione del loro 
numero complessivo di oltre 5mila unità. Nel medesimo modo, nella provincia extra-
capoluogo di Milano si può calcolare quantomeno 6-7mila nuovi irregolari tra 2006 e 
2007 mentre, all’interno di tale territorio, nella nuova provincia brianzola la regola-
rizzazione “per cambio di etichetta” di più di 2mila rumeni e per decreto-flussi di ul-
teriori quasi 3mila irregolari al 1° luglio 2006 porta alla stima di almeno un paio di 

 
6 Sulla base delle risposte al questionario del 2006 circa un quinto del totale, contro una media regiona-
le di uno su tre. 
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migliaia di nuovi irregolari a fronte di una nominale contrazione del fenomeno di 
4mila unità.  

Passando all’analisi per singole cittadinanze, al 1° luglio 2007 nel comune di Mi-
lano il gruppo nazionale in cui incide maggiormente il fenomeno irregolare è quello 
salvadoregno in primo luogo, con 27 persone ogni 100 prive di permesso di soggior-
no, cui seguono i collettivi filippini col 25 per 100, peruviano ed ucraino, col 23 per 
100, egiziano ed ecuadoriano, col 21 per 100.  

Nell’hinterland ad esclusione della Brianza, si collocano invece ai primi posti gli 
ucraini, con 23 immigrati senza permesso ogni 100 presenti, davanti ai senegalesi (22 
per 100), ai brasiliani (21 per 100), agli ecuadoriani ed ai cinesi (20 per cento).  

Infine, nella nuova provincia di Monza-Brianza sono solamente Perù ed Ucraina a 
superare la quota, in media, di una persona irregolare ogni cinque presenti. Peraltro 
per peruviani ed ucraini ciò avviene in una proporzione superiore a tale soglia, addi-
rittura per la precisione in un caso su quattro e nonostante la recente decisa diminu-
zione dal tasso di irregolarità che era invece addirittura del 30-31 per 100 un anno 
prima. 
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Tabella 3.1 - Stranieri irregolarmente presenti nella provincia di Milano (totale) secondo l’area 
di provenienza. Tassi per cento presenti secondo la variante media e valori assoluti in migliaia di 
unità. Anni 1998-2007 
Provenienza 1.1.’98 1.1.’99 1.1.’00 1.7.’00 1.1.’01 1.1.’02 1.7.’03 1.7.’04 1.7.’05 1.7.’06 1.7.’07
Est Europa 28,6 32,1 27,6 21,1 27,0 45,1 17,9 27,0 24,4 27,4 11,1 
Asia   8,5 17,9 14,7 12,8 14,8 25,9   9,9   8,7 13,6 18,2 15,4 
Nord Africa 14,2 23,3 20,0 15,0 20,8 35,8 12,9 12,4 16,6 21,1 19,3 
Altri Africa 12,9 21,3 19,5 17,7 25,2 37,3 14,6 20,0 18,9 21,5 20,8 
America Latina 22,5 26,6 21,4 26,9 30,0 42,5 14,9 30,6 20,7 23,6 21,3 
Totale 17,3 23,2 19,5 17,5 22,0 35,8 13,7 19,5 18,8 22,5 16,8 
V.A. (migliaia) 19,8 37,9 34,9 35,4 48,1 84,2 40,1 60,7 67,7 87,6 71,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Tabella 3.2 - Stranieri irregolarmente presenti nel comune di Milano secondo l’area di prove-
nienza. Tassi per cento presenti secondo la variante media e valori assoluti in migliaia di unità. 
Anni 1998-2007 
Provenienza 1.1.’98 1.1.’99 1.1.’00 1.7.’00 1.1.’01 1.1.’02 1.7.’03 1.7.’04 1.7.’05 1.7.’06 1.7.’07
Est Europa 31,4 30,4 31,6 21,2 28,2 49,8 19,7 36,6 22,6 27,6 11,8 
Asia   7,5 14,7 11,6 10,5 13,2 24,5 10,2   9,1 14,1 17,8 14,9 
Nord Africa 11,0 20,3 17,2 12,7 22,3 39,0 13,8 13,3 16,2 21,6 20,3 
Altri Africa 10,7 18,4 18,5 16,7 26,5 39,0 16,0 24,3 18,5 20,4 21,2 
America Latina 24,6 25,8 20,5 29,5 32,8 43,6 16,2 35,3 23,1 22,5 21,7 
Totale 13,9 20,0 17,2 16,2 21,9 36,0 14,2 22,4 18,1 21,3 17,5 
V.A. (migliaia) 12,0 21,9 19,7 21,3 31,5 55,8 27,5 41,3 33,3 42,3 37,2 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Tabella 3.3 - Stranieri irregolarmente presenti nella provincia di Milano, capoluogo escluso, 
nuova provincia di Monza-Brianza inclusa, secondo l’area di provenienza. Tassi per cento pre-
senti secondo la variante media e valori assoluti in migliaia di unità. Anni 1998-2007 
Provenienza 1.1.’98 1.1.’99 1.1.’00 1.7.’00 1.1.’01 1.1.’02 1.7.’03 1.7.’04 1.7.’05 1.7.’06 1.7.’07
Est Europa 25,6 33,7 24,7 21,1 26,1 41,2 16,3 20,7 25,0 27,3 10,8 
Asia 13,8 29,6 24,7 20,4 20,6 30,7   8,6   7,6 12,5 19,0 16,5 
Nord Africa 19,5 27,7 23,9 18,3 18,5 30,5 11,6 11,6 16,9 20,6 18,3 
Altri Africa 18,5 27,4 21,3 19,6 22,5 33,9 12,1 14,0 19,3 22,6 20,4 
America Latina 19,0 28,6 23,2 21,1 23,2 39,7 10,8 18,4 17,5 24,9 20,9 
Totale 19,6 29,7 23,7 20,0 22,1 35,4 12,6 15,2 19,4 23,7 16,1 
V.A. (migliaia) 7,8 16,0 15,3 14,1 16,7 28,4 12,6 19,4 34,3 45,3 33,8 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 3.4 - Stranieri irregolarmente presenti nella provincia di Milano, capoluogo escluso, 
nuova provincia di Monza-Brianza esclusa, secondo l’area di provenienza. Tassi per cento pre-
senti secondo la variante media e valori assoluti in migliaia di unità. Anni 2006-2007 
Provenienza 1.7.2006 1.7.2007 
Est Europa 27,5 10,6 
Asia 19,9 17,0 
Nord Africa 21,0 18,9 
Altri Africa 20,9 20,5 
America Latina 25,0 21,5 
Totale 24,0 16,4 
V.A. (migliaia) 34,2 25,6 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Tabella 3.5 - Stranieri irregolarmente presenti nella nuova provincia di Monza-Brianza secondo 
l’area di provenienza. Tassi per cento presenti secondo la variante media e valori assoluti in mi-
gliaia di unità. Anni 2006-2007 
Provenienza 1.7.2006 1.7.2007 
Est Europa 26,6 11,3 
Asia 16,1 15,1 
Nord Africa 19,3 16,5 
Altri Africa 26,7 20,0 
America Latina 24,4 18,7 
Totale 22,8 15,1 
V.A. (migliaia) 11,2 8,2 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Tabella 3.6 - Stranieri irregolarmente presenti nella provincia di Milano (totale) al 1° luglio 2007 
per area di provenienza. Arrotondamento a 10 unità 

Variante di stima Variazione 2006-2007(a) 
Provenienza 

Minima Media Massima Assoluta Percentuale 
Est Europa 10.240 11.760 13.290 -14.570 -55,3 
Asia 14.860 17.300 19.750   -1.850   -9,7 
Nord Africa 14.040 16.240 18.440       120    0,8 
Altri Africa   4.160   5.170   6.190       290    5,9 
America Latina 18.130 20.540 22.960      -530   -2,5 
Totale(b) 61.420 71.030 80.630 -16.540 -18,9 
(a) Su variante media. 
(b) Il totale risente degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte:  n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 3.7 - Stranieri irregolarmente presenti nel comune di Milano al 1° luglio 2007 per area di 
provenienza. Arrotondamento a 10 unità 

Variante di stima Variazione 2006-2007(a) 
Provenienza 

Minima Media Massima Assoluta Percentuale 
Est Europa   3.160   3.790   4.410 -4.070 -51,8 
Asia   9.860 11.350 12.830 -1.490 -11,6 
Nord Africa   7.520   8.620   9.730     280    3,4 
Altri Africa   2.050   2.590   3.130     330  14,4 
America Latina   9.650 10.890 12.120      -70   -0,6 
Totale(b) 32.240 37.230 42.220 -5.020 -11,9 
(a) Su variante media. 
(b) Il totale risente degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte:  n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Tabella 3.8 - Stranieri irregolarmente presenti in provincia di Milano, capoluogo escluso, nuova 
provincia di Monza-Brianza inclusa, al 1° luglio 2007 per area di provenienza. Arrotondamento 
a 10 unità 

Variante di stima Variazione 2006-2007(a) 
Provenienza 

Minima Media Massima Assoluta Percentuale 
Est Europa   7.070   7.980   8.880 -10.500 -56,8 
Asia   4.990   5.960   6.920      -360   -5,7 
Nord Africa   6.530   7.620   8.710      -160   -2,0 
Altri Africa   2.110   2.580   3.060        -40   -1,4 
America Latina   8.480   9.660 10.840      -460   -4,6 
Totale(b) 29.180 33.790 38.400 -11.520 -25,4 
(a) Su variante media. 
(b) Il totale risente degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Tabella 3.9 - Stranieri irregolarmente presenti in provincia di Milano, capoluogo escluso, nuova 
provincia di Monza-Brianza esclusa, al 1° luglio 2007 per area di provenienza. Arrotondamento 
a 10 unità 

Variante di stima Variazione 2006-2007(a) 
Provenienza 

Minima Media Massima Assoluta Percentuale 
Est Europa   5.190   5.750   6.310 -8.200 -58,8 
Asia   3.860   4.490   5.120    -440   -9,0 
Nord Africa   5.070   5.780   6.490       10    0,1 
Altri Africa   1.560   1.820   2.090     130    7,8 
America Latina   6.940   7.730   8.510      -80   -1,1 
Totale(b) 22.620 25.570 28.530 -8.590 -25,1 
(a) Su variante media. 
(b) Il totale risente degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 3.10 - Stranieri irregolarmente presenti nella nuova provincia di Monza-Brianza al 1° 
luglio 2007 per area di provenienza. Arrotondamento a 10 unità 

Variante di stima Variazione 2006-2007(a) 
Provenienza 

Minima Media Massima Assoluta Percentuale 
Est Europa 1.890 2.230 2.570 -2.300 -50,8 
Asia 1.130 1.460 1.790      80    5,8 
Nord Africa 1.460 1.840 2.220    -160   -8,2 
Altri Africa    550    760    970    -170 -18,2 
America Latina 1.540 1.930 2.320    -380 -16,5 
Totale(b) 6.570 8.220 9.870 -2.930 -26,3 
(a) Su variante media. 
(b) Il totale risente degli arrotondamenti sui dati parziali. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Figura 3.1 - Composizione percentuale degli stranieri irregolarmente presenti nella provincia di 
Milano al 1° luglio 2007 per area di provenienza secondo la variante media 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 3.2 - Composizione percentuale degli stranieri irregolarmente presenti nel comune di Mi-
lano al 1° luglio 2007 per area di provenienza secondo la variante media 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Figura 3.3 - Composizione percentuale degli stranieri irregolarmente presenti nella provincia 
Milano, capoluogo escluso, nuova provincia di Monza-Brianza inclusa, al 1° luglio 2007 per area 
di provenienza secondo la variante media 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Figura 3.4 - Composizione percentuale degli stranieri irregolarmente presenti nella provincia 
Milano, capoluogo escluso, nuova provincia di Monza-Brianza esclusa, al 1° luglio 2007 per area 
di provenienza secondo la variante media 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Figura 3.5 - Composizione percentuale degli stranieri irregolarmente presenti nella nuova pro-
vincia di Monza-Brianza al 1° luglio 2007 per area di provenienza secondo la variante media 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 3.11 - Stranieri irregolarmente presenti nella provincia di Milano al 1° luglio 2007 se-
condo il Paese di provenienza. Tassi per 100 presenti 

Stime di minimo e di massimo Stime secondo la variante media 
Al 1.7.2007 Principali Paesi 

di provenienza 
Minimo Massimo 

Anno 2006 Anno 2007 Variazione % 
2006-2007 

Egitto 21 23 22 21     -6,4 
Filippine 16 18 17 16     -5,6 
Perù 23 25 24 23     -4,2 
Ecuador 20 22 24 20   -16,2 
Romania   0   0 33   0 -100,0 
Albania 16 18 22 16   -24,9 
Marocco 18 20 20 18   -12,5 
Cina 14 16 19 14   -25,7 
Sri Lanka 14 16 18 14   -19,9 
Ucraina 24 26 30 24   -20,9 
Pakistan 16 18 19 16   -15,9 
Brasile 19 21 25 19   -25,3 
Senegal 22 25 25 22   -11,2 
Tunisia 18 20 20 18     -9,1 
Bangladesh 17 19 21 17   -19,4 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Tabella 3.12 - Stranieri irregolarmente presenti nel comune di Milano al 1° luglio 2007 secondo il 
Paese di provenienza. Tassi per 100 presenti 

Stime di minimo e di massimo Stime secondo la variante media 
Al 1.7.2007 Principali Paesi 

di provenienza 
Minimo Massimo 

Anno 2006 Anno 2007 Variazione % 
2006-2007 

Filippine 16 18 17 16     -2,7 
Egitto 21 23 21 21      2,2 
Perù 23 25 21 23      7,4 
Cina 13 14 18 13   -31,1 
Ecuador 21 23 24 21   -11,7 
Sri Lanka 13 15 18 13   -27,5 
Romania   0   0 32   0 -100,0 
Marocco 17 20 24 17   -27,3 
Albania 19 21 25 19   -25,0 
Ucraina 23 25 28 23   -19,1 
Brasile 17 20 24 17   -28,5 
El Salvador 27 29 23 27    16,4 
Bangladesh 18 20 23 18   -20,7 
Eritrea 19 23 17 19    12,7 
Filippine 25 28 25 25     -1,2 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 3.13 - Stranieri irregolarmente presenti in provincia di Milano, capoluogo escluso, nuova 
provincia di Monza-Brianza inclusa, al 1° luglio 2007 secondo il Paese di provenienza. Tassi per 
100 presenti 

Stime di minimo e di massimo Stime secondo la variante media 
Al 1.7.2007 Principali Paesi 

di provenienza 
Minimo Massimo 

Anno 2006 Anno 2007 Variazione % 
2006-2007 

Albania 15 17 21 15   -25,3 
Romania   0   0 34   0 -100,0 
Marocco 18 20 19 18     -3,3 
Ecuador 19 21 24 19   -20,9 
Egitto 19 21 24 19   -20,4 
Perù 23 25 28 23   -16,2 
Ucraina 25 26 32 25   -21,7 
Cina 19 21 22 19   -14,3 
Pakistan 16 18 19 16   -16,6 
Filippine 14 16 17 14   -19,6 
Sri Lanka 16 19 16 16      4,1 
Senegal 21 24 25 21   -16,9 
Tunisia 18 20 19 18     -2,5 
Bulgaria   0   0 25   0 -100,0 
Brasile 20 22 26 20   -23,1 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 
Tabella 3.14 - Stranieri irregolarmente presenti in provincia di Milano, capoluogo escluso, nuova 
provincia di Monza-Brianza esclusa, al 1° luglio 2007 secondo il Paese di provenienza. Tassi per 
100 presenti 

Stime di minimo e di massimo Stime secondo la variante media 
Al 1.7.2007 Principali Paesi 

di provenienza 
Minimo Massimo 

Anno 2006 Anno 2007 Variazione % 
2006-2007 

Albania 15 17 21 15   -28,0 
Romania   0   0 34   0 -100,0 
Egitto 19 21 25 19   -20,5 
Ecuador 20 22 24 20   -16,5 
Perù 23 25 27 23   -14,5 
Marocco 19 21 18 19      3,0 
Cina 20 22 23 20   -13,0 
Ucraina 25 26 32 25   -21,1 
Filippine 14 16 18 14   -22,4 
Pakistan 16 18 21 16   -21,9 
Sri Lanka 17 19 16 17      1,7 
Tunisia 18 20 17 18      7,0 
Bulgaria   0   0 27   0 -100,0 
Senegal 22 24 23 22     -4,9 
Brasile 21 23 28 21   -22,6 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 3.15 - Stranieri irregolarmente presenti nella nuova provincia di Monza-Brianza al 1° 
luglio 2007 secondo il Paese di provenienza. Tassi per 100 presenti 

Stime di minimo e di massimo Stime secondo la variante media 
Al 1.7.2007 Principali Paesi 

di provenienza 
Minimo Massimo 

Anno 2006 Anno 2007 Variazione % 
2006-2007 

Marocco 17 20 19 17   -13,4 
Romania   0   0 33   0 -100,0 
Albania 17 19 20 17   -16,6 
Ecuador 14 18 23 14   -37,7 
Perù 24 26 30 24   -22,1 
Pakistan 16 19 17 16     -8,1 
Ucraina 24 26 31 24   -23,0 
Egitto 14 17 18 14   -20,7 
Bangladesh 14 17 15 14     -9,4 
Sri Lanka 16 19 14 16      9,9 
Cina 14 17 18 14   -19,0 
Senegal 19 23 30 19   -38,1 
Tunisia 18 21 23 18   -20,6 
Brasile 16 19 22 16   -25,4 
Filippine 16 18 15 16      2,4 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 4: L’immigrazione straniera nei distretti socio-sanitari 
 

In questa sezione è possibile elaborare alcune valutazioni rispetto alla presenza stra-
niera per ogni singolo dettaglio infra-provinciale, distintamente per status giuridico-
amministrativo della presenza medesima. 

Come osservato dettagliatamente nelle prime sezioni di questo Rapporto, al 1° lu-
glio 2007 la maggior parte degli immigrati stranieri si concentra ancora nel comune 
capoluogo, per l’esattezza per il 50,3% del totale e un po’ di più – per il 52,4% – con-
siderando la sola componente irregolare. 

Invece, capoluogo a parte (212,4 mila unità), i distretti socio-sanitari con le mag-
giori numerosità straniere al proprio interno sono, nell’ordine, quelli di Sesto San 
Giovanni (20,1 mila unità), Garbagnate Milanese (17,9 mila), Cinisello Balsamo 
(15,7 mila), Monza (14,9 mila), Trezzo (14,8 mila), Legnano (12,9 mila), Vimodrone 
(12,1 mila), San Donato Milanese (11,8 mila) e Desio (10,3 mila).  

Sotto le 10mila unità si collocano poi gli ambiti di Rho (9,2 mila), Carate (8,9 mi-
la), Corsico (8,5 mila), Magenta (8,3 mila), Seregno (7,8 mila), Melzo (6,7 mila), 
Rozzano (6,6 mila) e Gorgonzola (6,4 mila); a seguire, sempre al 1° luglio 2007, ap-
pena sotto le 5mila presenze straniere provenienti da Paesi a forte pressione migrato-
ria si situano poi i distretti socio-sanitari di Abbiategrasso e Castano Primo; e poco 
oltre le 3mila quelli di Paullo e Pieve Emanuele. Infine, chiude la graduatoria la parte 
milanese del distretto di Sant’Angelo Lodigiano – ovvero il singolo comune di San 
Colombano al Lambro – con 570 unità presenti. 

Dal punto di vista delle presenze irregolari per distretti socio-sanitari al 1° luglio 
2007 si ripropone la stessa graduatoria delle presenze tout-court appena esposta, con 
le sole eccezioni di San Donato, Seregno e Rozzano che in questo caso superano ri-
spettivamente Vimodrone, Magenta e Melzo. 

A livello relativo le maggiori densità di presenza irregolare all’interno dei singoli 
distretti – ovvero, per ogni territorio, i rapporti tra il numero di irregolari ed il totale 
di immigrati presenti – risulta generalmente localizzata negli ambiti dove il fenomeno 
migratorio è più diffuso: nella città di Milano (17,5%) e nel distretto socio-sanitario 
di Sesto San Giovanni (17,6%); nella zona di Cinisello Balsamo (17,4%) e, più in 
basso nella graduatoria delle presenze tout-court, in quella di Rho (17,6%). 

Altrove negli ambiti della provincia di Milano, invece, al 1° luglio 2007 non si 
raggiunge mai il 17% di presenza irregolare nella composizione del fenomeno migra-
torio, con punte di minimo molto più basse – inferiori o molto vicine al 15% – in tre 
delle quattro aree distrettuali dove il fenomeno delle presenze tout-court è meno dif-
fuso a livello assoluto, parallelamente ed al contrario di quanto detto supra relativa-
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mente alle punte di massimo: Pieve Emanuele (14,5%), Paullo (15,1%), Castano Pri-
mo (14,9%), oltre che nelle aree di Magenta (14,5%) e Vimodrone (15,1%). 
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Tabella 4.1 - Totale delle presenze, numero di irregolari e tassi di irregolarità degli stranieri pro-
venienti da Pfpm presenti nella provincia di Milano al 1° luglio 2007, per distretto socio-sanitario 
secondo la variante media. Arrotondamento a 10 unità 

Distretto socio-sanitario Totale 
presenze 

di cui 
irregolari 

Tasso di 
irregolarità 

Milano città 212.410 37.230 17,5 
Sesto San Giovanni   20.130   3.540 17,6 
Garbagnate Milanese   17.850   2.850 16,0 
Cinisello   15.740   2.740 17,4 
Monza   14.900   2.280 15,3 
Trezzo   14.810   2.180 14,7 
Legnano   12.940   2.140 16,5 
Vimodrone   12.090   1.830 15,1 
San Donato Milanese   11.800   1.970 16,7 
Desio   10.300   1.680 16,4 
Rho     9.180   1.610 17,6 
Carate     8.910   1.460 16,3 
Corsico     8.480   1.320 15,5 
Magenta     8.290   1.200 14,5 
Seregno     7.770   1.230 15,9 
Melzo     6.710   1.060 15,8 
Rozzano     6.570   1.110 16,9 
Gorgonzola     6.440   1.030 16,0 
Abbiategrasso     4.980      790 15,8 
Castano Primo     4.790      710 14,9 
Paullo     3.440      520 15,1 
Pieve Emanuele     3.120      450 14,5 
Sant’Angelo Lodigiano        570        90 16,6 
Totale provincia di Milano 422.210 71.030 16,8 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

 

Tabella 4.2 - Incidenza delle presenze, incidenza delle unità irregolari e tassi di irregolarità degli 
stranieri provenienti da Pfpm presenti a Milano e negli altri comuni della provincia al 1° luglio 
2007, secondo la variante media 

Distretto socio-sanitario V. % 
presenze 

V. % 
irregolari 

Tasso di 
Irregolarità 

Distretto di Milano città   50,3   52,4 17,5 
Altri distretti extracapoluogo   49,7   47,6 16,1 
Totale provincia di Brescia 100,0 100,0 16,8 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 4.3 - Incidenza delle presenze, incidenza delle unità irregolari e tassi di irregolarità degli 
stranieri provenienti da Pfpm presenti a Milano e negli altri comuni della provincia al 1° luglio 
2006, secondo la variante media 

Distretto socio-sanitario V. % 
presenze 

V. % 
irregolari 

Tasso di 
irregolarità 

Distretto di Milano città   51,0   48,3 21,3 
Altri distretti extracapoluogo   49,0   51,7 23,7 
Totale provincia di Milano 100,0 100,0 22,5 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 5: Le caratteristiche strutturali (genere, età, religione, 
istruzione) 

 

I dati relativi al genere mostrano una persistente maggiore presenza maschile, ma con 
una graduale tendenza verso l’equilibrio nel corso degli anni: in particolare, nel capo-
luogo la percentuale di uomini è scesa di oltre 10 punti percentuali tra il 1997 e il 
2007 (dal 62,4% al 51,5%), mentre negli altri comuni della provincia la caduta è stata 
ancora più intensa (dal 72% del 1997 al 53% del 2007).  

Nel panorama extramilanese la provincia di Monza e i comuni della Brianza met-
tono in luce una presenza maschile meno accentuata, pari al 52,3% a fronte del 53,4% 
nei restanti comuni della provincia.  

A livello regionale Monza-Brianza e i restanti comuni della provincia di Milano si 
collocano leggermente sotto la media per la quota di uomini, ma centralmente nella 
graduatoria, mentre il capoluogo si configura come una delle aree più prossime 
all’equilibrio di genere. 

L’età mediana degli stranieri ultraquattordicenni subisce un generale invecchia-
mento nel corso della serie storica: nel capoluogo si passa da 28 a 35 anni, mentre ne-
gli altri comuni si passa da 29 a 34.  

Nei comuni di Monza-Brianza il dato dei due anni disponibili non mostra partico-
lari differenze: gli uomini sono caratterizzati da un’età più elevata nei primi anni con-
siderati, ma in epoca più recente si assiste ad una progressiva inversione di tendenza.  

Nel panorama lombardo si osserva un’interessante differenziazione: Milano città 
mostra la popolazione straniera più anziana nella provincia, mentre i restanti comuni 
sono sostanzialmente in accordo con la media regionale e Monza-Brianza è la provin-
cia più giovane (al pari di quella di Sondrio). 

Il titolo di studio dichiarato evidenzia una forte riduzione della quota di “senza ti-
tolo” nel corso degli anni, una modalità che si dimezza nel capoluogo e si riduce ad 
un terzo negli altri comuni della provincia. Nel 2007 a Milano circa uno straniero su 
quattro è laureato, lo è circa uno su cinque nei restanti comuni e uno su dieci nella 
provincia di Monza-Brianza, dove si osserva la quota più elevata di diplomi di scuola 
dell’obbligo (circa il 37 per cento a fronte del 25 per cento di Milano città e del 32 per 
cento degli altri comuni della provincia). Il confronto con le altre province lombarde 
mette in luce come Milano città sia caratterizzata dalla percentuale più alta di almeno 
diplomati (circa sette su dieci), a fronte di sei su dieci negli altri comuni e di poco più 
di uno su due a Monza-Brianza; d’altra parte per la quota di laureati Milano si colloca 
ancora una volta al primo posto, circa 8 punti sopra la media regionale, la restante 
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provincia si posiziona di poco sopra la media e Monza-Brianza si colloca in posizione 
più centrale e circa 6 punti sotto la media lombarda. 

La religione maggiormente professata nel capoluogo provinciale resta il cattolice-
simo, con quote tra il 35 e il 40 per cento. Le altre religioni cristiane guadagnano cir-
ca 10 punti nel corso degli anni e sono professate da poco meno di uno straniero su 
cinque nel 2007, mentre gli agnostici o atei raggiungono l’11 per cento nell’anno cor-
rente.  

Nei restanti comuni della provincia l’islamismo è generalmente la religione mag-
giormente professata, anche se si osserva una decisa diminuzione della quota di mu-
sulmani nel corso degli anni, dal 60 per cento del 1997 al 35 per cento circa 
dell’ultimo biennio; come già osservato per il capoluogo si evidenzia un forte aumen-
to della percentuale di stranieri che si dichiarano cristiani ma non cattolici (all’incirca 
uno su cinque nel 2007).  

Infine, nei comuni di Monza-Brianza i musulmani rimangono la quota più elevata 
per entrambi gli anni. A livello regionale la percentuale di cattolici è più alta della 
media lombarda sia per il capoluogo (che si posiziona in cima alla classifica), sia per 
la restante provincia. D’altra parte la quota di musulmani è sopra la media regionale 
solo per i comuni della provincia di Monza-Brianza. 
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Tabella 5.1 - Stranieri presenti nella provincia di Milano e di Monza-Brianza classificati secondo 
il genere (valori percentuali). Anni 1997-2007(a) 

Milano città 
Genere 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 
Uomini   62,4   61,2   61,0   56,2   56,0   57,5   57,8   53,2   56,9   51,3   51,5 
Donne   37,7   38,8   39,0   43,8   44,0   42,5   42,2   46,8   43,1   48,7   48,5 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Altri comuni in provincia di Milano(b)

Genere 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 
Uomini   72,0   66,6   69,7   60,4   54,2   58,3   61,5   52,5   54,2   54,8   53,4 
Donne   28,1   33,4   30,3   39,6   45,8   41,7   38,5   47,5   45,8   45,2   46,6 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Monza e Brianza 
Genere 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 
Uomini   66,7   52,3 
Donne 

n.d. 
 33,3   47,7 

Totale  100,0 100,0 
(a) Fino al 2005 le incidenze dei due generi erano calcolate con riferimento alla sola popolazione straniera prove-
niente da Paesi a forte pressione migratoria con almeno 15 anni di età, mentre dal 2006 i valori sono stati calcolati 
con riferimento all’intera popolazione indipendentemente dall’età. Per il 2007 la percentuale di uomini tra gli ul-
traquattordicenni è 52,0 a Milano città, 53,9 nei restanti comuni della provincia e 56,6 nei comuni di Monza-
Brianza. (b) Dal 1997 al 2005 incluso il territorio di Monza e Brianza; per il 2006 e per il 2007 escluso il territorio 
di Monza e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Tabella 5.2 - Collocazione del genere nella provincia di Milano e di Monza-Brianza rispetto alle 
altre province lombarde. Anno 2007, valori percentuali 

Province Uomini Donne Totale 
Varese 50,4 49,6 100,0 
Como 51,7 48,3 100,0 
Sondrio 50,0 50,0 100,0 
Milano città 51,5 48,5 100,0 
Altri comuni in provincia di Milano(a) 53,4 46,6 100,0 
Monza-Brianza 52,3 47,7 100,0 
Bergamo 56,0 44,0 100,0 
Brescia 55,7 44,3 100,0 
Pavia 51,9 48,1 100,0 
Cremona 53,2 46,8 100,0 
Mantova 53,3 46,7 100,0 
Lecco 54,5 45,5 100,0 
Lodi 52,9 47,1 100,0 
Totale 53,2 46,8 100,0 
(a) Escluso il territorio di Monza e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 5.3 - Età mediana degli stranieri ultraquattordicenni presenti in provincia di Milano e di 
Monza-Brianza per genere. Anni 1997-2007 

Milano città 
Genere 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 
Uomini 29 30 30 32 31 31 31 33 33 32 35 
Donne 27 30 29 31 31 32 32 35 35 33 35 
Totale 28 30 29 32 31 31 32 34 34 33 35 

Altri comuni in provincia di Milano(a) 
Genere 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 
Uomini 30 29 30 31 31 32 32 30 33 33 33 
Donne 29 29 30 30 32 32 31 32 35 31 34 
Totale 29 29 30 30 31 32 32 31 34 32 34 

Monza e Brianza 
Genere 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 
Uomini 31 32 
Donne 

n.d. 
35 32 

Totale  33 32 
(a) Dal 1997 al 2005 incluso il territorio di Monza e Brianza; per il 2006 e per il 2007 escluso il territorio di Mon-
za e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Tabella 5.4 - Collocazione dell’età mediana tra gli ultraquattordicenni nella provincia di Milano 
rispetto alle altre province lombarde. Anno 2007 
Province Uomini Donne Totale 
Varese 36 34 35 
Como 35 33 34 
Sondrio 33 32 32 
Milano città 35 35 35 
Altri comuni in provincia di Milano(a) 33 34 34 
Monza-Brianza 32 32 32 
Bergamo 36 35 35 
Brescia 35 36 35 
Pavia 33 33 33 
Cremona 33 33 33 
Mantova 33 32 33 
Lecco 36 33 34 
Lodi 36 34 35 
Totale 34 34 34 
(a) Escluso il territorio di Monza e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 5.5 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Milano e di Monza-Brianza classificati secondo il livello di istruzione dichiarata
(valori percentuali). Anni 1997-2007

Milano città
Istruzione dichiarata 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007
Nessuno 10,3 13,1 14,6 3,8 4,3 3,3 3,2 9,9 5,9 5,8 4,2
Scuola dell’obbligo terminata 29,3 37,4 29,9 31,8 33,7 27,5 29,0 27,6 26,5 26,2 24,8
Secondaria superiore 46,7 36,2 41,3 49,4 46,6 54,5 51,3 44,8 45,4 43,4 46,5
Laurea e simili 13,7 13,4 14,2 15,0 15,4 14,7 16,4 17,7 22,2 24,7 24,5
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Altri comuni in provincia di Milano(a)

Istruzione dichiarata 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007
Nessuno 17,8 20,9 14,0 8,5 5,5 6,5 3,2 4,0 5,9 9,0 6,1
Scuola dell’obbligo terminata 38,6 35,1 33,2 30,3 39,7 27,7 32,1 35,8 29,8 25,2 31,7
Secondaria superiore 31,3 32,9 42,5 47,2 43,4 48,5 50,1 44,3 44,3 48,5 42,6
Laurea e simili 12,4 11,0 10,3 14,0 11,5 17,4 14,6 15,9 20,0 17,2 19,6
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Monza e Brianza
Istruzione dichiarata 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007
Nessuno 8,3 8,6
Scuola dell’obbligo terminata 34,4 36,9
Secondaria superiore 44,4 43,2
Laurea e simili

n.d.

12,9 11,3
Totale 100,0 100,0
(a) Dal 1997 al 2005 incluso il territorio di Monza e Brianza; per il 2006 e per il 2007 escluso il territorio di Monza e Brianza.
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Tabella 5.6 - Collocazione del livello di istruzione ottenuta dagli stranieri ultraquattordicenni 
nella provincia di Milano rispetto alle altre province lombarde. Anno 2007, valori percentuali 
Province Almeno diplomati Laureati 
Varese 52,1 17,1 
Como 43,5 11,7 
Sondrio 54,4 17,2 
Milano città 71,0 24,5 
Altri comuni in provincia di Milano(a) 62,2 19,6 
Monza-Brianza 54,5 11,3 
Bergamo 41,8 10,0 
Brescia 59,7 15,8 
Pavia 54,5 14,1 
Cremona 62,9 10,3 
Mantova 50,3   5,8 
Lecco 51,2 13,9 
Lodi 52,0   9,1 
Totale 58,5 16,6 
(a) Escluso il territorio di Monza e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 5.7 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Milano e di Monza-
Brianza classificati secondo la religione professata (valori percentuali). Anni 1997-2007 

Milano città 
Religione 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 
Cattolica   40,6   33,9   36,9   42,3   41,5   39,7   39,0   40,7   39,6   43,1   35,5 
Musulmana   39,3   44,5   42,5   32,1   29,7   30,3   30,8   25,9   28,7   24,7   28,9 
Altre crist.     7,4     5,4     8,6   15,1   15,3   18,6   18,6   19,8   17,2   20,1   17,9 
Altre     6,7   10,9     5,4     4,6   12,2     5,8     4,6     8,7     5,2     5,4     6,7 
Nessuna     6,0     5,3     6,6     6,0       ..     5,7     7,0     4,9     9,3     6,7   11,1 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Altri comuni in provincia di Milano(a) 
Religione 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 
Cattolica   23,8   28,0   30,6   34,3   34,3   33,6   33,3   30,5   30,5   32,9   37,4 
Musulmana   60,8   54,4   49,7   44,4   46,9   42,7   43,3   43,1   40,2   37,5   33,6 
Altre crist.     6,3     8,2   11,2   10,1   10,6   12,7   13,6   15,5   18,1   20,3   19,6 
Altra     4,9     5,6     3,7     8,6     8,2     4,6     4,5     6,9     5,7   10,4     3,3 
Nessuna     4,2     3,8     4,8     2,5       ..     6,4     5,2     4,1     6,5     5,8     6,1 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Monza e Brianza 
Religione 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 
Cattolica   20,1   32,8 
Musulmana   50,1   43,7 
Altre crist.   30,7   17,4 
Altra  2,6      .. 
Nessuna 

n.d. 

 3,5     2,8 
Totale          100,0 100,0 
(a) Dal 1997 al 2005 incluso il territorio di Monza e Brianza; per il 2006 e per il 2007 escluso il territorio di Mon-
za e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 5.8 - Collocazione della religione professata dagli stranieri ultraquattordicenni nella 
provincia di Milano e di Monza-Brianza rispetto alle altre province lombarde. Anno 2007, valori 
percentuali 

Province Cattolici Musulmani 
Varese 29,2 41,1 
Como 17,1 50,2 
Sondrio 18,9 47,1 
Milano città 35,5 28,9 
Altri comuni in provincia di Milano(a) 37,4 33,6 
Monza-Brianza 32,8 43,7 
Bergamo 25,3 50,1 
Brescia 23,6 44,8 
Pavia 28,0 37,6 
Cremona   7,8 38,4 
Mantova 12,5 43,7 
Lecco 27,6 51,1 
Lodi 35,2 34,8 
Totale 28,8 39,2 
(a) Escluso il territorio di Monza e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 6: L’anzianità della presenza (in Italia e in provincia) 
 

L’anzianità della presenza in Italia mostra come nel corso degli anni si assista ad un 
progressivo aumento delle quote di coloro che sono arrivati nel nostro paese da più di 
un decennio rispetto all’epoca della rilevazione: dal 10 al 35 per cento nel capoluogo, 
dall’11 al 18 per cento nei restanti comuni, e dal 14 al 16 per cento a Monza-Brianza. 

D’altra parte gli arrivi nei 5 anni precedenti diminuiscono notevolmente in tutti i 
tre ambiti territoriali oggetto di analisi. I dati relativi agli ingressi in provincia mo-
strano un quadro molto simile: le quote di ingressi più recenti sono solo leggermente 
più alte, a prova del fatto che la maggioranza degli stranieri che raggiunge la provin-
cia di Milano lo fa per rimanerci stabilmente e non come tappa intermedia prima di 
spostarsi altrove. 

Nel panorama lombardo l’area di Monza e Brianza si colloca tra le province a più 
bassa anzianità della presenza in Italia per il genere maschile (unitamente a Sondrio e 
Pavia), mentre tra le donne sono gli altri comuni in provincia di Milano a mostrare 
l’anzianità più bassa in Italia (ancora unitamente a Sondrio). Per l’anzianità in pro-
vincia i tre territori si posizionano tutti abbastanza centralmente nella graduatoria. 

Uno sguardo alle macroaree di provenienza evidenzia l’anzianità più elevata per 
chi proviene da Asia e Nord Africa relativamente ad entrambi gli ingressi, mentre 
all’estremo opposto gli est-europei mostrano l’anzianità più bassa. Tra le nazionalità 
di particolare interesse, nel capoluogo lombardo lo Sri Lanka e le Filippine sono ca-
ratterizzati da una diffusa anzianità superiore ai 10 anni, mentre nei restanti comuni 
della provincia sono i marocchini a mostrare l’anzianità più alta. Infine nei comuni di 
Monza-Brianza gli albanesi sono caratterizzati da una mediana di 8 anni di anzianità 
sia in Italia che in provincia, mentre all’estremo opposto i rumeni mostrano solo 3 
anni di anzianità per entrambi gli ingressi.  
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Tabella 6.1 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Milano e di Monza-
Brianza classificati secondo l’anzianità della presenza in Italia (valori percentuali). Anni 1997-
2007 

Milano città 
Anzianità 
della  
presenza 
in Italia 

1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 

>10 anni     9,5   11,4   26,9   23,5   15,1   18,6   21,3   21,9   21,8   27,3   34,6 
5-10 anni   37,7   44,8   37,8   32,0   26,1   24,4   23,7   29,5   47,4   37,1   36,4 
<5 anni   52,8   43,8   35,3   44,3   58,8   57,4   55,0   48,7   30,6   35,6   29,0 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Altri comuni in provincia di Milano(a) 
Anzianità 
della  
presenza 
in Italia 

1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 

>10 anni   11,5     8,5   14,0   13,0   19,6   16,1   20,9   15,2   16,3   15,7   17,7 
5-10 anni   39,9   32,4   29,5   29,4   34,4   30,3   30,3   31,3   47,8   39,1   49,9 
<5 anni   48,7   59,0   56,5   57,5   46,0   53,7   48,7   53,5   35,8   45,2   32,4 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Monza e Brianza 
Anzianità 
della  
presenza 
in Italia 

1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 

>10 anni   14,2   16,2 
5-10 anni   45,8   49,5 
<5 anni 

n.d. 
 40,0   34,4 

Totale          100,0 100,0 
(a) Dal 1997 al 2005 incluso il territorio di Monza e Brianza; per il 2006 e per il 2007 escluso il territorio di Mon-
za e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 6.2 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Milano e di Monza-
Brianza classificati secondo l’anzianità della presenza in provincia (valori percentuali). Anni 
1997-2007 

Milano città 
Anzianità 
della  
presenza 
in Italia 

1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 

>10 anni     8,3     8,6   22,0   18,4   11,6   14,2   17,6   20,7   19,8   23,2   30,5 
5-10 anni   35,7   44,5   37,5   32,7   24,3   25,2   23,7   26,7   45,2   39,4   36,9 
<5 anni   56,4   47,2   40,3   48,6   64,2   60,9   58,7   52,9   35,0   37,4   32,6 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Altri comuni in provincia di Milano(a) 
Anzianità 
della  
presenza 
in Italia 

1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 

>10 anni     7,4     5,7     9,3     9,2   16,0   11,0   15,0   12,4   12,1   12,1   14,6 
5-10 anni   37,5   29,9   25,3   25,5   31,9   30,0   31,3   29,9   45,4   37,7   47,3 
<5 anni   55,4   64,4   65,4   65,0   52,2   59,0   53,8   57,7   42,3   50,3   38,1 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Monza e Brianza 
Anzianità 
della  
presenza 
in Italia 

1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 

>10 anni   10,8   13,4 
5-10 anni   46,2   50,7 
<5 anni 

n.d. 
 43,0   35,9 

Totale  100,0 100,0 
(a) Dal 1997 al 2005 incluso il territorio di Monza e Brianza; per il 2006 e per il 2007 escluso il territorio di Mon-
za e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 6.3 - Collocazione dell'anzianità media della presenza degli stranieri ultraquattordicenni 
nella provincia di Milano rispetto alle altre province lombarde. Anno 2007 (valori in anni) 

in Italia in Provincia 
Province 

M F M F
Varese 7 7 6 6 
Como 9 6 7 6 
Sondrio 6 5 4 4 
Milano città 7 8 7 7 
Altri comuni in provincia di Milano(a) 7 5 6 5
Monza-Brianza 6 6 6 6 
Bergamo 9 7 7 6 
Brescia 9 7 7 7 
Pavia 6 6 4 4 
Cremona 7 6 6 5 
Mantova 9 6 6 5 
Lecco 8 8 6 7 
Lodi 8 8 7 6 
Totale 7 7 6 6 
(a) Escluso il territorio di Monza e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Tabella 6.4a - Stranieri ultraquattordicenni presenti a Milano città classificati secondo la prove-
nienza e l'anzianità media della presenza in Italia e in provincia (valori in anni). Anno 2007 
Grandi aree di provenienza in Italia in Provincia 
Est Europa   5   5 
Asia di cui 9 8

Sri Lanka 10   9 
 Cina   7   6 
 Filippine 11 10 
Nord Africa di cui 9 9

Egitto   9   9 
Altri Africa   8   7 
America Latina di cui 6 6

Ecuador   7   6 
 Perù   8   8 
Totale   8   7 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 6.4b - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia extracapoluogo di Milano 
classificati, territorio di Monza e Brianza escluso, secondo la provenienza e l'anzianità media del-
la presenza in Italia e in provincia (valori in anni). Anno 2007 
Grandi aree di provenienza in Italia in Provincia 
Est Europa di cui 5 5

Albania   7   7 
 Romania 5 5
Asia   7   7 
Nord Africa di cui 7 7

Egitto   9   9 
 Marocco 12   9 
Altri Africa   7   6 
America Latina di cui 6 6

Ecuador   6   6 
 Perù   7   7 
Totale   6   6 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Tabella 6.4c - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella nuova provincia di Monza-Brianza 
classificati secondo la provenienza e l'anzianità media della presenza in Italia e in provincia (va-
lori in anni). Anno 2007 
Grandi aree di provenienza in Italia in Provincia 
Est Europa di cui 5 5

Albania   8   8 
 Romania 3 3
Asia di cui 6 6

Pakistan   5   5 
Nord Africa di cui 7 7

Marocco   7   7 
Altri Africa   7   6 
America Latina di cui 6 6

Ecuador   7   6 
 Perù   5   5 
Totale   6   6 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 7: La condizione lavorativa 
 

A Milano città la condizione lavorativa è relativamente stabile per poco meno di quat-
tro immigrati su dieci nel 2007, ma la quota non subisce massicce oscillazioni rispetto 
agli anni precedenti. Poco più di uno straniero su dieci è impiegato irregolarmente, 
ma in maniera stabile (tale quota si alza di circa 6 punti percentuali rispetto al dato del 
1997) e solo il 6 per cento è occupato in modo irregolare e precario. La percentuale di 
disoccupati subisce un forte decremento, passando dal 23 per cento del 2000 al 6 per 
cento del 2007. 

Il dato dei restanti comuni della provincia mette in luce una sostanziale similitudi-
ne con il capoluogo per la quota di occupati regolarmente a tempo indeterminato e per 
gli irregolari, ma i disoccupati si attestano intorno al 9 per cento mostrando una dimi-
nuzione di circa un punto percentuale rispetto al dato del 1997. 

La provincia di Monza-Brianza evidenzia una quota di disoccupazione intorno al 6 
per cento, mentre l’occupazione regolare a tempo indeterminato interessa poco più di 
uno straniero su quattro. Rispetto alla provincia di Milano, l’area di Monza e Brianza 
mostra una quota più elevata di occupazione regolare a tempo determinato o stagiona-
le, che raggiunge il 14 per cento nel 2007. 

Il confronto con le restanti province lombarde evidenzia come la nuova provincia 
di Monza e Brianza sia l’area con la più bassa quota di occupazione regolare a tempo 
indeterminato, che si discosta di circa 20 punti percentuali dalla media regionale. 
D’altra parte il capoluogo si colloca al primo posto per la quota di irregolari, seguito 
dai restanti comuni della provincia; questi ultimi mostrano una quota elevata di disoc-
cupazione, seconda solo a Sondrio. 

La specifica di genere mette in luce come gli uomini siano in possesso di una sta-
bilità lavorativa maggiore: la percentuale di occupati regolarmente a tempo indeter-
minato è molto più elevata (quasi doppia) per il genere maschile, ed in particolare nei 
comuni della provincia di Milano escluso il capoluogo e in quelli di Monza-Brianza. 
D’altra parte l’occupazione regolare part time è principalmente sperimentata dalle 
donne e la quota di casalinghe passa dal 25 per cento di Monza-Brianza al 9 per cento 
del capoluogo, mentre gli irregolari precari sono principalmente uomini nei comuni di 
Monza-Brianza a fronte di un sostanziale equilibrio altrove. 

Puntando l’attenzione sulle macroaree di provenienza degli stranieri si osserva 
come nel capoluogo la percentuale di disoccupazione sia maggiormente sperimentata 
dagli africani del Centro-sud mentre tra gli asiatici solo il 3 per cento sia disoccupato. 
L’occupazione regolare a tempo indeterminato è presente soprattutto tra gli est-
europei (circa il 46 per cento) mentre i latinoamericani nel 17 per cento dei casi sono 
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impiegati irregolarmente ma in maniera stabile. Tra le nazionalità di particolare inte-
resse lo Sri Lanka mostra la quota più elevata sia di disoccupazione che di occupazio-
ne regolare a tempo indeterminato, mentre i filippini in un caso su cinque sono im-
piegati in modo irregolare ma stabile. 

Nei restanti comuni della provincia di Milano l’Est Europa evidenzia la quota più 
elevata di disoccupazione e l’Africa del Centro-sud si colloca al primo posto per la 
percentuale di occupati regolarmente a tempo indeterminato (circa quattro stranieri su 
dieci). Gli asiatici nel 14 per cento dei casi sono lavoratori autonomi regolari. Tra le 
nazionalità considerate circa un rumeno su cinque lavora regolarmente a tempo de-
terminato, gli albanesi in più di un caso su due sono impiegati regolarmente a tempo 
indeterminato, mentre poco più di un peruviano su dieci è occupato irregolarmente in 
maniera stabile. 

Per quanto riguarda i comuni della nuova provincia di Monza-Brianza il Nord A-
frica è caratterizzato dalla più elevata disoccupazione, mentre gli africani del Centro-
sud nel 32 per cento dei casi sono impiegati regolarmente a tempo indeterminato. Tra 
le nazionalità, infine, la Romania mostra la più alta quota di disoccupazione mentre 
l’Ecuador conquista il primato per l’occupazione regolare a tempo indeterminato ed i 
peruviani nel 15 per cento dei casi sperimentano l’occupazione irregolare stabile. 
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Tabella 7.1 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nel comune di Milano classificati secondo la condizione lavorativa prevalente (valori percentuali).
Anni 1997-2007
Condizione lavorativa 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007
Disoccupato 22,0 14,4 15,8 16,1 20,5 16,8 16,8 11,0 9,5 7,2 5,7
Studente 7,4 8,7 4,6 4,4 4,5 3,5 4,9 3,1 4,6 7,3 5,8
Casalinga 5,4 5,1 6,5 5,1 7,3 7,3 5,7 4,7 4,8 1,7 4,1
Occupato reg. tempo determinato stagionale 6,6 6,1 1,9 2,0 3,6 3,3 4,0 6,6 6,4 3,7 8,1
Occupato regolare part time 6,9 10,2 6,4 3,8 4,9 5,2 7,1 6,9 11,6 9,7 8,6
Occupato regolare tempo indeterminato 35,7 32,3 37,0 42,2 28,5 30,0 31,8 41,2 35,0 34,3 36,8
Occupato irregolare stabile 6,2 4,4 10,4 9,1 16,7 18,8 14,9 9,1 8,6 12,0 12,8
Occupato irregolare precario 4,4 5,0 4,2 4,7 6,2 8,9 6,8 8,1 8,9 10,3 6,1
Lavoratore parasubordinato -- -- -- -- -- -- 1,4 2,8 2,0 2,9 1,6
Autonomo regolare 3,6 10,7 1,0 2,8 4,5 4,5 4,1 5,7 5,7 8,5 7,2
Autonomo irregolare 2,0 3,0 8,9 7,3 1,2 1,0 2,1 0,8 0,9 1,1 1,7
Imprenditore -- -- -- -- -- -- -- -- 1,7 0,2 0,8
Altra condizione non lavorativa .. .. .. .. 2,1 0,7 0,4 0,1 0,3 0,3 0,4
Socio lav. di cooperativa -- -- -- -- -- -- -- -- -- 0,6 0,3
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità
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Tabella 7.2 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nel complesso degli altri comuni della provincia di Milano, classificati secondo la condizione lavo-
rativa prevalente (valori percentuali). Anni 1997-2007(a)

Condizione lavorativa 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007
Disoccupato 10,5 12,2 19,4 16,3 10,9 19,2 13,4 11,9 7,5 9,2 9,2
Studente 3,2 3,2 3,6 2,8 1,6 2,9 2,4 2,4 1,5 4,3 3,3
Casalinga 9,4 8,3 7,6 9,4 10,6 7,9 7,2 10,3 11,6 10,1 7,3
Occupato reg. tempo determinato stagionale 3,7 2,0 2,1 3,0 3,7 2,8 6,9 8,0 7,6 6,0 7,2
Occupato regolare part time 5,7 7,0 4,9 5,2 5,6 5,9 6,5 7,7 6,5 8,4 7,4
Occupato regolare tempo indeterminato 39,4 27,8 27,8 29,7 36,5 27,6 40,9 37,3 34,9 31,7 35,4
Occupato irregolare stabile 11,2 16,8 16,9 13,7 13,5 15,3 5,6 6,6 13,3 12,2 11,2
Occupato irregolare precario 7,4 13,4 12,4 9,4 6,4 8,4 5,1 7,4 6,4 10,0 6,3
Lavoratore parasubordinato -- -- -- -- -- -- 1,0 1,8 3,3 1,4 2,7
Autonomo regolare 3,9 3,0 3,0 1,4 6,0 6,1 8,5 4,9 5,1 5,7 7,3
Autonomo irregolare 5,4 6,2 1,8 5,2 3,6 2,1 1,7 1,6 1,3 0,5 1,3
Imprenditore -- -- -- -- -- -- -- -- 0,9 0,4 0,6
Altra condizione non lavorativa 0,2 12,2 0,5 ,, 1,7 1,8 0,8 0,1 .. .. 0,4
Socio lav. di cooperativa -- -- -- -- -- -- -- -- -- 0,2 0,3
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
(a) Dal 1997 al 2005 incluso il territorio di Monza e Brianza; per il 2006 e per il 2007 escluso il territorio di Monza e Brianza.
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità

.



77

Tabella 7.3 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nel complesso dei comuni della nuova pro-
vincia di Monza-Brianza, classificati secondo la condizione lavorativa prevalente (valori percen-
tuali). Anni 2006-2007  
Condizione lavorativa 2006 2007 
Disoccupato     7,2     6,3 
Studente     8,0     6,7 
Casalinga     3,6   10,6 
Occupato reg. tempo determinato stagionale   11,2   13,8 
Occupato regolare part time     6,8     6,6 
Occupato regolare tempo indeterminato   31,5   27,3 
Occupato irregolare stabile   12,9     9,8 
Occupato irregolare precario     7,5     7,2 
Lavoratore parasubordinato     2,4     2,3 
Autonomo regolare     6,8     5,8 
Autonomo irregolare     1,4     0,6 
Imprenditore     0,6     0,2 
Altra condizione non lavorativa        ..     0,7 
Socio lav. di cooperativa         ..     2,2 
Totale 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità 

Tabella 7.4 - Collocazione della condizione lavorativa degli immigrati stranieri ultraquattordi-
cenni nella provincia di Milano e di Monza-Brianza rispetto alle altre province lombarde. Anno 
2007 (valori percentuali sul totale popolazione attiva) 
Province Regolari a t.i. Irregolari Disoccupati 
Varese 48,0   9,2 4,1 
Como 42,6 14,8 6,8 
Sondrio 33,1   6,7 9,4 
Milano città 36,8 20,6 5,7 
Altri comuni in provincia di Milano(a) 35,4 18,8 9,2 
Monza-Brianza 27,3 17,6 6,3 
Bergamo 36,8 18,7 5,2 
Brescia 38,4 12,6 3,8 
Pavia 28,7 17,7 8,3 
Cremona 38,9 11,4 6,6 
Mantova 46,8 14,4 5,6 
Lecco 43,2 11,0 3,4 
Lodi 48,0 13,7 5,1 
Totale 48,0   9,2 4,1 
(a) Escluso il territorio di Monza e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 7.5a - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella città di Milano classificati secondo la 
condizione lavorativa prevalente e il genere (valori percentuali). Anno 2007 
Condizione lavorativa Uomini Donne Totale 
Disoccupato   7,3     4,0     5,7 
Studente   5,7     6,0     5,8 
Casalinga      ..     8,5     4,1 
Occupato regolare tempo determinato stagionale   6,5     9,9     8,1 
Occupato regolare part time   4,1   13,4     8,6 
Occupato regolare tempo indeterminato   41,3   32,0   36,8 
Occupato irregolare stabile   12,4   13,1   12,8 
Occupato irregolare precario     6,2     5,9     6,1 
Lavoratore parasubordinato     1,1     2,2     1,6 
Autonomo regolare   10,2     4,0     7,2 
Autonomo irregolare     3,1     0,2     1,7 
Imprenditore     1,4     0,1     0,8 
Altra condizione non lavorativa     0,3     0,5     0,4 
Socio lavoratore di cooperativa     0,2     0,4     0,3 
Totale 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Tabella 7.5b - Stranieri ultraquattordicenni presenti nel complesso degli altri comuni della pro-
vincia di Milano, area di Monza e Brianza esclusa, classificati secondo la condizione lavorativa 
prevalente e il genere (valori percentuali). Anno 2007 
Condizione lavorativa Uomini Donne Totale 
Disoccupato     8,2   10,4     9,2 
Studente     2,9     3,8     3,3 
Casalinga     0,3   15,6     7,3 
Occupato regolare tempo determinato stagionale     9,5     4,6     7,2 
Occupato regolare part time     3,4   12,2     7,4 
Occupato regolare tempo indeterminato   44,8   24,4   35,4 
Occupato irregolare stabile   10,2   12,3   11,2 
Occupato irregolare precario     5,9     6,8     6,3 
Lavoratore parasubordinato     0,8     5,0     2,7 
Autonomo regolare   11,1     2,9     7,3 
Autonomo irregolare     2,1     0,5     1,3 
Imprenditore     0,3     0,9     0,6 
Altra condizione non lavorativa     0,4     0,3     0,4 
Socio lavoratore di cooperativa     0,2     0,3     0,3 
Totale 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 7.5c - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella nuova provincia di Monza e Brianza 
classificati secondo la condizione lavorativa prevalente e il genere (valori percentuali). Anno 
2007 
Condizione lavorativa Uomini Donne Totale 
Disoccupato     7,2     5,2     6,3 
Studente     6,8     6,5     6,7 
Casalinga        ..   24,3   10,6 
Occupato regolare tempo determinato stagionale   15,7   11,2   13,8 
Occupato regolare part time     2,3   12,3     6,6 
Occupato regolare tempo indeterminato   35,3   17,0   27,3 
Occupato irregolare stabile     9,2   10,6     9,8 
Occupato irregolare precario   10,7     2,7     7,2 
Lavoratore parasubordinato     1,2     3,8     2,3 
Autonomo regolare     8,4     2,3     5,8 
Autonomo irregolare     1,1        ..     0,6 
Imprenditore     0,3        ..     0,2 
Socio lavoratore di cooperativa 0,3     1,2     0,7 
Totale 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 7.6 - Stranieri ultraquattordicenni presenti a Milano città classificati secondo la provenienza e la condizione lavorativa (valori percentuali).
Anno 2007

Grandi
aree di
provenienza

Dis. Stud. Casal.

Occup.
regol.
tempo
det.

Occup.
regol.
part
time

Occup.
reg.
t.i.

orario
norm.

Occup.
irreg.
stabile

Occ.
irreg.
instab.

Occ.
lav.

para-
sub.

Lav.
aut.

regol.

Lav.
aut.
non

regol.

Impr.

Altra
cond.
non
lav.

Socio
lav. di
coop.

Tot.

Est
Europa 3,4 2,5 0,4 10,3 7,8 46,2 14,0 5,5 2,6 4,7 0,4 0,4 0,4 1,3 100,0

Asia
di cui 3,2 7,3 2,7 5,2 13,3 39,6 12,1 3,3 1,7 9,1 1,1 0,7 0,4 .. 100,0

Sri Lanka 12,5 .. 6,2 3,4 9,6 54,6 6,8 .. 0,0 3,4 3,4 .. .. ..
Cina 1,0 14,4 2,5 .. 14,6 34,4 6,5 4,8 2,6 15,8 .. 1,8 1,7 .. 100,0
Filippine 2,2 4,0 .. 9,4 17,0 43,9 19,0 2,5 0,8 1,3 .. .. .. .. 100,0

Nord Africa
di cui 8,2 3,9 11,0 5,2 3,8 33,1 10,2 9,3 1,9 8,4 2,2 2,2 0,5 .. 100,0

Egitto 7,5 2,3 12,9 4,2 3,4 31,6 12,3 11,0 1,5 7,6 2,0 3,2 0,7 .. 100,0
Altri
Africa 11,6 4,6 2,3 9,5 7,9 33,5 7,9 7,4 1,6 6,3 7,4 .. .. .. 100,0

America
Latina di cui 6,7 7,6 2,5 13,2 6,6 31,9 16,6 7,0 0,6 5,2 1,2 .. 0,3 0,4 100,0

Ecuador 8,5 7,4 3,7 14,5 8,2 34,9 16,8 1,5 .. 4,6 .. .. .. .. 100,0
Perù 3,0 4,2 1,5 13,8 5,1 36,6 14,7 12,0 .. 5,7 2,3 .. .. 1,1 100,0

Totale 5,7 5,8 4,1 8,1 8,6 36,8 12,8 6,1 1,6 7,2 1,7 0,8 0,4 0,3 100,0
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Tabella 7.7- Stranieri ultraquattordicenni presenti negli altri comuni della provincia di Milano, area di Monza e Brianza esclusa, classificati secondo la
provenienza e la condizione lavorativa (valori percentuali). Anno 2007

Grandi
aree di
provenienza

Disocc. Stud. Casal.

Occup.
regol.
tempo
det.

Occup.
regol.
part
time

Occup.
reg. t.i.
orario
norm.

Occup.
irreg.
stabile

Occup.
irreg.
instab.

Occ.
lav.

parasub.

Lav.
aut.

regol.

Lav.
aut.
non

regol.

Impr.

Altra
cond.
non
lav.

Socio
lav. di
coop.

Tot.

Est Europa
di cui 11,0 3,6 3,7 6,8 8,3 36,7 12,9 8,1 3,6 3,3 1,0 0,4 0,6 0,1 100,0

Albania 3,9 6,4 1,3 5,1 6,4 53,9 7,7 6,4 1,3 5,1 1,3 .. 1,3 .. 100,0
Romania 6,2 .. .. 21,3 5,2 41,7 18,0 4,3 .. 3,3 .. .. .. .. 100,0

Asia 6,3 4,3 9,5 4,4 8,8 34,6 10,3 1,9 2,3 13,6 2,9 0,7 0,4 .. 100,0

Nord Africa
di cui 9,3 1,1 16,5 7,3 5,6 31,0 8,0 6,1 1,9 11,7 0,7 0,5 0,3 0,2 100,0

Egitto 7,5 2,3 12,9 4,2 3,4 31,6 12,3 11,0 1,5 7,6 2,0 3,2 0,7 .. 100,0
Marocco 7,9 10,2 7,9 9,0 4,9 30,8 5,6 5,9 3,1 11,6 3,1 .. .. .. 100,0

Altri
Africa 9,3 2,3 2,9 13,2 3,1 41,3 5,6 7,6 2,2 7,4 3,6 0,9 .. 0,6 100,0

America
Latina di cui 8,8 4,5 4,5 7,7 8,4 36,0 14,1 6,5 2,8 4,6 0,5 0,8 0,2 0,5 100,0

Ecuador 8,5 7,4 3,7 14,5 8,2 34,9 16,8 1,5 .. 4,6 .. .. .. .. 100,0
Perù 3,0 4,2 1,5 13,8 5,1 36,6 14,7 12,0 .. 5,7 2,3 .. .. 1,1 100,0

Totale 9,2 3,3 7,3 7,2 7,4 35,4 11,2 6,3 2,7 7,3 1,3 0,6 0,4 0,3 100,0
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità
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Tabella 7.8 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nel complesso dei comuni della nuova provincia di Monza e Brianza, classificati secondo la prove-
nienza e la condizione lavorativa (valori percentuali). Anno 2007

Grandi
aree di
provenienza

Disocc. Stud. Casal.

Occup.
regol.
tempo
det.

Occup.
regol.
part
time

Occup.
reg. t.i.
orario
norm.

Occup.
irreg.
stabile

Occup.
irreg.
instab.

Occ.
lav.

parasub.

Lav.
aut.

regol.

Lav.
aut.
non

regol.

Impr.

Altra
cond.
non
lav.

Socio
lav. di
coop.

Tot.

Est Europa
di cui 5,2 3,4 6,0 16,6 5,4 26,0 17,8 8,8 2,9 5,2 .. .. .. 2,8 100,0

Albania 3,9 6,6 13,8 9,6 1,8 30,7 11,8 5,1 1,6 12,8 .. .. .. 2,2 100,0
Romania 11,1 .. .. 13,3 11,4 24,4 14,2 14,4 5,7 .. .. .. .. 5,7 100,0

Asia
di cui 5,6 18,5 11,7 12,5 7,5 31,6 2,6 5,2 2,2 1,4 0,6 .. 0,6 .. 100,0

Pakistan 9,9 29,5 15,3 8,9 7,3 25,2 .. .. 3,8 .. .. .. .. .. 100,0
Nord Africa
di cui 9,8 2,7 14,7 13,7 7,7 25,6 5,3 7,0 2,2 7,5 0,7 0,7 0,7 1,7 100,0

Marocco 10,3 1,2 17,5 11,8 9,9 24,5 5,9 7,1 1,2 7,0 1,2 1,2 1,2 .. 100,0
Altri
Africa 3,8 9,8 12,7 14,7 1,7 31,8 3,2 9,1 4,7 5,4 .. .. .. 3,2 100,0

America
Latina di cui 5,6 4,9 11,7 9,6 8,6 26,1 10,9 5,8 0,6 9,1 1,7 .. 2,1 3,4 100,0

Ecuador .. 4,0 14,6 16,5 10,2 32,9 3,9 3,9 .. 7,3 3,9 .. .. 2,9 100,0
Perù 7,4 10,5 15,9 3,9 7,9 27,8 14,9 3,9 .. 7,9 .. .. .. .. 100,0

Totale 6,3 6,7 10,6 13,8 6,6 27,3 9,8 7,2 2,3 5,8 0,6 0,2 0,7 2,2 100,0
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Sezione 8: La condizione abitativa e familiare 
 

La condizione abitativa mostra una graduale tendenza verso una maggiore stabilità 
nel corso degli anni. In particolare, la quota di case di proprietà incrementa notevol-
mente: in un decennio dal 2 al 21 per cento nel capoluogo e dal 5 al 22 per cento nei 
restanti comuni della provincia; inoltre dal 16 al 25 percento nella provincia di Mon-
za-Brianza solo tra il 2006 e il 2007. Di pari passo la quota di coabitazioni si riduce e 
la sistemazione precaria dimezza in tutti i territori.  

A livello regionale Monza e Brianza si collocano sopra la media lombarda per la 
quota di case di proprietà, mentre il capoluogo lombardo si mantiene in posizione 
centrale, ma sotto la media, e i restanti comuni sono in media con l’andamento regio-
nale. Relativamente alle case in affitto i tre territori si collocano sotto la media lom-
barda e tra le ultime posizioni in regione Lombardia. 

Riguardo alla caratterizzazione dei presenti rispetto allo stato civile si osserva una 
certa differenziazione di genere: gli uomini erano maggiormente celibi nei primi anni 
considerati, mentre negli ultimi anni si assiste ad un’inversione della tendenza e ad 
una maggiore presenza dei coniugati. Le donne, d’altro canto, per l’intera serie storica 
mostrano una maggioranza di coniugate, che raggiungono un picco del 74 per cento 
nei comuni di Monza-Brianza per il 2007. La quota di divorziati o vedovi si mantiene 
più elevata per il genere femminile, con picchi intorno al 13 per cento. 

A livello lombardo lo stato civile mostra come l’area di Monza-Brianza sia caratte-
rizzata dalla più bassa quota di coniugati – unica provincia ad avere meno di un co-
niugato per ogni celibe – mentre la provincia di Milano, compreso il capoluogo, ri-
mane sotto la media ma in posizione centrale in graduatoria. D’altra parte tra le donne 
il rapporto tra coniugate e nubili è il più elevato per il territorio di Monza-Brianza, a 
fronte di quello della provincia di Milano che si colloca sotto la media lombarda. 

Il nucleo familiare maggiormente sperimentato dagli immigrati è quello classico, 
con coniuge o convivente ed eventuali figli per il genere femminile, mentre gli uomi-
ni nella maggioranza dei casi vivono in nucleo allargato (con amici, parenti o cono-
scenti), eventualmente con figli.  

Da notare come il nucleo unipersonale subisca un’inversione di tendenza nel corso 
degli anni: all’inizio della serie storica si osserva una maggioranza di uomini che vi-
vono da soli, mentre dopo il 2000-2001 sono le donne a sperimentare maggiormente 
il nucleo unipersonale. A livello regionale la provincia di Milano si colloca sotto la 
media per la quota di nuclei unipersonali, mentre per la coppia senza figli il capoluo-
go si porta in seconda posizione dopo Sondrio; le coppie con figli sono sottorappre-
sentate in provincia di Milano (il capoluogo mostra la quota più bassa in Lombardia) 
e nell’area di Monza-Brianza. 
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La specifica per macroaree di provenienza mette in luce come a Milano il nucleo 
unipersonale sia sperimentato maggiormente dagli africani del Centro-sud, mentre 
quello classico con eventuali figli dagli asiatici (più del 50 per cento) e quello allarga-
to dai nordafricani. A livello di nazionalità circa il 13 per cento dei peruviani vive da 
solo senza figli, mentre il 57 per cento dei filippini vive in nucleo classico e il 50 per 
cento degli egiziani vive in nucleo allargato. Nei restanti comuni della provincia – 
ovvero esclusi sia la città di Milano che l’area di Monza e Brianza – sono gli est-
europei a mostrare la quota più elevata di nuclei unipersonali, mentre il nucleo classi-
co è sperimentato soprattutto dagli asiatici e quello allargato dagli africani del Centro-
sud. Tra le nazionalità più del 50 per cento degli ecuadorianii vive in coppia con e-
ventuali figli, mentre un rumeno su due sperimenta il nucleo allargato. 

Infine l’area di Monza-Brianza vede gli africani del Centro-sud al primo posto per 
il nucleo unipersonale, gli est-europei per quello classico (56 per cento circa) e gli a-
siatici per quello allargato (circa 50 per cento). A livello di nazionalità un ecuadoria-
no su quattro vive in nucleo unipersonale, a fronte del 57 per cento dei rumeni che 
sperimenta il nucleo classico. Invece, due pakistani su tre vivono in un nucleo fami-
liare allargato e senza figli. 
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Tabella 8.1a - Stranieri ultraquattordicenni presenti a Milano città classificati secondo il titolo di godimento dell’alloggio (valori percentuali). Anni
1997-2007
Titolo di godimento 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007
Sistemazione privata solo o con famiglia 36,8 41,9 41,1 46,5 35,7 53,0 55,1 48,4 55,6 62,9 68,9

di cui: casa di proprietà 2,2 4,0 6,5 4,7 7,3 6,8 9,0 14,7 13,0 19,5 20,9
Sistemazione privata in coabitazione 41,7 37,7 37,6 34,0 40,9 32,1 30,7 30,7 26,7 21,1 19,4
Sistemazione precaria 10,3 6,2 5,3 4,1 7,6 5,1 4,4 8,7 7,7 8,7 4,2
Centro d’accoglienza 6,1 6,1 6,8 4,8 5,4 2,4 2,8 4,0 1,5 1,0 0,8
Sul luogo di lavoro 5,1 8,1 9,2 10,6 10,4 7,4 7,0 8,2 8,3 6,3 6,7
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.

Tabella 8.1b - Stranieri ultraquattordicenni presenti negli altri comuni della provincia di Milano classificati secondo il titolo di godimento dell’alloggio
(valori percentuali). Anni 1997-2007(a)

Titolo di godimento 1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007
Sistemazione privata solo o con famiglia 21,8 48,4 41,1 48,9 50,7 48,2 48,3 54,9 62,8 64,7 66,6

di cui: casa di proprietà 4,7 6,6 4,4 2,8 4,8 9,5 11,7 13,1 14,7 14,8 22,3
Sistemazione privata in coabitazione 37,6 34,1 30,3 32,7 28,0 36,1 31,6 30,4 20,6 21,4 17,6
Sistemazione precaria 18,5 6,5 7,0 2,3 6,4 3,5 4,6 7,8 7,3 6,6 8,5
Centro d’accoglienza 12,5 4,6 15,6 11,2 4,6 2,6 4,9 2,0 0,7 0,7 0,7
Sul luogo di lavoro 9,5 6,4 5,9 4,9 10,3 9,6 10,6 4,9 8,0 6,6 6,6
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
(a) Dal 1997 al 2005 incluso il territorio di Monza e Brianza; per il 2006 e per il 2007 escluso il territorio di Monza e Brianza.
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Tabella 8.1c - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella nuova provincia di Monza Brianza 
classificati secondo il titolo di godimento dell’alloggio (valori percentuali). Anni 2006-2007 
Titolo di godimento 2006 2007 
Sistemazione privata solo o con famiglia   66,0   72,4 

di cui: casa di proprietà 16,1   24,9 
Sistemazione privata in coabitazione   24,3   16,5 
Sistemazione precaria     5,4     2,3 
Centro d’accoglienza     1,0     1,3 
Sul luogo di lavoro     3,2     7,5 
Totale 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 

Tabella 8.2 - Collocazione del titolo di godimento dell’alloggio degli stranieri ultraquattordicenni 
nella provincia di Milano e di Monza-Brianza rispetto alle altre province lombarde. Anno 2007 
(valori percentuali) 

Province Casa di proprietà 
(solo o con parenti) 

Casa in affitto 
(solo o con parenti) 

Varese 26,3 51,1 
Como 23,5 62,2 
Sondrio 16,8 63,7 
Milano città 20,9 48,0 
Altri comuni in provincia di Milano(a) 22,3 44,3 
Monza-Brianza 24,9 47,5 
Bergamo 22,7 46,1 
Brescia 22,2 51,7 
Pavia 15,0 55,2 
Cremona 17,4 59,4 
Mantova 19,8 59,3 
Lecco 28,6 52,3 
Lodi 31,4 46,2 
Totale 22,1 50,0 
(a) Escluso il territorio di Monza e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Tabella 8.3a - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Milano classificati secondo lo stato civile e il genere (valori percentuali). Anni
1997-2001

Milano città
Stato 1997 1998 1999 2000 2001
civile M F M F M F M F M F
Celibe/Nubile 61,2 52,3 53,7 44,0 52,4 42,4 54,4 40,2 64,6 37,7
Coniugato/a 37,0 43,8 42,5 44,7 44,8 49,3 44,0 50,7 33,3 51,1
Altro 1,8 3,9 3,8 11,3 2,8 8,2 1,6 9,1 2,1 11,2

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
Altri comuni in provincia di Milano(a)

Stato 1997 1998 1999 2000 2001
civile M F M F M F M F M F
Celibe/Nubile 54,3 31,1 57,7 34,9 60,8 32,7 57,3 35,2 62,0 33,6
Coniugato/a 42,5 55,3 41,0 58,6 37,5 62,0 39,2 54,9 36,5 55,9
Altro 3,2 13,6 1,3 6,5 1,7 5,3 3,5 9,9 1,5 10,4

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
(a) Incluso il territorio di Monza e Brianza.
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Tabella 8.3b - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Milano e di Monza-Brianza classificati secondo lo stato civile e il genere (valori
percentuali). Anni 2002-2007

Milano città
Stato 2002 2003 2004 2005 2006 2007
civile M F M F M F M F M F M F
Celibe/Nubile 59,2 37,5 57,8 32,1 51,0 29,0 48,1 31,9 51,7 39,8 38,8 33,2
Coniugato/a 39,1 52,2 40,2 58,6 44,8 57,8 48,2 56,0 43,9 46,0 56,1 53,7
Altro 1,7 10,3 2,0 9,3 4,2 13,1 3,7 12,1 4,5 14,3 5,0 13,1

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
Altri comuni in provincia di Milano(a)

Stato 2002 2003 2004 2005 2006 2007
civile M F M F M F M F M F M F
Celibe/Nubile 60,2 32,1 58,6 34,3 56,3 38,4 49,3 23,6 42,4 27,8 41,5 27,0
Coniugato/a 37,9 55,7 38,4 51,8 41,4 51,1 48,5 64,0 54,7 61,5 54,7 61,0
Altro 1,9 12,2 3,0 13,9 2,3 10,1 2,2 12,4 0,1 10,7 3,7 12,0

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
Monza e Brianza

Stato 2002 2003 2004 2005 2006 2007
civile M F M F M F M F M F M F
Celibe/Nubile 48,3 29,1 49,0 14,2
Coniugato/a 49,8 58,2 47,3 73,8
Altro

n.d.
1,8 12,7 3,7 11,9

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0
(a) Dal 2002 al 2005 incluso il territorio di Monza e Brianza; per il 2006 e per il 2007 escluso il territorio di Monza e Brianza.
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Tabella 8.4 - Collocazione dello stato civile (coniugati vs. 100 celibi/nubili) nella provincia di Mi-
lano e di Monza-Brianza rispetto alle altre province lombarde. Anno 2007 
Province Uomini Donne 
Varese 263,5 369,1 
Como 267,7 248,1 
Sondrio 111,6 189,2 
Milano città 144,6 161,7 
Altri comuni in provincia di Milano(a) 131,8 225,9 
Monza-Brianza   96,5 519,7 
Bergamo 146,4 329,0 
Brescia 165,5 312,1 
Pavia 135,4 261,3 
Cremona 170,9 296,1 
Mantova 197,5 448,4 
Lecco 165,0 220,7 
Lodi 174,9 197,2 
Totale 157,8 257,7 
(a) Escluso il territorio di Monza e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 8.5a - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Milano classificati secondo il nucleo familiare e il genere (valori percentuali).
Anni 1997-2001

Milano città
1997 1998 1999 2000 2001

Con chi vive
M F M F M F M F M F

Solo 31,1 12,5 24,7 18,2 25,1 23,3 17,9 18,8 14,2 22,4
Solo + figli 0,4 1,3 0,9 5,1 1,5 2,6 .. 0,9 .. 1,4
Coniuge/convivente 8,1 18,9 6,1 15,3 7,7 14,2 9,2 15,6 8,8 16,5
Coniuge/convivente + figli 9,5 16,5 14,6 24,9 18,2 26,2 20,3 27,1 13,1 25,2
Parenti/amici/conoscenti 50,8 50,9 52,3 35,4 47,3 30,3 52,4 35,3 63,1 30,2
Parenti/amici/conoscenti + figli .. .. 1,4 1,0 0,2 3,3 0,2 2,3 0,7 4,3

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
Altri comuni in provincia di Milano(a)

1997 1998 1999 2000 2001
Con chi vive

M F M F M F M F M F
Solo 22,0 18,5 20,4 15,7 32,6 16,8 21,9 16,0 14,7 15,9
Solo + figli 0,1 5,0 0,3 4,2 .. 4,0 0,5 2,9 0,2 4,4
Coniuge/convivente 5,6 21,3 7,8 27,6 6,0 18,1 5,6 15,5 8,8 20,4
Coniuge/convivente + figli 13,9 31,6 10,6 28,2 12,9 34,4 13,5 33,2 11,3 31,9
Parenti/amici/conoscenti 58,5 23,5 60,5 23,2 48,2 26,7 58,2 30,7 64,7 20,6
Parenti/amici/conoscenti + figli .. .. 0,3 1,1 0,3 .. 0,3 1,8 0,4 6,8

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
(a) Incluso il territorio di Monza e Brianza.
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Tabella 8.5b - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella provincia di Milano classificati secondo il nucleo familiare e il genere (valori percentuali).
Anni 2002-2007

Milano città
2002 2003 2004 2005 2006 2007

Con chi vive
M F M F M F M F M F M F

Solo 12,2 18,2 18,4 20,7 15,2 16,2 15,1 14,9 7,7 9,7 9,8 10,5
Solo + figli 1,4 1,9 0,3 1,7 .. 4,7 0,3 1,1 1,1 7,3 0,9 6,0
Coniuge/convivente 10,3 15,8 4,8 13,4 9,4 17,1 14,0 19,9 10,1 20,3 8,9 17,8
Coniuge/convivente + figli 13,4 33,6 10,5 15,9 20,5 27,1 18,6 27,3 22,5 25,6 29,7 36,1
Parenti/amici/conoscenti 60,5 28,2 61,6 34,5 54,6 32,9 51,4 34,2 58,3 34,2 50,1 28,0
Parenti/amici/con. + figli 2,1 2,2 4,4 13,8 0,2 1,9 0,4 2,5 0,2 2,9 0,5 1,8

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
Altri comuni in provincia di Milano(a)

2002 2003 2004 2005 2006 2007
Con chi vive

M F M F M F M F M F M F
Solo 12,1 23,4 16,4 17,8 8,6 11,6 10,7 13,9 9,0 13,8 8,0 11,9
Solo + figli 0,5 1,9 .. 3,4 .. 3,4 0,7 3,8 0,6 3,1 0,4 3,8
Coniuge/convivente 6,9 16,8 6,0 14,3 7,0 17,2 11,0 21,5 10,5 16,2 9,2 15,0
Coniuge/convivente + figli 11,7 26,8 14,6 26,4 18,2 30,1 21,2 39,2 27,6 38,3 30,9 43,2
Parenti/amici/conoscenti 68,4 27,9 60,1 30,7 65,6 35,8 54,9 18,5 52,0 26,4 50,5 21,6
Parenti/amici/con. + figli 0,5 3,1 2,9 7,4 0,6 1,9 1,5 3,0 0,2 2,1 1,0 4,4

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
(a) Dal 2002 al 2005 incluso il territorio di Monza e Brianza; per il 2006 e per il 2007 escluso il territorio di Monza e Brianza.
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Tabella 8.5c - Stranieri ultraquattordicenni presenti nella nuova provincia di Monza-Brianza 
classificati secondo il nucleo familiare e il genere (valori percentuali). Anni 2006-2007 

2006 2007 
Con chi vive 

M F M F
Solo     5,9   13,0     9,8   15,0 
Solo + figli     0,6     3,7     1,1     3,1 
Coniuge/convivente   10,2   15,5     8,5   13,2 
Coniuge/convivente + figli   21,6   36,6   28,1   52,0 
Parenti/amici/conoscenti   60,2   29,8   52,1   13,6 
Parenti/amici/con. + figli     1,5     1,2     0,5     3,0 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Tabella 8.6 - Collocazione del nucleo familiare degli immigrati stranieri ultraquattordicenni nel-
la provincia di Milano e di Monza-Brianza rispetto alle altre province lombarde e alle principali 
modalità coabitative. Anno 2007 (valori percentuali) 
Province Solo Coppia Coppia con figli 
Varese 10,6   8,9 53,3 
Como   8,9 11,0 46,2 
Sondrio 19,8 13,6 36,7 
Milano città 10,1 13,2 32,8 
Altri comuni in provincia di Milano(a)  9,8 11,9 36,6 
Monza-Brianza 12,1 10,5 38,6 
Bergamo 11,4   5,5 39,7 
Brescia 10,0   9,7 42,6 
Pavia 13,1 10,5 39,0 
Cremona 10,5   8,8 46,1 
Mantova 13,9   7,1 46,9 
Lecco 10,4 11,2 40,3 
Lodi   9,9 10,2 46,4 
Totale 10,7 10,5 39,7 
(a) Escluso il territorio di Monza e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 8.7 - Collocazione del nucleo familiare degli immigrati stranieri ultraquattordicenni nella provincia di Milano e di Monza-Brianza rispetto alle
altre province lombarde. Profili percentuali per genere relativi all’anno 2007

Solo Solo + figli Coppia Coppia con figli Parenti, amici,
conoscenti

Parenti, amici,
conoscenti + figliProvince

M F M F M F M F M F M F
Varese 8,3 13,0 0,8 6,0 5,5 12,7 52,1 54,4 32,0 12,7 1,3 1,2
Como 9,3 8,4 0,5 4,5 8,4 13,9 46,9 45,5 34,7 26,6 0,2 1,1
Sondrio 18,7 20,9 0,0 3,7 12,1 14,9 30,1 42,7 39,1 16,3 0,0 1,5
Milano città 9,8 10,5 0,9 6,0 8,9 17,8 29,7 36,1 50,1 28,0 0,5 1,8
Altri comuni in provincia di Milano(a) 8,0 11,9 0,4 3,8 9,2 15,0 30,9 43,2 50,5 21,6 1,0 4,4
Monza-Brianza 9,8 15,0 1,1 3,1 8,5 13,2 28,1 52,0 52,1 13,6 0,5 3,0
Bergamo 11,4 11,4 0,6 5,1 4,1 7,4 30,6 52,2 52,3 19,1 0,9 4,8
Brescia 9,3 11,0 0,6 4,6 6,7 13,9 36,8 50,7 46,4 18,6 0,2 1,3
Pavia 13,3 12,8 0,2 5,0 6,1 15,5 32,5 46,1 47,5 19,5 0,3 1,2
Cremona 11,4 9,5 1,0 4,8 8,2 9,4 38,7 55,0 40,7 19,1 0,0 2,3
Mantova 12,8 15,6 0,7 7,9 5,0 10,1 44,6 50,3 36,4 15,7 0,6 0,4
Lecco 9,8 11,2 3,0 5,8 6,1 17,3 36,9 44,2 44,0 19,7 0,2 1,8
Lodi 7,9 12,3 1,5 4,8 6,4 14,8 45,0 48,1 37,1 19,9 2,2 0,2
Totale 10,1 12,2 0,8 4,9 7,3 13,8 36,3 46,9 44,7 20,0 0,6 2,2
(a) Escluso il territorio di Monza e Brianza.
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Tabella 8.8 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nel comune di Milano classificati secondo la provenienza e il nucleo familiare (valori percentuali).
Anno 2007
Grandi aree
di provenienza Solo Solo + figli Coppia Coppia + figli Parenti, amici,

conoscenti
Parenti, amici,

conoscenti + figli
Est Europa 13,8 6,2 19,8 20,3 38,3 1,7
Asia di cui 9,0 2,8 14,2 37,9 35,9 0,4

Sri Lanka 10,3 3,4 11,0 35,5 39,7 ..
Cina 9,8 1,3 14,1 39,7 33,8 1,3
Filippine 6,4 3,5 18,9 39,0 32,3 ..

Nord Africa di cui 6,8 1,9 4,3 39,3 46,4 1,3
Egitto 5,9 1,4 3,4 39,9 48,1 1,3

Altri Africa 14,3 4,2 9,2 27,8 44,5 ..
America Latina di cui 11,4 3,6 16,8 28,5 37,8 2,0

Ecuador 7,2 4,1 20,2 33,5 31,2 3,8
Perù 13,3 4,3 14,2 26,4 40,7 1,1

Totale 10,1 3,4 13,2 32,8 39,5 1,1
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Tabella 8.9 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nel complesso degli altri comuni della provincia di Milano, area di Monza e Brianza esclusa, classi-
ficati secondo la provenienza e il nucleo familiare (valori percentuali). Anno 2007
Grandi aree
di provenienza Solo Solo + figli Coppia Coppia + figli Parenti, amici,

conoscenti
Parenti, amici,

conoscenti + figli
Est Europa di cui 13,6 1,7 13,9 32,2 34,8 3,8

Albania 10,3 1,3 12,8 32,1 41,0 2,6
Romania 7,3 4,1 28,2 8,0 49,2 3,1

Asia 6,0 0,4 11,2 45,0 37,0 0,4
Nord Africa di cui 7,4 1,0 7,6 42,2 40,8 1,1

Egitto 5,9 1,4 3,4 39,9 48,1 1,3
Marocco 4,4 3,5 5,3 40,4 44,5 1,9

Altri Africa 12,2 0,9 10,7 20,9 53,7 1,7
America Latina di cui 8,1 4,8 13,7 37,7 31,6 4,0

Ecuador 7,2 4,1 20,2 33,5 31,2 3,8
Perù 13,3 4,3 14,2 26,4 40,7 1,1

Totale 9,8 1,9 11,9 36,6 37,2 2,6
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Tabella 8.10 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nel complesso della provincia di Monza-Brianza, classificati secondo la provenienza e il nucleo
familiare (valori percentuali). Anno 2007
Grandi aree
di provenienza Solo Solo + figli Coppia Coppia + figli Parenti, amici,

conoscenti
Parenti, amici,

conoscenti + figli
Est Europa di cui 15,9 1,0 12,5 44,4 26,1 ..

Albania 3,1 .. 8,6 65,5 22,7 ..
Romania 6,8 .. 17,1 40,4 35,7 ..

Asia di cui 6,7 1,0 10,2 31,9 47,6 2,6
Pakistan 2,7 .. 17,3 15,1 64,9 ..

Nord Africa di cui 5,9 4,1 10,0 37,0 42,4 0,5
Marocco 4,6 3,6 9,1 44,4 38,3 ..

Altri Africa 18,0 1,6 4,7 26,8 47,5 1,6
America Latina di cui 15,6 2,1 10,3 40,7 26,6 4,7

Ecuador 25,8 .. 15,1 17,6 33,5 7,9
Perù 7,1 0,9 11,2 45,3 34,1 1,5

Totale 12,1 2,0 10,5 38,5 35,4 1,6
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Sezione 9: Un approfondimento tematico: aspetti della povertà 
e dell’integrazione 
 

In questa sezione si vuole fornire un quadro riassuntivo del livello di povertà7 e di in-
tegrazione8 degli immigrati presenti nelle province di Milano e di Monza-Brianza. 
L’indice di povertà cui si fa riferimento consente di identificare quattro categorie: “si-
curamente povero”, “appena povero”, “quasi povero” e “sicuramente non povero”. La 
metodologia è descritta in Allegato metodologico 1. A livello di province lombarde 
Milano città si colloca sotto la media e al terzo posto per la quota di sicuramente non 
poveri (54 per cento), mentre sia i restanti comuni della provincia privati dell’area di 
Monza-Brianza che quelli appunto appartenenti alla nuova circoscrizione di Monza e 
Brianza mostrano quote sempre superiori alla media regionale, ma più centrali nella 
graduatoria. In particolare i comuni della Brianza evidenziano la percentuale più bas-
sa di immigrati sotto la soglia di povertà (circa il 30 per cento a fronte di un immigra-
to su tre nel capoluogo). 

La specifica di genere mostra una prevalenza di non poveri per il genere maschile 
nei comuni della provincia di Milano e in Brianza, mentre i quasi poveri sono in pre-
valenza donne in entrambe le province.  

Relativamente al titolo di studio nel capoluogo e nella provincia di Monza Brianza 
la quota di sicuramente non poveri è massima tra i laureati (62 per cento nel capoluo-
go e 57 per cento a Monza-Brianza), mentre per i restanti comuni della provincia di 
Milano non si osservano sostanziali differenze tra i possessori di qualsiasi titolo di 
studio (circa uno su due sono sicuramente non poveri). D’altra parte tra chi non pos-
siede alcun titolo circa il 35 per cento è sicuramente povero in provincia di Milano 
(compreso il capoluogo) a fronte di uno su quattro nella provincia di Monza-Brianza. 

In generale l’anzianità della presenza gioca un ruolo chiave nella definizione del 
livello di povertà: nei comuni della provincia di Milano circa uno straniero su due ar-
rivato da oltre 10 anni è sicuramente non povero, a fronte del 39 per cento tra chi è 
giunto da meno di 2 anni; a Monza-Brianza le quote scendono al 42 e al 33 per cento 
rispettivamente per gli ingressi da più di 10 anni e per quelli nell’ultimo biennio. Nel 
 
7 L’indice di povertà cui si fa riferimento in questa sede è stato inizialmente proposto in E. Barbiano di 
Belgiojoso e G. C. Blangiardo, “Povertà e immigrazione straniera nella realtà lombarda”, Non Profit,
4, 2005: 791-812. 
8 L’indice di integrazione utilizzato è stato proposto in forma generalizzata per il complesso della Re-
gione Lombardia in M. P. Caria, “Aspetti e misure dell’integrazione degli immigrati stranieri in Lom-
bardia”, in G. C. Blangiardo (a cura di), L’immigrazione straniera in Lombardia. La settima indagine 
regionale, Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità - Regione Lombardia - Fonda-
zione Ismu, 2008: 180-198. 
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capoluogo lombardo non si osservano sostanziali differenze nelle quote di sicuramen-
te non poveri, che si aggirano intorno al 53 per cento. 

 
Passando agli aspetti relativi all’integrazione, l’indice per stimarne il livello nell’am-
bito degli stranieri nella provincia di Milano utilizzato viene descritto in dettaglio nel-
l’Allegato metodologico 2. Tale indice tiene conto di alcune caratteristiche di ciascun 
individuo (in tema di regolarità, lavoro, abitazione, ecc.) e ne esprime il livello di in-
tegrazione con un valore compreso tra 0 e 1 (più è elevato l’indice, più è alto il grado 
di integrazione). Ciò premesso, se si osservano le valutazioni medie a livello regiona-
le entrambe le province, di Milano e di Monza Brianza, si collocano centralmente nel-
la graduatoria, ma leggermente sotto la media, con valori dell’indice di poco inferiori 
a 0,5 sia in termini di valore medio che di valore mediano. 

Si osserva una crescita del livello di integrazione con l’aumentare dell’anzianità 
della presenza: all’arrivo in Italia gli stranieri mediamente hanno un livello di integra-
zione pari a 0,25; passati 5 anni dall’arrivo in Italia il livello sale a 0,4 circa; e dopo 
10 anni si colloca attorno a 0,6. Non si osservano sostanziali differenze a livello di 
territorio, mentre rispetto al genere le donne tendono a possedere un punteggio medio 
di integrazione leggermente più elevato di quello maschile. 

Lo stato civile mostra come l’integrazione sia generalmente più elevata per i co-
niugati per entrambi i generi. Va comunque segnalato a Milano città il valore di 0,7 
messo in evidenza (in media) in corrispondenza dei vedovi. In parallelo, i celibi mo-
strano l’indice più basso per il genere maschile e le vedove per quello femminile, in 
entrambe le province. 

Gli stranieri più integrati sono quelli in possesso di una laurea o diploma universi-
tario (indice intorno a 0,6 per i comuni della provincia di Milano, escluso il capoluo-
go, e Monza-Brianza, e 0,55 per Milano città). Relativamente a coloro che non pos-
seggono alcun titolo formale, l’indice di integrazione passa dal valore medio di 0,35 
circa nei comuni di Milano provincia fino a superare lo 0,4 per Monza-Brianza. Infine 
il dato sulla religione professata mostra come i copti siano i più integrati nella società 
ospite, con un indice che supera lo 0,6 per i comuni della provincia di Milano escluso 
il capoluogo. In generale gli atei o agnostici e i credenti di altre confessioni non cri-
stiane evidenziano indici elevati, intorno allo 0,6, mentre cattolici e musulmani sono 
caratterizzati da un indice intorno a 0,5. 
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Tabella 9.1 - Livello di povertà nella provincia di Milano e di Monza-Brianza rispetto alle altre 
province lombarde. Stranieri ultraquattordicenni, anno 2007, valori percentuali 

Sicuramente 
povero 

Appena 
 povero 

Quasi 
povero 

Sicuramente 
non povero Totale 

Varese 16,2 14,7 26,0 43,0 100,0 
Como 24,5 20,7 14,7 40,0 100,0 
Sondrio 38,6 16,0 12,7 32,8 100,0 
Milano città 18,7 14,3 12,9 54,1 100,0 
Altri com. in prov. di Milano(a) 19,5 14,2 17,7 48,6 100,0 
Monza-Brianza 12,6 18,5 17,9 51,0 100,0 
Bergamo 23,8 15,2 14,5 46,5 100,0 
Brescia 15,6 18,3 17,5 48,6 100,0 
Pavia 23,6 17,1 16,2 43,1 100,0 
Cremona 22,7 15,1 12,1 50,1 100,0 
Mantova 27,9 20,0 16,1 36,0 100,0 
Lecco 12,2 18,1 22,2 47,5 100,0 
Lodi 35,2 19,6 16,2 29,1 100,0 
Totale 20,7 16,8 17,1 45,3 100,0 

(a) Escluso il territorio di Monza e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Tabella 9.2 - Stranieri ultraquattordicenni nella provincia di Milano e di Monza-Brianza classifi-
cati rispetto al livello di povertà e al genere (valori percentuali). Anno 2007 

Milano città 
Uomo Donna Totale 

Sicuramente povero   19,3   18,1   18,7 
Appena povero   14,5   14,0   14,3 
Quasi povero   12,1   13,7   12,9 
Sicuramente non povero   54,1   54,2   54,1 
Totale 100,0 100,0 100,0 

Altri comuni della provincia di Milano(a) 
Uomo Donna Totale 

Sicuramente povero   18,6   20,5   19,5 
Appena povero   13,7   14,8   14,2 
Quasi povero   16,3   19,4   17,7 
Sicuramente non povero   51,3   45,3   48,6 
Totale 100,0 100,0 100,0 

Monza e Brianza 
Uomo Donna Totale 

Sicuramente povero   11,1   14,9   12,6 
Appena povero   18,7   18,3   18,5 
Quasi povero   16,7   20,0   17,9 
Sicuramente non povero   53,6   46,9   51,0 
Totale 100,0 100,0 100,0 

(a) Escluso il territorio di Monza e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 9.3 - Stranieri ultraquattordicenni nella provincia di Milano e di Monza-Brianza classifi-
cati rispetto al livello di povertà e al titolo di studio (valori percentuali). Anno 2007 

Milano città 

Nessun  
titolo 

Scuola 
dell’obbligo 

Scuola  
secondaria 
superiore 

Laurea/ 
diploma 
universit. 

Totale 

Sicuramente povero   34,9   22,8   18,5   12,2   18,5 
Appena povero   11,1   16,9   15,2   11,2   14,3 
Quasi povero   13,9   14,2   11,2   14,5   12,9 
Sicuramente non povero   40,2   46,1   55,1   62,2   54,3 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Altri comuni della provincia di Milano(a) 

Nessun  
titolo 

Scuola 
dell’obbligo 

Scuola  
secondaria 
superiore 

Laurea/ 
diploma 
universit. 

Totale 

Sicuramente povero   35,0   18,5   19,2   17,4   19,5 
Appena povero   15,2   14,6   14,6   12,4   14,2 
Quasi povero   23,4   17,7   15,3   21,2   17,6 
Sicuramente non povero   26,4   49,1   50,8   49,1   48,6 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Monza e Brianza 

Nessun  
titolo 

Scuola 
dell’obbligo 

Scuola  
secondaria 
superiore 

Laurea/ 
diploma 
universit. 

Totale 

Sicuramente povero   24,1   14,2   11,3   6,4   12,6 
Appena povero   23,1   20,2   17,1   16,2   18,5 
Quasi povero   23,1   18,0   16,2   21,1   17,9 
Sicuramente non povero   29,8   47,6   55,4   56,4   51,0 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
(a) Escluso il territorio di Monza e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 9.4 - Stranieri ultraquattordicenni nella provincia di Milano e di Monza-Brianza classifi-
cati rispetto al livello di povertà e all’anzianità della presenza in Italia (valori percentuali). Anno 
2007 

Milano città 
Da oltre 
10 anni 

Tra 5 e 10 
anni 

Tra 4 e 2 
anni 

Meno di 2 
anni Totale 

Sicuramente povero   17,8   16,6   20,0   28,0   18,7 
Appena povero   16,4   13,8   13,3   11,9   14,5 
Quasi povero   12,4   14,0   16,4   4,9   13,0 
Sicuramente non povero   53,4   55,6   50,3   55,2   53,8 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Altri comuni della provincia di Milano(a) 
Da oltre 
10 anni 

Tra 5 e 10 
anni 

Tra 4 e 2 
anni 

Meno di 2 
anni Totale 

Sicuramente povero   15,5   17,4   22,9   33,2   19,6 
Appena povero   12,5   15,6   12,1   13,9   14,2 
Quasi povero   22,6   15,8   19,5   13,8   17,7 
Sicuramente non povero   49,3   51,1   45,4   39,2   48,6 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Monza e Brianza 
Da oltre 
10 anni 

Tra 5 e 10 
anni 

Tra 4 e 2 
anni 

Meno di 2 
anni Totale 

Sicuramente povero   14,0   7,2   15,2   37,9   12,6 
Appena povero   26,3   19,7   12,3   12,4   18,5 
Quasi povero   17,6   19,3   15,0   16,3   17,8 
Sicuramente non povero   42,0   53,8   57,5   33,4   51,0 
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 
(a) Escluso il territorio di Monza e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 9.5 - Indice di integrazione nella provincia di Milano e Monza-Brianza rispetto alle altre 
province lombarde (valore medio). Stranieri ultraquattordicenni, anno 2007 

Media  Mediana 
Varese 0,505 0,506 
Como 0,482 0,470 
Sondrio 0,522 0,516 
Milano città 0,488 0,478 
Altri comuni in provincia di Milano(a) 0,480 0,483 
Monza-Brianza 0,487 0,488 
Bergamo 0,486 0,473 
Brescia 0,504 0,504 
Pavia 0,478 0,468 
Cremona 0,465 0,450 
Mantova 0,450 0,422 
Lecco 0,575 0,610 
Lodi 0,560 0,554 
Totale 0,496 0,493 

(a) Escluso il territorio di Monza e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Grafico 9.1a - Valore medio dell’indice di integrazione tra gli stranieri ultraquattordicenni nel 
comune di Milano classificati rispetto all’anzianità della presenza in Italia. Anno 2007 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Grafico 9.1b - Valore medio dell’indice di integrazione tra gli stranieri ultraquattordicenni negli 
altri comuni della provincia di Milano, area di Monza-Brianza esclusa, classificati rispetto 
all’anzianità della presenza in Italia. Anno 2007 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Grafico 9.1c - Valore medio dell’indice di integrazione tra gli stranieri ultraquattordicenni nella 
nuova provincia di Monza-Brianza classificati rispetto all’anzianità della presenza in Italia. An-
no 2007 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 9.6 - Valore medio dell’indice di integrazione tra gli stranieri ultraquattordicenni nella 
provincia di Milano e di Monza-Brianza classificati rispetto allo stato civile. Anno 2007 

Milano città 
Uomo Donna Totale 

Celibe/Nubile 0,433 0,514 0,469 
Coniugato/a 0,482 0,517 0,499 
Vedovo/a 0,746 0,482 0,517 
Divorziato/Separato 0,494 0,494 0,494 
Totale 0,465 0,513 0,488 

Altri comuni della provincia di Milano(a) 
Uomo Donna Totale 

Celibe/Nubile 0,414 0,471 0,434 
Coniugato/a 0,510 0,515 0,512 
Vedovo/a 0,525 0,349 0,368 
Divorziato/Separato 0,441 0,498 0,479 
Totale 0,468 0,495 0,480 

Monza e Brianza 
Uomo Donna Totale 

Celibe/Nubile 0,420 0,578 0,449 
Coniugato/a 0,517 0,522 0,520 
Vedovo/a 0,425 0,355 0,395 
Divorziato/Separato 0,397 0,415 0,411 
Totale 0,465 0,516 0,487 

(a) Escluso il territorio di Monza e Brianza. 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Grafico 9.2a - - Valore medio dell’indice di integrazione tra gli stranieri ultraquattordicenni nel-
la comune di Milano classificati rispetto al titolo di studio. Anno 2007 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Grafico 9.2b - - Valore medio dell’indice di integrazione tra gli stranieri ultraquattordicenni ne-
gli altri comuni della provincia di Milano, area di Monza-Brianza esclusa, classificati rispetto al 
titolo di studio. Anno 2007 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Grafico 9.2c - - Valore medio dell’indice di integrazione tra gli stranieri ultraquattordicenni nel-
la nuova provincia di Monza-Brianza classificati rispetto al titolo di studio. Anno 2007 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Grafico 9.3a - - Valore medio dell’indice di integrazione tra gli stranieri ultraquattordicenni nel-
la comune di Milano classificati rispetto alla religione. Anno 2007 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Grafico 9.3b - - Valore medio dell’indice di integrazione tra gli stranieri ultraquattordicenni ne-
gli altri comuni della provincia di Milano area di Monza-Brianza esclusa, classificati rispetto alla 
religione. Anno 2007 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 

Grafico 9.3c - - Valore medio dell’indice di integrazione tra gli stranieri ultraquattordicenni nel-
la nuova provincia di Monza-Brianza classificati rispetto alla religione. Anno 2007 
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Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Sezione 10: Analisi dei distretti della provincia di Milano: di-
stribuzioni di frequenza e principali indicatori 
 

Nelle pagine seguenti si vuole fornire un quadro relativo alle caratteristiche degli stra-
nieri nei vari distretti che compongono la provincia di Milano e quella di Monza-
Brianza. La specifica di genere mostra una netta prevalenza maschile a Rho, Magen-
ta, San Donato, Seregno e Carate. In quest’ultimo distretto la quota di uomini rag-
giunge l’87 per cento circa. In parallelo la percentuale di donne supera il 50 per cento 
nei distretti di Legnano, Castano Primo, Abbiategrasso, Paullo, Pioltello Rozzano, 
Cinisello e Rinasco; e in quest’ultimo la quota supera addirittura il 70 per cento. 

In termini di religione i distretti di Cernusco sul Naviglio e Melzo vedono il catto-
licesimo al primo posto, con quote superiori al 60 per cento; mentre a Magenta, San 
Donato e Desio la maggior parte degli immigrati si professa musulmana. Rozzano è 
l’unico distretto che evidenzia una quota di altre religioni cristiane superiore al 50 per 
cento, mentre a Carate su osserva la percentuale più elevata di altre religioni non cri-
stiane (circa l’11 per cento). Infine a Milano città, Legnano, Abbiategrasso, Pioltello e 
Binasco la percentuale di agnostici o atei supera il 10 per cento. 

La condizione abitativa a Melzo è caratterizzata dal 90 per cento di case di pro-
prietà o in affitto con la famiglia, mentre all’altro estremo Magenta evidenzia la quota 
di soluzioni private più bassa (poco più del 50 per cento). Tra le abitazioni di proprie-
tà Carate e Legnano sono caratterizzati da percentuali che superano il 30 per cento, a 
fronte del solo 1,4 a Magenta. A Castano Primo uno straniero su cinque vive in con-
dizione precaria, mentre tale quota scende sotto il 5 per cento a Milano città, Paullo, 
Pioltello, Melzo, Bonasco, Carate, Desio e Trezzo. Infine a Magenta circa il 14 per 
cento vive sul luogo di lavoro, seguito da Garbagnate Milanese, Magenta, Pioltello, 
Rozzano e Trezzo, dove la quota supera il 10 per cento. 

La più elevata percentuale di disoccupazione si osserva a Cinisello Balsamo, se-
guito a breve distanza da Magenta (circa il 16 per cento degli stranieri non ha un lavo-
ro). D’altra parte sempre a Magenta gli occupati regolarmente a tempo indeterminato 
superano il 50 per cento, insieme a Paullo e San Donato Milanese. Infine a Rozzano 
circa uno straniero su tre è occupato in maniera irregolare, mentre a Magenta e Melzo 
la quota rimane al di sotto del 10 per cento. 

Il nucleo unipersonale è maggiormente sperimentato a Magenta (circa uno stranie-
ro su tre), mentre a Monza poco meno del 5 per cento degli immigrati vive da solo 
con figli. Il nucleo classico (coniuge ed eventuali figli) è presente soprattutto a Trez-
zo, dove più del 50 per cento vive con coniuge e figli a fronte del solo 13 per cento di 
Rho. In quest’ultimo distretto si osserva la quota più elevata di nuclei allargati (circa 
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tre stranieri su cinque), mentre tale percentuale è minima a Trezzo (meno di uno stra-
niero su cinque). 

Lo stato civile mette in luce dei gruppi ben definiti: a Seregno, Magenta e Rho la 
maggior parte degli immigrati è celibe/nubile, mentre Castano Primo, Paullo, Pioltel-
lo e Trezzo mostrano una quota di coniugati superiore al 70 per cento. In generale la 
percentuale di vedovi, separati o divorziati è più bassa, ma per Legnano, Castano 
Primo, Rozzano e Trezzo raggiunge all’incirca quella di celibi o nubili, mentre per 
Paullo e Melzo è nulla. 

Il titolo di studio mostra una quota elevata di senza titolo a Castano Primo, Legna-
no, Desio, Trezzo e Rozzano, mentre a Paullo e Binasco è praticamente nulla la quota 
di stranieri senza titolo formale. La maggioranza degli stranieri sono in possesso di un 
diploma di scuola superiore a Rho, Corsico, Magenta, Cernusco sul Naviglio, Rozza-
no e Carate, mentre a Castano Primo la quota scende al 15 per cento. Infine la percen-
tuale di laureati o in possesso di diploma universitario è di circa il 25 per cento a Mi-
lano città, Legnano e Castano Primo, ma sale sopra il 30 per cento a Paullo, Pioltello 
e Cinisello. 

L’anzianità della presenza in Italia mostra un picco superiore ai 10 anni per il di-
stretto di Paullo (9,4 anni per l’anzianità in provincia). La maggioranza dei distretti si 
collocano tra i 6 e 9 anni di anzianità in Italia e 6-8 anni di anzianità in provincia, 
mentre Rozzano è l’unico a mostrare meno di 5 anni di anzianità per entrambi gli in-
gressi. 

L’età media degli immigrati ultraquattordicenni si aggira intorno ai 33-35 anni per 
la maggioranza dei distretti. Garbagnate, Rho, Desio (il distretto più giovane in asso-
luto) e Seregno evidenziano una struttura più giovane; d’altra parte Legnano, Castano 
Primo e Magenta evidenziano un’età media intorno ai 36-37 anni. 



110

Tabella 10.1 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nei distretti della provincia di Milano e di 
Monza-Brianza classificati per genere. Anno 2007, valori percentuali 
Distretti Uomini Donne Totale 
Milano città 52,0 48,0 100,0 
Garbagnate Milanese 55,4 44,6 100,0 
Rho 74,4 25,6 100,0 
Corsico 62,0 38,0 100,0 
Legnano 45,9 54,1 100,0 
Castano Primo 42,2 57,8 100,0 
Magenta 74,3 25,7 100,0 
Abbiategrasso 47,9 52,1 100,0 
Paullo 48,8 51,2 100,0 
San Donato Milanese 79,6 20,4 100,0 
Vimodrone 43,8 56,2 100,0 
Gorgonzola 62,7 37,3 100,0 
Melzo 57,4 42,6 100,0 
Pieve Emanuele 28,3 71,7 100,0 
Rozzano 34,3 65,7 100,0 
Carate 86,6 13,4 100,0 
Cinisello 40,2 59,8 100,0 
Desio 67,4 32,6 100,0 
Monza 50,4 49,6 100,0 
Seregno 77,4 22,6 100,0 
Sesto San Giovanni 53,7 46,3 100,0 
Trezzo 35,5 64,5 100,0 
Totale 53,7 46,3 100,0 

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 10.2 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nei distretti della provincia di Milano e di 
Monza-Brianza classificati per appartenenza religiosa. Anno 2007, valori percentuali 
Distretti Musulm. Cattolica Altra 

cristiana 
Altra non 
cristiana Nessuna Totale 

Milano città 28,8 35,5 17,8 6,7 11,1 100,0 
Garbagnate Milanese 40,7 33,8 22,1 1,4   2,1 100,0 
Rho 50,0 26,7 14,4 5,6   3,3 100,0 
Corsico 30,6 33,3 34,7 1,4     .. 100,0 
Legnano 26,2 39,3 17,9 3,6 13,1 100,0 
Castano Primo 45,5 47,7   4,5 2,3     .. 100,0 
Magenta 51,4 43,2   4,1     ..   1,4 100,0 
Abbiategrasso 33,8 26,5 26,5 2,9 10,3 100,0 
Paullo 25,0 45,5 22,7 4,5   2,3 100,0 
San Donato Milanese 53,6 21,4 23,2 1,8     .. 100,0 
Vimodrone 29,6 38,8   9,2 8,6 13,8 100,0 
Gorgonzola 15,4 63,5   9,6 5,8   5,8 100,0 
Melzo 24,6 62,3   6,6 1,6   4,9 100,0 
Pieve Emanuele 26,9 38,5 21,2     .. 13,5 100,0 
Rozzano 19,7 18,3 57,7 4,2     .. 100,0 
Carate 45,6 17,6 25,0 10,3   1,5 100,0 
Cinisello 46,2 21,4 22,2 1,7   8,5 100,0 
Desio 62,1 26,4   8,0 2,3   1,1 100,0 
Monza 23,5 45,6 21,3 2,9   6,6 100,0 
Seregno 46,3 29,6 20,4 1,9   1,9 100,0 
Sesto San Giovanni 24,5 45,1 19,8 5,1   5,4 100,0 
Trezzo 42,0 37,1 12,6 0,7   7,7 100,0 
Totale 33,7 35,9 18,6 4,5   7,3 100,0 
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 10.3 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nei distretti della provincia di Milano e di Monza-Brianza classificati secondo la sistemazione abi-
tativa. Anno 2007, valori percentuali

Distretti Privata solo o
con famiglia

di cui: casa di
proprietà

Privata in
Coabitazione

Sistemazione
precaria

Centro
d’accoglienza

Luogo di
lavoro Totale

Milano Città 68,9 20,9 19,3 4,2 0,8 6,7 100,0
Garbagnate Milanese 62,8 26,4 18,2 6,1 .. 12,8 100,0
Rho 60,2 13,6 27,3 11,4 .. 1,1 100,0
Corsico 58,6 20,0 31,4 8,6 2,9 1,4 100,0
Legnano 67,1 31,8 12,9 11,8 .. 8,2 100,0
Castano Primo 66,7 24,4 6,7 20,0 .. 6,7 100,0
Magenta 52,1 1,4 16,9 16,9 5,6 14,1 100,0
Abbiategrasso 77,0 23,0 10,8 6,8 1,4 5,4 100,0
Paullo 79,1 23,3 16,3 2,3 .. 2,3 100,0
San Donato Milanese 49,1 18,4 34,2 14,9 0,9 1,8 100,0
Vimodrone 75,5 40,6 11,6 2,6 0,6 10,3 100,0
Gorgonzola 82,4 21,6 5,9 7,8 2,0 3,9 100,0
Melzo 90,2 24,6 1,6 3,3 .. 4,9 100,0
Pieve Emanuele 84,9 30,2 5,7 3,8 .. 5,7 100,0
Rozzano 54,2 16,7 23,6 9,7 .. 12,5 100,0
Carate 61,8 30,9 29,4 2,9 1,5 5,9 100,0
Cinisello 66,7 27,4 12,8 16,2 0,9 4,3 100,0
Desio 68,2 22,4 24,7 .. .. 7,1 100,0
Monza 75,7 19,1 11,8 7,4 2,9 5,1 100,0
Seregno 65,5 23,6 16,4 9,1 3,6 9,1 100,0
Sesto San Giovanni 66,8 17,2 20,3 8,6 0,4 4,3 100,0
Trezzo 75,3 22,1 11,7 1,9 .. 11,0 100,0
Totale 68,3 22,2 18,0 7,0 0,9 6,8 100,0
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Tabella 10.4 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nei distretti della provincia di Milano e di Monza-Brianza classificati secondo le principali condi-
zioni lavorative. Anno 2007, valori percentuali

Distretti Disoccupato Occupato regolare
a tempo indeterminato Occupato irregolare Totale

Milano Città 5,7 36,8 20,5 100,0
Garbagnate Milanese 11,0 40,4 12,3 100,0
Rho 8,8 27,5 24,2 100,0
Corsico 8,5 40,8 22,5 100,0
Legnano 8,3 33,3 13,1 100,0
Castano Primo 4,5 27,3 13,6 100,0
Magenta 16,0 52,0 5,3 100,0
Abbiategrasso 2,8 49,3 19,7 100,0
Paullo .. 50,0 11,4 100,0
San Donato Milanese 7,0 52,6 19,3 100,0
Vimodrone 4,6 34,2 19,7 100,0
Gorgonzola 11,8 43,1 17,6 100,0
Melzo 12,9 32,3 9,7 100,0
Pieve Emanuele 14,5 16,4 16,4 100,0
Rozzano 1,4 32,9 34,3 100,0
Carate 7,5 41,8 20,9 100,0
Cinisello 16,5 26,1 20,9 100,0
Desio 5,9 30,6 16,5 100,0
Monza 5,3 12,9 20,5 100,0
Seregno 7,4 27,8 20,4 100,0
Sesto San Giovanni 12,5 27,0 22,3 100,0
Trezzo 3,2 28,6 15,6 100,0
Totale 7,5 34,5 19,1 100,0
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Tabella 10.5 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nei distretti della provincia di Milano e di Monza-Brianza classificati secondo il nucleo familiare.
Anno 2007, valori percentuali

Distretti Solo Solo + figli Con coniuge/
convivente

Con coniuge/
convivente

+ figli
Altro Altro + figli Totale

Milano Città 10,1 3,4 13,2 32,8 39,5 1,1 100,0
Garbagnate Milanese 16,4 .. 5,5 38,4 37,7 2,1 100,0
Rho 7,8 3,3 13,3 13,3 58,9 3,3 100,0
Corsico 5,7 2,9 12,9 30,0 41,4 7,1 100,0
Legnano 10,6 7,1 16,5 37,6 25,9 2,4 100,0
Castano Primo 8,7 .. 15,2 47,8 21,7 6,5 100,0
Magenta 36,6 2,8 8,5 25,4 26,8 .. 100,0
Abbiategrasso 9,6 .. 17,8 46,6 26,0 .. 100,0
Paullo 2,3 .. 7,0 55,8 34,9 .. 100,0
San Donato Milanese 10,6 .. 7,1 20,4 61,1 0,9 100,0
Vimodrone 5,9 0,7 14,5 50,7 27,6 0,7 100,0
Gorgonzola 9,6 1,9 11,5 34,6 42,3 .. 100,0
Melzo 14,8 .. 8,2 36,1 39,3 1,6 100,0
Pieve Emanuele 5,9 2,0 9,8 47,1 33,3 2,0 100,0
Rozzano 10,0 1,4 10,0 34,3 40,0 4,3 100,0
Carate 11,8 1,5 14,7 27,9 42,6 1,5 100,0
Cinisello 8,5 3,4 12,8 43,6 29,1 2,6 100,0
Desio 10,5 3,5 8,1 26,7 50,0 1,2 100,0
Monza 9,6 4,4 10,3 35,3 39,0 1,5 100,0
Seregno 14,5 .. 10,9 32,7 41,8 .. 100,0
Sesto San Giovanni 5,1 2,4 13,3 33,7 40,4 5,1 100,0
Trezzo 13,0 1,3 12,3 56,5 14,3 2,6 100,0
Totale 10,3 2,4 12,1 35,6 37,6 1,9 100,0
Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità.
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Tabella 10.6 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nei distretti della provincia di Milano e di 
Monza-Brianza classificati secondo lo stato civile. Anno 2007, valori percentuali 
Distretti Celibe/Nubile Coniugato/a Altro Totale 
Milano Città 36,1 55,0 17,9 100,0 
Garbagnate Milanese 34,5 56,8 17,6 100,0 
Rho 56,7 40,0   6,7 100,0 
Corsico 44,3 51,4   8,6 100,0 
Legnano 25,9 61,2 25,9 100,0 
Castano Primo 15,6 75,6 17,8 100,0 
Magenta 54,1 40,5 10,8 100,0 
Abbiategrasso 40,3 55,6   8,3 100,0 
Paullo 26,2 73,8      .. 100,0 
San Donato Milanese 42,5 52,2 10,6 100,0 
Vimodrone 19,6 75,7   9,5 100,0 
Gorgonzola 45,1 51,0   7,8 100,0 
Melzo 31,1 68,9      .. 100,0 
Pieve Emanuele 32,7 59,6 15,4 100,0 
Rozzano 28,6 58,6 25,7 100,0 
Carate 44,1 51,5    8,8 100,0 
Cinisello 23,1 69,2 15,4 100,0 
Desio 47,7 46,5 11,6 100,0 
Monza 28,1 62,2 19,3 100,0 
Seregno 51,9 42,6 11,1 100,0 
Sesto San Giovanni 39,5 46,9 27,1 100,0 
Trezzo 16,8 74,2 18,1 100,0 
Totale 35,1 56,9 16,0 100,0 

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 10.7 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nei distretti della provincia di Milano e di 
Monza-Brianza classificati secondo il titolo di studio  Anno 2007, valori percentuali 

Distretti 
Nessun 
titolo 

formale 

Scuola  
dell'obbligo 

Scuola 
secondaria 
superiore 

Laurea/ 
diploma 
universit. 

Totale 

Milano Città   4,1 24,8 46,5 24,5 100,0 
Garbagnate Milanese   3,4 35,6 46,6 14,4 100,0 
Rho   5,6 25,6 50,0 18,9 100,0 
Corsico   1,4 28,6 54,3 15,7 100,0 
Legnano 14,3 29,8 31,0 25,0 100,0 
Castano Primo 15,6 46,7 13,3 24,4 100,0 
Magenta   9,5 29,7 54,1   6,8 100,0 
Abbiategrasso   2,7 35,6 47,9 13,7 100,0 
Paullo      .. 19,0 45,2 35,7 100,0 
San Donato Milanese   7,1 32,7 38,1 22,1 100,0 
Vimodrone   3,9 29,6 32,9 33,6 100,0 
Gorgonzola   1,9 25,0 59,6 13,5 100,0 
Melzo   4,8 43,5 40,3 11,3 100,0 
Pieve Emanuele      .. 38,5 42,3 19,2 100,0 
Rozzano 12,7 18,3 54,9 14,1 100,0 
Carate   3,0 37,3 52,2   7,5 100,0 
Cinisello   3,4 19,0 45,7 31,9 100,0 
Desio 14,0 33,7 40,7 11,6 100,0 
Monza   6,6 36,5 47,4   9,5 100,0 
Seregno   9,3 44,4 40,7   5,6 100,0 
Sesto San Giovanni   6,6 40,2 40,2 12,9 100,0 
Trezzo 12,9 34,2 34,2 18,7 100,0 
Totale   5,9 30,2 44,0 19,9 100,0 

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 10.8 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nei distretti della provincia di Milano e di 
Monza-Brianza classificati secondo l’anzianità media in Italia e in provincia. Anno 2007, valori 
in anni 
Distretti Anzianità in Italia Anzianità in provincia 
Milano Città   9,1 8,4 
Garbagnate Milanese   6,2 5,1 
Rho   8,1 7,5 
Corsico   5,8 5,1 
Legnano   6,9 5,9 
Castano Primo   7,3 6,2 
Magenta   9,0 7,1 
Abbiategrasso   8,7 7,7 
Paullo 10,8 9,4 
San Donato Milanese   6,8 6,1 
Vimodrone   6,9 6,8 
Gorgonzola   6,5 6,4 
Melzo   6,2 6,0 
Pieve Emanuele   7,3 6,3 
Rozzano   4,6 4,4 
Carate   7,0 6,9 
Cinisello   7,4 7,0 
Desio   6,7 6,6 
Monza   6,9 6,5 
Seregno   6,4 6,2 
Sesto San Giovanni   6,8 6,3 
Trezzo   7,2 6,8 
Totale   7,7 7,1 

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
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Tabella 10.9 - Stranieri ultraquattordicenni presenti nei distretti della provincia di Milano e di 
Monza-Brianza classificati secondo l’età media. Anno 2007, valori in anni 
Distretti Età media 
Milano Città 35,4 
Garbagnate Milanese 32,5 
Rho 32,2 
Corsico 32,8 
Legnano 36,8 
Castano Primo 36,4 
Magenta 36,2 
Abbiategrasso 36,3 
Paullo 33,7 
San Donato Milanese 33,8 
Vimodrone 34,5 
Gorgonzola 34,0 
Melzo 33,5 
Pieve Emanuele 33,0 
Rozzano 34,4 
Carate 33,1 
Cinisello 34,8 
Desio 31,5 
Monza 35,3 
Seregno 32,0 
Sesto San Giovanni 33,2 
Trezzo 33,7 
Totale 34,4 

Fonte: n/elaborazioni su dati Osservatorio Regionale per l’integrazione e la multietnicità. 
 



119

Allegato metodologico 1. 
Stima dell’incidenza della povertà economica nell’ambito della 
popolazione straniera immigrata 
 

Le stime proposte in questa sede si rifanno alle procedure tradizionalmente adottate 
nelle indagini sulla povertà in Italia basate sul livello di consumo della famiglia e sul 
suo confronto con un’opportuna soglia di riferimento. 

Nel corso dell’indagine dell’Osservatorio Regionale lombardo, che fa da supporto 
alle analisi del presente Rapporto, si è aggiunta, proprio per le finalità previste dal 
presente lavoro, una batteria di domande orientate a conoscere l’ammontare della spe-
sa media mensile – con appropriate specificazioni per grandi categorie9 – sostenuta da 
ciascun intervistato per rispondere alle esigenze del suo nucleo familiare in Italia. Si è 
inoltre richiesta la numerosità di quest’ultimo, opportunamente integrata (ove ricor-
resse il caso) con l’indicazione del numero di ulteriori componenti a carico che risie-
devano altrove e dell’ammontare mensile di rimesse inviate per il loro presumibile 
sostentamento. 

A partire dal materiale statistico così acquisito, le successive elaborazioni che han-
no portato a classificare le famiglie degli intervistati nelle quattro distinte categorie 
con cui usualmente si qualifica (e si gradua anche nell’ambito delle fonti ufficiali) la 
condizione di povertà relativa possono riassumersi nei seguenti punti: 
 

1. in corrispondenza di ogni famiglia si è innanzitutto identificato l’ammontare 
totale della spesa mensile (consumo familiare totale) e del numero di sogget-
ti appartenenti al nucleo familiare cui si fa riferimento (numero di compo-
nenti)10;

2. dividendo il consumo familiare totale per i coefficienti della seguente scala 
di equivalenza11:

9 Le categorie di spesa specificate sono le seguenti: A) spesa per generi alimentari, abbigliamento, ecc.; 
B) spesa per la casa (affitto, mutuo, bollette, manutenzione, ecc.); C) altre spese (trasporti, giocattoli, 
libri, tempo libero, ristoranti, ecc.).  
10 Mentre tra le spese sono state conteggiate le eventuali rimesse, tra le persone a carico sono stati in-
clusi anche i membri non presenti che beneficiano di tali rimesse. Va comunque precisato che 
l’identificazione del numero di soggetti appartenenti al nucleo cui fanno capo i consumi e le eventuali 
rimesse è del tutto affidata alla valutazione dell’intervistato. 
11 Si è fatto riferimento alla nota “scala Carbonaro”, usualmente adottata dall’Istat nelle elaborazioni 
per la misurazione della povertà relativa in Italia a partire dai dati sui consumi delle famiglie. 
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Numero di componenti (n) 1 2 3 4 5 6 7 o più
Coefficienti  (in funzione di n) 0,60 1,00 1,33 1,63 1,90 2,16 2,40

si è ottenuto il così detto “consumo equivalente”, vale a dire ciò che ogni da-
ta famiglia di n componenti avrebbe consumato se – ferma restando la sua 
attitudine al consumo – il numero dei suoi componenti fosse stato uguale a 
due; va da sé che con l’ausilio dei valori del consumo equivalente si ha modo 
di eliminare l’effetto di disturbo generato dalla diversa dimensione familiare 
e si rendono in tal modo comparabili i dati di famiglie caratterizzate da nu-
merosità differenti; 
 

3. confrontando il consumo equivalente di ciascuna famiglia con la soglia di ri-
ferimento pari a € 970,34 mensili – soglia identificata a livello nazionale 
come valore discriminante della condizione di povertà per una famiglia di 
due componenti12 – si opera una prima distinzione tra le famiglie povere, il 
cui consumo equivalente è inferiore a detta soglia, e quelle non povere, nel 
caso contrario; 

 
4. volendo infine disporre di una graduazione più dettagliata della semplice di-

stinzione dicotomica tra famiglie povere e non, si è ulteriormente suddiviso 
ciascuno dei due gruppi classificando al suo interno le unità familiari rispetto 
alla seguente tipologia: 

 
Tipo di famiglia Valore del corrispondente consumo equivalente (CE) 

Sicuramente non povere Superiore al 120% della soglia standard 
(CE > di € 1.164,41) 

Quasi povere Compreso tra la soglia e il 120% della stessa 
(€ 970,34 < CE < € 1.164,41) 

Appena povere Compreso tra la soglia e l’80% della stessa 
(€ 776,27 < CE < € 970,34) 

Sicuramente povere  Inferiore all’80% della soglia standard 
(CE < € 776,27) 

12 Il valore è riferito all’anno 2006 ma, stante la modesta variabilità mostrata in questi ultimi anni, non 
si ha motivo di ritenere che nel 2007 debba subire sostanziali modifiche. 
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Allegato metodologico 2. 
Valutazione del livello di integrazione della popolazione stra-
niera immigrata 
 

Con il Rapporto 2005 la Fondazione Ismu ha avviato, nel quadro delle indagini del-
l’Osservatorio Regionale lombardo, un nuovo fronte di approfondimento: quello del-
la costruzione di indicatori per la misura del grado di integrazione degli immigrati 
stranieri.  

L’obiettivo del percorso di ricerca iniziato allora consiste nel proporre uno stru-
mento in grado di cogliere la multidimensionalità del processo di integrazione, con 
l’intento di capire se ed in quale misura le sue diverse dimensioni (economica, politi-
ca, sociale, culturale) procedono di pari passo o meno, e di analizzarne le manifesta-
zioni differenziali.  

La prima misura di sintesi presentata nel Rapporto 2005 è stata costruita sulla base 
di quattro variabili basilari, allo scopo di sintetizzare l’esistenza delle condizioni mi-
nimali che accompagnano il precorso di inserimento nella società di accoglienza: la 
regolarità del soggiorno, la stabilità residenziale, la garanzia di un lavoro e di 
un’abitazione adeguata. Tale misura è stata riproposta nel Rapporto del 2006 oppor-
tunamente arricchita da nuovi dati capaci di fornire elementi di conoscenza sulla di-
mensione socio-culturale della popolazione straniera presente in Lombardia, dimen-
sione ritenuta fondamentale per il processo di integrazione dei migranti. La Fonda-
zione Ismu ha, infatti, incluso nella sesta indagine dell’Osservatorio Regionale alcune 
domande specificatamente rivolte ad acquisire notizie su comportamenti e scelte che 
possono far intendere ulteriori passi sulla via dell’integrazione: dalla conoscenza della 
lingua italiana e dall’abitudine al suo utilizzo, al livello d’informazione sugli avveni-
menti italiani, sino alle relazioni con la popolazione autoctona e con le altre comunità 
presenti sul territorio. Nell’ambito dell’indagine del 2007 si è inteso proseguire 
l’iniziativa continuando a rilevare le stesse variabili investigate nel 2006, a partire 
dalle quali si sono determinati i livelli di integrazione oggetto di analisi nel presente 
rapporto.  

Per interpretare correttamente i risultati dell’applicazione ai dati dell’indagine 
2007, conviene ricordare brevemente la metodologia di costruzione della misura di 
integrazione. Il criterio di attribuzione del punteggio richiede il solo ordinamento lo-
gico delle modalità di ogni variabile in una scala di “bontà integrativa” riuscendo ad 
evitare l’assegnazione di punteggi arbitrari. In particolare, per ogni variabile rilevata, 
partendo dal punteggio nullo della condizione peggiore, è attribuito alla k-esima mo-
dalità nell’ordinamento crescente un punteggio pari alla percentuale di frequenza va-
lida cumulata della modalità (k-1). In questo modo ogni intervistato riceve un pun-
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teggio tanto più alto quanto più alta è la quota di popolazione che vive in una condi-
zione peggiore della sua, e quindi tanto più bassa è la quota di popolazione che vive 
in situazione uguale o migliore alla sua. Ad ogni individuo è così attribuito un “voto” 
per ogni variabile che si considera. Voti relativi a variabili riferibili allo stesso ambito 
sono poi riassunti come media semplice. Ad esempio nel nostro caso i voti relativi al-
le due variabili che indagano sugli amici frequentati nel tempo libero e sulla tipologia 
degli amici stranieri, concorrono ad attribuire un unico punteggio alla più generale 
componente definibile come “vita di relazione”. Similmente i voti relativi alle singole 
competenze linguistiche (comprensione, espressione orale, capacità di lettura e di 
scrittura) ed alla frequenza di utilizzo nei diversi ambiti (familiare, lavorativo e nel 
tempo libero) sono riassunti come media semplice in un unico punteggio attribuibile 
alla componente relativa al linguaggio. In linea con l’orientamento introdotto negli 
scorsi anni, l’ipotesi in base alla quale è stato costruito l’indicatore di interazione con 
la società ospite è che migliori sono le condizioni di status giuridico, iscrizione ana-
grafica, lavoro, alloggio, padronanza della lingua italiana, livello di informazione e 
vita di relazione, maggiore è la possibilità di una completa integrazione dell’immigra-
to. Infine è attribuito ad ogni soggetto un voto di sintesi, detto “indice di integrazio-
ne”, costruito sempre come media semplice dei punteggi attribuiti alle singole com-
ponenti.  

Si tratta di una misura di tipo relativo che valuta il livello di integrazione raggiunto 
da un immigrato facendo riferimento a quanto sperimentato dagli altri soggetti pre-
senti come lui nello stesso territorio e nello stesso periodo. In ultima analisi, avendo a 
disposizione un voto individuale per ogni unità che fa parte del campione di intervi-
stati, diviene possibile valutare la variabilità e le relazioni esistenti tra il livello medio 
di integrazione di sottogruppi definiti rispetto ad appropriate variabili d’interesse. 
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Appendice statistica 1.  
Distribuzione provinciale delle principali variabili: un confron-
to con la realtà regionale 

 

Nelle pagine che seguono vengono riportate le distribuzioni di frequenza relative ai 
caratteri rilevati nel corso dell’indagine dell’anno 2007. 

Le tabelle vengono proposte affiancando ai dati sugli immigrati stranieri con al-
meno 15 anni di età presenti nella città di Milano, nella nuova provincia di Monza-
Brianza e nei restanti comuni del milanese i corrispondenti valori riguardanti il com-
plesso delle persone ultraquattordicenni provenienti da Paesi a forte pressione migra-
toria e presenti al 1° luglio 2007 nelle altre province della regione e in generale in 
Lombardia13.

13 Le sigle si seguito utilizzate per i singoli ambiti territoriali sono quelle delle targhe automobilistiche 
cui si devono associare le relative province. Fanno eccezione: MI Città che indica il solo comune capo-
luogo; Altri MI che indica la provincia di Milano privata del comune capoluogo e della nuova provin-
cia di Monza-Brianza. MB indica appunto la nuova provincia di Monza-Brianza. 
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I. Genere VA CO SO MI
Città

Altri
MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lombardia

Uomini 51,7 53,2 47,6 52,0 53,9 56,6 57,3 58,1 52,6 54,7 59,0 54,1 54,6 54,7
Donne 48,3 46,8 52,4 48,0 46,1 43,4 42,7 41,9 47,4 45,3 41,0 45,9 45,4 45,3
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

II. Età VA CO SO MI
Città

Altri
MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lombardia

15-19 0,9 2,1 7,4 3,8 2,8 6,2 3,9 3,0 3,2 5,1 2,6 3,1 2,3 3,3
20-24 8,7 9,5 10,5 8,9 9,8 9,8 8,2 9,1 10,0 10,0 8,2 6,7 7,7 9,1
25-29 14,7 18,3 19,0 17,9 20,9 20,8 17,9 15,3 20,0 21,6 24,0 18,0 16,8 18,5
30-34 23,5 20,6 21,5 17,8 20,4 23,6 16,1 18,4 23,5 16,9 19,2 22,3 20,3 19,4
35-39 24,7 20,0 15,5 18,8 20,7 16,3 24,0 23,6 19,1 19,6 18,6 23,3 25,4 20,9
40-44 11,9 13,5 8,6 13,8 12,4 12,0 14,9 14,5 10,7 14,2 13,8 12,2 15,7 13,4
45-49 8,9 10,3 7,3 11,2 8,6 6,3 8,7 9,6 8,7 8,4 8,0 8,8 4,4 9,2
50-54 2,7 3,3 6,7 4,1 2,5 3,7 4,1 4,1 4,2 2,8 3,4 3,5 4,0 3,7
55-59 2,8 1,6 2,4 2,5 1,4 0,5 1,4 1,6 0,5 1,2 1,2 1,6 2,1 1,7
60-64 0,2 0,6 0,8 0,8 0,1 0,4 0,4 0,4 0,1 .. 1,1 0,3 1,2 0,5
65+ 1,1 0,2 0,3 0,4 0,5 0,4 0,4 0,5 .. 0,1 .. 0,1 .. 0,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

III. Luogo di nascita VA CO SO MI
Città

Altri
MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lombardia

Estero 99,5 99,8 99,3 98,3 99,2 99,9 99,5 98,7 99,6 99,7 99,6 99,1 99,0 99,1
Italia 0,5 0,2 0,7 1,7 0,8 0,1 0,5 1,3 0,4 0,3 0,4 0,9 1,0 0,9
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

IV. Stato civile VA CO SO MI
Città

Altri
MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lombardia

Celibe/nubile 22,2 25,6 36,9 36,1 34,9 33,9 30,2 30,1 31,8 30,2 25,4 31,7 32,5 31,8
Coniugato/a 67,6 66,1 53,0 55,0 57,6 58,8 59,3 62,9 56,5 64,8 65,9 59,3 59,7 59,7
Vedovo/a 3,9 1,6 1,3 2,1 2,2 1,2 2,9 1,0 2,5 0,7 4,2 2,1 4,2 2,2
Divorziato/a, separato/a 6,4 6,7 8,8 6,8 5,3 6,0 7,5 6,1 9,2 4,3 4,5 7,0 3,7 6,3
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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V. Religione VA CO SO MI
Città

Altri
MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lombardia

Musulmana 41,1 50,2 47,1 28,9 33,6 43,7 50,1 44,8 37,6 38,4 43,7 51,1 34,8 39,2
Cattolica 29,2 17,1 18,9 35,5 37,4 32,8 25,3 23,6 28,0 7,8 12,5 27,6 35,2 28,8
Ortodossa 14,6 13,5 18,9 8,9 15,6 14,1 8,5 13,4 20,5 25,5 15,1 9,6 13,1 13,1
Copta 0,1 .. .. 1,9 0,5 0,5 0,1 0,2 0,7 .. 0,2 0,1 0,9 0,7
Altra Cristiana 5,6 5,7 1,6 7,1 3,5 2,8 2,5 4,3 4,1 3,0 6,4 3,5 2,0 4,6
Buddista 2,9 4,2 7,4 3,9 1,9 2,0 1,0 3,1 2,0 2,9 4,5 3,0 1,4 2,8
Induista 1,2 0,8 0,3 1,5 0,6 0,7 3,5 1,6 0,3 2,3 3,7 0,2 2,9 1,6
Sikh 0,2 0,1 1,0 0,2 0,2 .. 2,1 4,8 0,3 16,6 9,0 0,6 0,6 2,1
Altro 0,2 2,8 0,4 1,1 0,6 0,7 0,8 0,4 1,9 .. 1,2 1,3 0,5 0,8
Nessuna 4,9 5,6 4,4 11,1 6,1 2,8 6,0 3,7 4,7 3,6 3,7 3,1 8,5 6,3
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

VI. Titolo di studio
raggiunto VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lombardia

Nessun titolo 6,4 9,6 8,4 4,2 6,1 8,6 10,3 9,3 6,9 5,1 8,1 17,3 19,8 7,6
Scuola dell'obbligo 41,6 47,0 37,2 24,8 31,7 36,9 47,8 31,0 38,6 31,9 41,7 31,4 28,2 33,9
Scuola secondaria superiore 35,0 31,8 37,2 46,5 42,6 43,2 31,8 43,9 40,4 52,6 44,5 37,3 42,9 41,9
Laurea o diploma universitario 17,1 11,7 17,2 24,5 19,6 11,3 10,0 15,8 14,1 10,3 5,8 13,9 9,1 16,6
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

VII. Tipo di permesso
di soggiorno (tra chi ce l’ha) VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lombardia

Famiglia 24,3 27,8 36,7 22,5 21,9 36,2 33,0 23,4 30,6 33,2 28,7 23,6 24,3 26,1
Lavoro dipendente 68,1 62,6 49,6 61,3 62,9 56,8 55,7 66,1 56,8 56,4 63,2 70,6 62,7 61,8
Lavoro autonomo 3,2 6,5 10,2 9,0 10,0 5,1 6,5 7,5 10,0 8,5 7,7 4,1 8,0 7,8
Studio 0,7 2,1 1,4 4,9 2,6 0,6 2,5 1,0 1,8 1,2 0,2 0,7 0,6 2,3
Protezione temporanea/asilo 0,6 0,9 .. 1,5 1,0 0,6 1,3 0,9 0,6 0,4 0,2 .. 1,9 1,0
Altro 3,0 .. 2,1 0,8 1,6 0,8 1,0 1,0 0,2 0,3 .. 1,0 2,5 1,1
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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VIII. Anno di arrivo
in Italia VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Prima del 1990 2,4 7,4 3,0 10,9 3,6 4,6 6,9 6,5 2,2 6,5 8,7 5,7 5,4 6,6
1990-1992 3,4 9,7 5,1 12,9 5,6 3,7 8,4 9,9 3,5 7,8 7,8 9,0 9,6 8,5
1993-1995 7,3 8,2 5,0 8,4 6,1 5,8 8,8 9,2 7,0 7,6 10,3 10,1 10,5 8,0
1996-1998 18,3 16,5 12,0 13,0 15,2 12,6 19,2 21,0 14,9 14,2 16,7 17,1 21,5 16,3
1999 9,7 4,8 6,6 5,5 6,6 6,4 10,5 7,3 6,0 6,2 3,1 9,5 6,5 6,9
2000 15,5 11,9 11,0 7,0 11,1 13,3 10,3 12,6 10,5 10,3 7,8 12,2 12,9 10,6
2001 11,6 9,1 6,7 5,4 8,5 8,2 7,1 8,9 9,9 8,2 5,8 6,0 5,7 7,7
2002 10,1 9,5 6,8 8,0 10,9 11,0 7,4 8,2 10,9 12,1 6,4 4,2 9,1 8,9
2003 5,4 7,0 10,2 5,4 7,9 6,7 6,3 5,0 10,9 7,9 6,3 7,9 4,6 6,4
2004 5,3 5,9 8,7 6,5 6,6 9,8 4,0 2,7 7,5 4,7 6,4 4,7 4,0 5,6
2005 5,2 4,0 10,9 6,8 7,4 8,4 4,3 3,0 7,7 6,6 7,9 6,2 3,2 5,9
2006 2,6 4,6 7,6 7,9 6,1 6,1 4,3 4,0 4,8 4,9 9,5 4,9 4,4 5,7
2007 (primo semestre) 3,4 1,5 6,1 2,4 4,4 3,3 2,5 1,9 4,2 2,9 3,3 2,5 2,6 2,9
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

IX. Anno di arrivo
in Lombardia VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Prima del 1990 1,2 5,2 1,7 9,5 3,0 4,0 4,2 3,6 1,2 2,5 4,8 2,9 3,2 4,7
1990-1992 2,8 9,4 4,3 11,2 4,7 3,3 5,7 7,6 3,0 7,6 7,9 4,4 7,1 7,0
1993-1995 4,0 8,2 4,1 7,7 5,7 5,0 8,3 7,5 4,1 7,4 7,5 8,5 7,8 6,9
1996-1998 15,6 12,7 10,9 13,5 13,0 11,5 18,7 18,0 11,8 11,6 16,1 19,9 20,1 14,9
1999 10,4 6,6 5,8 5,3 7,0 6,6 8,3 6,1 5,6 6,2 4,9 7,9 5,5 6,6
2000 13,1 9,9 9,5 7,3 11,5 12,4 12,8 14,2 12,7 8,2 8,0 10,5 14,2 11,0
2001 13,6 9,4 6,8 5,5 8,2 10,6 8,3 11,4 11,3 9,5 6,5 8,6 6,5 8,7
2002 11,2 10,1 7,1 8,1 11,0 11,0 9,1 9,4 9,1 13,0 7,3 7,3 9,8 9,5
2003 8,7 8,1 12,0 5,4 8,8 7,7 8,3 7,4 11,2 10,1 6,0 9,1 6,0 7,6
2004 5,9 7,7 10,2 7,5 7,0 9,8 3,6 4,3 9,7 6,0 5,4 4,3 4,3 6,3
2005 5,6 4,8 11,7 6,9 8,2 8,2 5,6 3,5 8,1 7,1 9,6 5,9 4,9 6,5
2006 3,3 4,9 9,1 8,9 6,6 6,1 4,1 4,2 6,2 6,0 10,9 7,6 5,7 6,4
2007 (primo semestre) 4,5 2,9 6,9 3,2 5,4 3,8 2,9 2,8 6,0 4,7 5,1 3,2 4,9 3,9
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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X. Anno di arrivo
in provincia VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Prima del 1990 1,1 4,3 1,0 9,3 2,9 4,0 3,5 3,0 0,6 2,0 3,6 1,9 2,4 4,3
1990-1992 2,1 8,2 2,7 10,8 4,3 3,2 5,0 6,8 1,6 6,3 7,7 3,7 4,4 6,3
1993-1995 3,8 7,8 3,8 7,5 5,5 4,2 7,7 6,6 2,7 6,8 7,2 6,2 6,9 6,3
1996-1998 13,0 12,4 7,9 13,6 12,8 12,4 16,7 16,9 10,4 9,6 12,4 17,6 17,9 14,0
1999 8,2 6,8 5,4 5,2 6,8 6,6 10,1 6,0 4,9 5,4 3,7 7,5 4,0 6,4
2000 13,1 9,8 8,4 7,2 10,6 12,0 11,0 15,1 10,5 8,8 9,6 11,8 12,8 10,7
2001 14,3 8,7 6,4 5,5 8,2 10,4 9,8 11,2 9,5 8,4 7,0 7,8 4,8 8,6
2002 12,1 10,2 7,0 8,3 10,9 11,3 8,4 10,1 8,8 13,8 7,8 8,5 9,9 9,7
2003 8,8 8,4 13,8 5,7 9,1 7,7 8,0 8,2 13,6 10,8 6,8 9,9 6,9 8,1
2004 6,5 8,1 10,2 7,5 7,2 10,1 4,6 4,4 10,4 6,1 7,5 5,1 7,5 6,8
2005 6,5 5,1 12,4 6,9 8,8 8,2 6,2 3,5 8,5 8,1 9,2 5,4 7,0 6,8
2006 4,4 6,5 11,2 9,2 7,1 6,1 5,2 4,8 7,5 7,5 11,1 8,5 7,1 7,0
2007 (primo semestre) 6,1 3,9 9,7 3,3 5,9 3,8 3,8 3,6 11,1 6,2 6,3 6,0 8,6 4,9
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XI. Tipologia abitativa e contratto VA CO SO MI
Città

Altri
MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Casa di proprietà (solo o con parenti) 26,3 23,5 16,8 20,9 22,3 24,9 22,7 22,2 15,0 17,4 19,8 28,6 31,4 22,1
Casa in affitto (solo o con parenti) con contratto 50,0 49,5 59,3 42,4 38,4 45,8 42,3 48,0 49,7 57,6 53,2 46,5 41,8 45,1
Casa in affitto (solo o con parenti) senza contratto 0,7 8,3 3,1 4,6 4,6 1,4 2,1 3,3 3,1 1,4 5,0 4,2 3,3 3,7
Casa in affitto (solo o con parenti) non sa 0,4 4,4 1,3 1,0 1,3 0,3 1,7 0,4 2,4 0,4 1,1 1,6 1,1 1,2
Da parenti, amici, conoscenti (ospite non pagante) 4,7 2,4 6,4 1,6 5,1 1,4 4,4 3,6 3,5 1,8 4,0 1,6 3,3 3,3
Casa in affitto con altri immigrati con contratto 6,7 3,8 2,3 11,2 10,3 15,7 12,7 13,4 8,4 1,6 3,4 8,0 3,4 10,1
Casa in affitto con altri immigrati senza contratto 0,7 1,0 0,2 7,1 6,3 0,5 2,3 1,6 3,5 3,7 0,8 0,5 1,1 3,6
Casa in affitto con altri immigrati non sa 0,6 1,1 0,1 1,1 1,0 0,3 2,2 1,1 1,7 1,0 1,7 3,3 1,1 1,2
Albergo o pensione a pagamento 0,1 .. 0,3 0,5 0,2 .. 0,4 0,2 0,3 0,2 0,1 0,4 0,1 0,3
Struttura d'accoglienza 0,8 0,2 0,7 0,8 0,7 1,3 1,6 0,5 0,9 0,8 0,5 0,4 1,2 0,8
Sul luogo di lavoro 6,4 3,8 7,6 6,7 6,6 7,5 5,3 3,6 6,1 3,8 7,6 3,3 8,8 5,8
Occupazione abusiva 0,3 .. 0,5 1,3 0,2 0,2 .. 0,2 0,9 0,6 0,6 0,2 1,9 0,5
Concessione gratuita 2,2 1,2 1,4 0,7 1,4 0,3 1,8 1,2 1,9 9,0 1,0 0,8 1,0 1,5
Baracche o luoghi di fortuna .. 0,5 .. .. 0,9 0,4 0,3 0,2 0,7 .. 0,7 .. .. 0,3
Senza fissa dimora/dove capita 0,2 0,3 .. 0,1 0,7 .. 0,2 0,5 1,7 0,8 0,6 0,6 0,4 0,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

XII. Condizione dell’alloggio VA CO SO MI
Città

Altri
MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Nuova costruzione 14,1 19,0 30,1 21,2 14,1 14,4 22,4 21,9 17,6 23,5 22,2 15,3 23,1 19,3
Vecchia costruzione ristrutturata 50,4 47,2 54,8 53,2 55,3 57,0 50,7 56,9 54,3 47,5 58,2 58,4 44,3 53,7
Vecchia costruzione da ristrutturare 35,5 33,8 15,1 25,6 30,6 28,6 27,0 21,2 28,0 29,1 19,7 26,3 32,6 26,9
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

XIII. I suoi vicini di casa sono… VA CO SO MI
Città

Altri
MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Solo stranieri 4,7 3,0 3,6 3,6 2,9 2,6 5,1 5,9 6,7 6,1 7,6 2,9 3,5 4,4
Più stranieri che italiani 25,2 12,3 7,0 18,0 13,2 16,3 15,2 19,6 15,2 23,6 12,2 16,4 16,5 16,9
In egual misura italiani e stranieri 23,9 15,7 13,1 25,7 24,7 25,7 19,0 23,2 17,3 13,5 22,5 16,8 11,6 22,4
Più italiani che stranieri 27,2 42,9 29,0 31,9 37,1 36,2 40,9 32,9 32,1 35,1 35,5 41,1 44,1 35,1
Solo italiani 19,1 26,0 47,3 20,7 22,1 19,2 19,8 18,4 28,7 21,7 22,2 22,9 24,3 21,3
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XIV. Con chi vive VA CO SO MI
Città

Altri
MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Solo 10,6 8,9 19,8 10,1 9,8 12,1 11,4 10,0 13,1 10,5 13,9 10,4 9,9 10,7
Coniuge/convivente 7,1 9,1 10,9 9,8 8,4 9,2 4,1 8,6 8,5 6,9 6,4 8,7 9,1 8,2
Coniuge/convivente e parenti 1,8 1,6 1,5 2,2 1,6 1,0 1,3 0,7 1,4 1,9 0,7 1,4 0,9 1,5
Parenti 7,9 12,9 14,1 12,4 10,0 15,8 13,0 11,2 10,2 13,8 9,9 11,1 9,9 11,6
Coniuge/convivente e amici/conoscenti .. 0,3 1,2 1,2 1,9 0,3 0,1 0,4 0,6 .. .. 1,1 0,2 0,8
Parenti e amici/conoscenti 4,1 6,1 7,0 4,8 6,8 5,3 5,2 4,0 5,6 2,6 6,5 6,8 5,3 5,2
Amici/conoscenti 10,6 11,9 6,1 22,3 20,4 14,3 20,0 19,6 18,4 14,5 11,6 14,9 14,0 18,3
Solo + figli 3,3 2,4 1,9 3,4 1,9 2,0 2,5 2,3 2,5 2,7 3,7 4,3 3,0 2,7
Coniuge/convivente + figli 44,8 42,1 33,9 27,2 31,6 35,9 31,9 36,2 34,9 38,8 39,4 30,9 43,7 33,8
Coniuge/convivente e parenti + figli 8,2 3,3 2,4 4,0 4,0 2,2 7,6 6,2 3,5 7,1 7,1 9,3 2,7 5,2
Parenti + figli 0,7 0,5 0,1 0,8 1,4 0,4 1,8 0,4 0,4 0,5 0,2 0,7 0,6 0,8
Coniuge/conviv. e amici/conoscenti + figli 0,3 0,8 0,4 1,6 1,0 0,5 0,2 0,2 0,6 0,2 0,4 0,1 .. 0,7
Parenti e amici/conoscenti + figli 0,3 .. 0,5 .. 0,5 1,0 0,5 0,2 .. 0,2 0,3 .. 0,2 0,3
Amici/conoscenti + figli 0,2 0,1 0,2 0,3 0,8 0,1 0,3 0,1 0,3 0,3 .. 0,3 0,4 0,3
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

XV. N° figli
totale VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

0 29,5 35,9 44,8 40,6 38,6 41,8 32,8 35,8 39,8 37,7 32,7 37,5 33,8 37,2
1 27,9 19,7 18,2 22,7 24,8 21,1 14,0 19,6 20,6 15,7 18,6 20,6 23,8 21,1
2 30,4 26,1 20,4 24,3 24,5 25,0 29,6 26,7 25,4 27,4 28,1 21,0 26,4 26,0
3 9,2 12,9 9,8 7,9 8,2 6,6 16,1 12,7 9,8 11,2 12,3 11,1 10,6 10,4
4+ 3,0 5,4 6,9 4,5 3,9 5,4 7,6 5,2 4,3 8,0 8,4 9,9 5,4 5,3
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

XVI. N° figli
In Italia VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

0 41,4 49,5 57,5 60,7 56,6 56,3 53,0 51,5 57,3 49,3 45,5 51,8 43,8 54,0
1 24,2 16,2 16,6 17,3 21,2 18,1 12,1 16,9 17,0 13,1 17,2 17,4 20,7 17,6
2 25,2 21,4 14,9 16,4 17,4 19,5 20,4 18,9 19,0 21,6 26,1 15,9 23,4 19,2
3 7,9 9,0 6,7 3,7 3,6 4,3 11,0 9,7 6,0 9,8 7,9 8,7 9,1 6,7
4+ 1,4 4,0 4,3 1,9 1,2 1,7 3,6 3,0 0,8 6,2 3,3 6,3 3,1 2,5
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XVII. N° figli
all’estero VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

0 84,8 82,5 82,7 76,5 76,4 81,4 74,6 81,5 77,6 87,2 83,2 79,5 86,4 79,1
1 8,7 8,5 7,0 9,8 10,0 7,6 7,9 6,5 9,2 3,6 4,7 10,5 6,2 8,3
2 5,0 5,2 5,4 8,2 8,9 6,5 9,5 8,1 8,1 6,4 4,7 6,9 4,6 7,7
3 0,6 2,4 3,2 3,4 3,1 1,9 5,0 2,6 3,2 1,3 3,7 1,6 1,9 3,0
4+ 1,0 1,3 1,6 2,1 1,6 2,6 3,1 1,3 2,0 1,5 3,7 1,5 1,0 1,9
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

XVIII. N° figli
conviventi VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

0 41,7 50,0 60,6 62,6 58,5 57,7 55,1 52,3 58,1 50,1 48,5 53,6 46,0 55,6
1 24,9 16,7 15,2 17,0 20,8 18,0 11,7 17,5 17,3 12,9 17,9 17,0 21,1 17,6
2 25,3 20,8 14,3 15,8 16,2 19,4 20,1 18,3 18,4 21,2 23,9 17,4 22,2 18,5
3 7,3 8,8 6,1 3,4 3,5 3,5 10,5 9,2 5,5 9,7 7,3 8,2 8,8 6,3
4+ 0,9 3,7 3,8 1,2 1,0 1,4 2,6 2,7 0,6 6,1 2,5 3,8 1,8 2,0
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

XIX. Numero di figli
conviventi minorenni VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

0 46,8 54,1 62,0 65,3 61,0 59,9 57,3 57,2 60,2 51,5 51,7 55,3 49,5 58,7
1 25,4 16,1 14,8 18,0 20,5 18,2 13,3 17,7 18,1 15,8 18,4 19,0 22,4 18,3
2 23,2 20,3 14,1 13,1 14,7 18,6 19,9 15,6 17,6 19,9 22,7 15,8 20,8 16,8
3 4,5 7,7 5,6 2,7 3,1 2,4 8,6 7,6 3,9 8,6 6,0 8,5 5,9 5,1
4+ 0,2 1,7 3,4 0,9 0,7 0,9 0,9 1,9 0,2 4,2 1,2 1,5 1,3 1,2
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

XX. Nazionalità del
coniuge/convivente
(se ce l’ha)

VA CO SO MI
Città

Altri
MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Stessa nazionalità 85,0 85,1 75,6 83,0 81,2 85,3 83,4 87,0 84,8 90,3 90,5 77,0 71,9 84,0
Italiana 12,3 11,6 20,2 12,7 13,7 12,5 12,0 8,7 11,9 8,3 8,0 18,2 23,9 12,1
Altra nazionalità 2,7 3,3 4,1 4,3 5,1 2,2 4,6 4,3 3,3 1,4 1,5 4,8 4,2 3,9
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XXI. Condizione lavorativa prevalente VA CO SO MI
Città

Altri
MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Disoccupato 4,1 6,8 9,4 5,7 9,2 6,3 5,2 3,8 8,3 6,6 5,6 3,4 5,1 6,0
Studente 1,1 2,9 8,6 5,8 3,3 6,7 3,4 2,4 4,6 4,5 2,6 4,0 2,0 3,9
Casalinga 7,7 12,3 11,9 4,1 7,3 10,6 9,6 10,6 9,6 16,0 8,8 4,8 8,1 8,2
Occupato regolare a tempo determinato 13,5 4,5 11,6 8,1 7,2 13,8 9,3 15,4 14,0 8,7 9,0 20,8 6,4 10,4
Occupato regolare part time 6,2 5,9 6,8 8,6 7,4 6,6 6,5 5,5 5,5 2,4 2,6 5,0 7,4 6,5
Occ. regolare tempo indeterminato orario normale 48,0 42,6 33,1 36,8 35,4 27,3 36,8 38,4 28,7 38,9 46,8 43,2 48,0 37,8
Occupato irregolare in modo abbastanza stabile 5,6 5,0 2,4 12,8 11,2 9,8 10,9 8,4 8,8 6,5 8,4 5,9 4,7 9,7
Occupato irregolare in modo instabile 3,2 8,6 3,3 6,1 6,3 7,2 6,0 3,3 6,0 2,6 3,6 3,8 7,8 5,4
Lavoratore parasubordinato 2,1 1,1 0,4 1,6 2,7 2,3 1,7 2,7 0,5 0,5 1,2 1,2 0,3 1,9
Lavoratore autonomo regolare 3,7 6,3 9,7 7,2 7,3 5,8 6,0 7,4 9,1 8,7 6,9 4,4 5,5 6,8
Lavoratore autonomo non regolare 0,4 1,2 1,0 1,7 1,3 0,6 1,8 0,9 2,9 2,3 2,4 1,3 1,2 1,5
Imprenditore 0,2 0,8 1,1 0,8 0,6 0,2 0,2 0,7 0,4 .. 1,5 1,0 0,9 0,6
Altra condizione non lavorativa 0,8 0,7 0,5 0,4 0,4 0,7 1,0 0,2 0,3 0,1 0,4 0,5 0,4 0,5
Socio lavoratore di cooperativa 3,4 1,3 0,2 0,3 0,3 2,2 1,5 0,3 1,2 2,2 0,1 0,7 2,4 0,9
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XXII. Tipo di lavoro VA CO SO MI
Città

Altri
MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Operai generici nell'industria 15,6 14,9 6,8 2,1 5,6 5,2 11,7 26,2 8,1 17,8 25,1 17,7 8,8 11,5
Operai generici nel terziario 6,4 2,9 2,0 9,2 9,5 7,0 7,8 5,5 4,4 5,1 3,7 4,2 8,0 7,2
Operai specializzati 2,5 2,1 1,5 1,9 2,6 8,9 1,7 3,9 1,2 1,3 3,4 1,3 3,4 2,8
Operai edili 18,6 16,7 16,3 8,0 14,6 18,0 18,7 12,9 22,3 14,0 12,4 11,9 11,2 13,8
Operai agricoli e assimilati 2,9 1,0 1,8 0,9 2,0 1,2 3,8 3,6 3,0 12,9 9,1 1,5 6,4 2,9
Addetti alle pulizie 5,4 7,1 2,0 7,1 6,0 6,6 3,3 3,0 2,7 2,1 4,3 6,9 2,5 5,1
Impiegati esecutivi e di concetto 1,1 0,7 1,8 4,4 3,6 3,3 0,9 1,9 0,6 0,8 1,6 2,1 3,7 2,6
Addetti alle vendite e servizi 3,1 0,9 5,9 5,6 3,4 3,1 3,4 4,4 4,6 4,0 4,3 2,6 4,6 4,1
Addetti alle attività commerciali 3,0 6,1 7,2 5,3 6,4 3,1 5,3 4,6 3,8 6,8 6,5 4,3 5,7 5,2
Addetti alla ristorazione/alberghi 9,3 16,1 21,3 12,3 8,4 10,5 10,6 9,3 8,2 6,7 7,4 12,7 14,3 10,4
Mestieri artigianali 7,2 4,6 5,6 5,9 6,3 5,2 3,4 6,0 6,0 6,0 4,2 5,3 2,9 5,6
Addetti ai trasporti 1,9 2,5 3,0 2,4 3,0 3,0 4,5 2,8 3,6 3,7 3,2 4,3 6,4 3,1
Domestici fissi 2,0 3,9 0,8 4,8 3,6 3,9 3,4 1,9 1,7 2,5 2,3 3,3 1,7 3,3
Domestici ad ore 5,9 6,7 3,1 13,5 8,8 6,6 6,1 3,4 9,9 3,0 1,5 1,3 5,2 7,6
Assistenti domiciliari 6,6 6,3 13,3 4,0 7,4 7,6 6,3 4,1 9,2 4,2 4,8 3,8 5,4 5,6
Baby sitter 1,0 1,9 0,2 3,4 1,3 .. 0,6 0,7 1,2 0,4 1,4 1,0 0,4 1,5
Assistenti in campo sociale 0,9 1,2 2,3 1,3 1,4 2,6 0,9 1,5 1,2 1,1 0,6 7,7 2,8 1,5
Medici e paramedici 2,8 1,2 1,8 1,4 1,3 0,2 1,0 0,9 0,7 0,8 1,0 2,4 2,4 1,3
Intellettuali 3,3 1,2 1,0 4,1 2,7 3,6 4,4 2,9 4,6 2,1 0,8 2,4 2,0 3,2
Prostituzione .. .. .. .. 0,1 .. 0,2 0,3 0,4 .. .. 0,5 .. 0,1
Sportivo 0,1 .. .. 0,3 0,1 .. 0,1 .. .. .. .. .. .. 0,1
Altro 0,4 1,8 2,3 1,9 1,9 0,7 1,8 0,5 2,7 4,9 2,5 2,8 2,3 1,7
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

XXIII. Reddito medio mensile
netto da lavoro (tra chi lavora) VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Inferiore a 500 euro 3,0 9,1 8,9 5,4 7,1 4,8 6,4 5,2 7,3 3,3 2,4 1,4 5,3 5,5
500-750 euro 9,3 11,8 10,8 15,5 15,0 18,2 16,2 10,3 16,1 10,8 12,2 8,8 8,3 13,5
751-1.000 euro 33,1 30,2 41,1 38,6 36,9 35,7 25,9 29,1 37,2 27,0 35,7 26,9 27,7 33,4
1.001-1.250 euro 27,2 16,8 19,5 16,0 18,4 19,2 25,0 22,6 18,3 23,8 23,2 36,8 26,7 20,9
1.251-1.500 euro 18,6 16,3 13,4 13,3 11,5 12,2 16,0 17,1 9,3 20,8 17,3 17,3 21,6 14,9
1.501-2.500 euro 7,5 13,9 4,4 9,1 9,0 9,5 9,2 13,7 10,4 14,4 8,7 7,1 8,4 10,1
Superiore a 2.500 euro 1,4 1,9 2,0 2,2 2,0 0,3 1,3 2,0 1,4 .. 0,4 1,7 1,9 1,7
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XXIV. Si tiene informato
di ciò che succede in Italia? VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Per nulla 5,9 6,9 7,2 4,6 7,8 1,5 4,9 8,1 9,7 23,8 8,7 3,2 0,1 6,7
Poco 6,9 19,6 13,5 13,1 14,8 10,9 18,3 15,8 14,0 24,4 21,5 8,6 5,9 14,7
Sì e no/così così 21,2 29,7 28,5 31,9 28,2 26,4 37,9 26,3 25,9 17,9 35,5 16,5 39,1 29,2
Abbastanza 36,1 20,6 26,7 25,7 29,0 28,5 22,9 25,8 28,2 21,8 17,9 37,8 28,9 26,5
Molto 30,0 23,2 24,1 24,6 20,1 32,6 15,9 24,1 22,2 12,0 16,3 33,9 26,0 22,9
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

XXV. Si tiene informato
di ciò che succede al Paese d’origine? VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Per nulla 9,1 15,5 13,8 7,7 9,7 11,8 7,3 4,9 13,1 14,4 3,3 6,4 0,9 8,3
Poco 13,3 16,9 18,7 15,6 17,5 22,5 19,0 11,3 14,5 11,0 10,5 11,1 16,3 15,4
Sì e no/così così 19,8 20,5 23,3 26,6 26,9 15,6 26,8 23,1 27,6 28,4 32,6 38,1 43,7 25,9
Abbastanza 27,6 19,0 19,7 25,3 26,2 28,8 17,2 22,8 18,3 30,9 35,9 26,7 25,5 24,6
Molto 30,2 28,0 24,6 24,7 19,7 21,3 29,6 37,9 26,5 15,3 17,7 17,7 13,5 25,8
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

XXVI. Gli amici che frequenta
nel tempo libero sono… VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Solo stranieri 27,7 22,2 18,0 25,1 26,8 14,7 27,3 28,5 19,0 20,0 31,4 20,9 11,1 25,0
Più stranieri che italiani 38,6 39,7 32,7 31,3 33,4 44,6 36,6 31,3 34,0 42,3 32,5 36,2 42,3 34,6
In ugual misura italiani e stranieri 17,5 23,6 31,8 32,2 29,0 28,7 23,1 26,0 33,8 24,0 27,9 26,9 26,6 27,6
Più italiani che stranieri 11,0 12,7 14,1 10,2 9,2 11,3 10,4 12,7 11,5 12,8 7,7 15,7 17,9 11,0
Solo italiani 5,1 1,9 3,4 1,2 1,6 0,7 2,5 1,5 1,7 0,9 0,5 0,3 2,1 1,7
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XXVII. Gli amici stranieri che frequenta
nel tempo libero sono… VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Solo connazionali 46,5 25,2 30,6 30,4 25,5 19,4 23,7 27,3 31,9 25,1 43,6 20,0 14,6 28,3
Soprattutto connazionali 31,5 37,4 30,6 30,9 32,0 48,8 45,1 39,0 37,9 47,2 30,1 31,6 47,8 36,4
Stranieri di Paesi di area simile 12,6 15,4 14,0 16,9 22,0 12,9 20,6 17,9 10,7 7,7 15,5 29,2 24,2 17,6
Stranieri di qualsiasi provenienza 9,4 21,9 24,8 21,8 20,4 18,9 10,7 15,9 19,5 20,0 10,7 19,3 13,5 17,7
Solo connazionali 46,5 25,2 30,6 30,4 25,5 19,4 23,7 27,3 31,9 25,1 43,6 20,0 14,6 28,3
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

XXVIII. Comprende l’italiano VA CO SO MI
Città

Altri
MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Per niente 0,8 0,4 3,7 0,4 0,7 .. 0,7 2,7 0,2 2,2 3,6 0,5 0,1 1,1
Molto poco 5,8 9,7 12,3 9,6 9,0 7,7 5,3 6,4 6,3 10,5 10,6 3,2 7,9 8,0
Sufficientemente 16,1 26,6 19,2 21,1 21,2 32,2 20,4 29,6 17,5 29,9 32,1 23,7 34,6 24,0
Abbastanza 27,9 30,4 28,7 38,4 34,2 34,9 38,8 36,8 34,3 35,6 26,9 42,3 41,0 35,6
Molto bene 49,3 32,8 36,3 30,4 34,9 25,2 34,7 24,5 41,6 21,8 26,8 30,3 16,4 31,3
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

XXIX. Parla l’italiano VA CO SO MI
Città

Altri
MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Per niente 1,1 0,3 4,1 0,8 1,3 0,6 0,7 2,1 0,4 2,6 4,2 0,8 0,5 1,3
Molto poco 9,1 11,8 14,7 12,2 12,9 11,5 9,2 13,2 10,0 15,7 16,2 6,8 9,8 12,0
Sufficientemente 18,7 31,2 20,8 25,9 25,7 32,2 32,4 33,3 25,9 32,2 31,2 32,9 39,5 28,8
Abbastanza 37,7 35,2 34,6 39,7 35,1 39,6 31,9 33,7 33,0 31,6 27,8 34,1 35,4 35,4
Molto bene 33,5 21,5 25,8 21,3 25,0 16,1 25,8 17,7 30,7 17,9 20,6 25,5 14,9 22,5
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XXX. Legge l’italiano VA CO SO MI
Città

Altri
MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Per niente 5,2 15,7 10,4 4,4 7,9 5,4 6,3 15,5 8,3 15,4 23,6 7,1 9,3 9,2
Molto poco 15,0 25,5 16,9 21,8 19,8 34,5 19,3 26,4 18,9 25,3 27,0 19,3 28,4 22,7
Sufficientemente 21,8 25,5 20,4 27,6 27,2 29,4 31,2 26,7 29,2 23,6 19,4 28,7 37,0 27,2
Abbastanza 29,5 20,4 28,5 28,2 25,4 19,3 23,0 18,8 25,0 18,5 15,3 26,8 14,8 23,5
Molto bene 28,5 13,0 23,8 18,0 19,7 11,4 20,1 12,6 18,5 17,2 14,7 18,1 10,5 17,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

XXXI. Scrive l’italiano VA CO SO MI
Città

Altri
MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Per niente 11,6 22,2 13,4 10,5 14,2 12,2 10,5 23,7 15,3 22,2 37,6 10,5 12,6 15,8
Molto poco 19,5 26,9 25,2 29,4 23,2 37,1 26,5 29,2 24,0 27,5 25,8 22,6 30,7 27,1
Sufficientemente 21,7 27,0 23,2 26,8 27,7 24,1 29,1 22,9 28,5 21,5 15,3 29,6 34,7 25,7
Abbastanza 25,6 14,5 20,4 20,2 20,4 18,8 19,9 15,0 20,5 15,4 12,2 22,3 11,8 18,7
Molto bene 21,6 9,4 17,7 13,1 14,5 7,8 14,0 9,2 11,6 13,4 9,1 15,1 10,4 12,6
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

XXXII. Quotidianamente quanto utilizza
l’italiano in famiglia/a casa VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Mai 67,4 56,6 49,2 44,1 48,3 64,8 48,1 55,5 37,6 49,1 61,7 27,4 28,6 50,0
Poco 10,8 19,5 10,9 16,4 16,6 9,7 24,0 19,7 22,6 21,8 12,5 18,6 27,4 17,7
Abbastanza 9,1 8,8 11,6 19,5 15,5 9,7 10,6 13,1 19,8 14,6 12,0 25,5 17,7 14,8
Spesso 2,5 4,9 10,1 6,8 5,8 3,5 6,2 4,5 9,7 7,3 3,4 14,5 13,5 6,1
Sempre 10,2 10,3 18,2 13,2 13,8 12,3 11,1 7,2 10,4 7,1 10,4 13,9 12,8 11,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XXXIII. Quotidianamente quanto utilizza
l’italiano al lavoro/a scuola VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Mai 4,9 5,5 1,5 2,3 5,5 4,8 5,6 1,1 2,2 3,5 9,7 1,7 1,9 3,8
Poco 1,0 4,7 2,2 3,5 2,7 4,2 2,4 3,9 4,2 2,5 7,7 2,2 4,2 3,4
Abbastanza 7,1 12,9 7,0 12,0 8,5 7,7 4,9 16,8 17,6 23,9 12,2 15,3 11,2 11,5
Spesso 14,1 14,8 15,6 15,0 12,0 15,2 10,0 25,3 24,2 18,5 20,6 20,7 32,4 16,8
Sempre 72,8 62,1 73,8 67,1 71,3 68,0 77,1 52,9 51,9 51,5 49,9 60,1 50,2 64,4
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

XXXIV. Quotidianamente quanto utilizza
l’italiano nel tempo libero VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Mai 21,5 18,7 16,2 17,4 15,0 14,4 17,3 17,4 10,9 25,8 30,2 9,8 5,3 17,2
Poco 21,7 29,5 16,6 23,6 19,4 38,8 23,3 26,1 24,6 24,0 23,4 19,3 25,8 24,2
Abbastanza 32,6 31,5 33,4 35,3 39,6 37,5 34,8 35,0 42,4 30,7 28,6 40,7 39,8 35,8
Spesso 16,8 13,1 19,6 16,5 17,9 6,6 14,7 12,5 17,7 11,4 13,7 22,1 22,9 15,3
Sempre 7,4 7,2 14,1 7,1 8,1 2,7 9,8 9,0 4,4 8,1 4,1 8,1 6,2 7,5
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

XXXV. Qual è il principale
canale di rimesse al Paese di origine? VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Non invio mai denaro al Paese d'origine 38,0 44,3 36,9 35,4 43,6 36,1 36,1 33,5 52,0 40,0 46,0 18,7 42,1 38,2
Porto i soldi personalmente 4,3 1,9 5,6 4,0 3,0 6,4 8,1 12,5 4,8 12,4 2,9 7,9 8,4 6,2
Tramite connazionali pagati per farlo 6,3 3,6 1,8 4,1 8,8 8,7 2,4 3,8 1,0 1,2 1,0 2,3 3,2 4,6
Tramite amici/conoscenti 5,3 6,8 4,1 12,1 7,1 9,6 9,6 7,1 8,4 4,2 4,3 7,2 7,1 8,4
Attraverso una banca 9,3 13,3 13,8 11,2 7,8 8,5 6,7 7,1 6,8 6,6 7,5 13,1 4,9 8,7
Attraverso money transfer 36,8 30,2 37,8 33,2 29,7 30,7 37,1 36,0 27,1 35,6 38,4 50,8 34,2 34,0
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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XXXVI. Con quale frequenza
torna al Paese d'origine VA CO SO MI

Città
Altri

MI MB BG BS PV CR MN LC LO Lomb.

Più volte all'anno 4,8 3,5 12,7 6,2 8,1 7,9 4,6 7,4 7,2 5,9 6,1 10,4 8,6 17,8
Una volta l'anno 30,2 31,9 41,7 22,3 22,8 30,4 26,6 38,5 32,6 32,1 30,2 21,1 31,6 6,7
Una volta ogni due anni 24,9 22,0 23,4 18,3 17,2 14,7 23,7 20,0 15,2 24,4 19,0 25,2 17,8 28,2
Meno di una volta ogni due anni 22,1 23,5 10,2 27,7 19,9 20,2 27,3 23,0 18,0 20,7 25,2 23,0 21,9 19,6
Mai 18,0 19,1 11,9 25,5 32,0 26,8 17,8 11,1 26,9 16,9 19,5 20,2 20,0 23,5
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
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Appendice statistica 2. 
Principali statistiche di fonte ufficiale sulla componente regola-
re 
 

Nelle tabelle seguenti sono proposti i dati statistici derivanti dal materiale reso dispo-
nibile presso la Questura della provincia di Milano opportunamente elaborati ed inte-
grati con alcune informazioni di fonte Istat. Relativamente ai permessi di soggiorno si 
segnala che i valori risultano generalmente sottodimensionati: oltre ad eventuali o-
missioni già in fase di acquisizione del dato, sono state sistematicamente escluse sia 
le posizioni relative al soggiorno dei minorenni a carico, sia quelle di coloro che so-
no in attesa dell’esito della domanda di rinnovo del permesso.
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A1. Graduatoria delle principali cittadinanze in provincia di Milano al 1° gen-
naio 2008, per aventi titolo personale di soggiorno in corso di validità 
 V.A. V.% V.% cumulata 
Egitto 18.683 10,0 10,0 
Filippine 14.454 7,8 17,8 
Peru 12.418 6,7 24,5 
Albania 12.062 6,5 31,0 
Marocco 11.984 6,4 37,4 
Ecuador 10.292 5,5 43,0 
Cina Popolare 9.855 5,3 48,3 
Romania 8.497 4,6 52,8 
Sri Lanka 6.935 3,7 56,6 
Ucraina 5.426 2,9 59,5 
Brasile 4.563 2,5 62,0 
Francia 4.557 2,5 64,4 
Germania 3.626 2,0 66,4 
Pakistan 3.437 1,8 68,2 
Regno Unito 3.347 1,8 70,0 
Spagna 3.157 1,7 71,7 
Senegal 2.716 1,5 73,2 
Tunisia 2.666 1,4 74,6 
Bangladesh 2.618 1,4 76,0 
Moldavia 1.989 1,1 77,1 
Russia 1.889 1,0 78,1 
Polonia 1.885 1,0 79,1 
Cuba 1.709 0,9 80,0 
Eritrea 1.683 0,9 80,9 
El Salvador 1.670 0,9 81,8 
Rep. Dominicana 1.538 0,8 82,7 
Serbia-Montenegro 1.394 0,7 83,4 
Bulgaria 1.384 0,7 84,1 
Giappone 1.365 0,7 84,9 
Stati Uniti America 1.316 0,7 85,6 
Colombia 1.190 0,6 86,2 
India 1.105 0,6 86,8 
Argentina 1.002 0,5 87,4 
Turchia 986 0,5 87,9 
Svizzera 984 0,5 88,4 
Maurizio 975 0,5 88,9 
Algeria 828 0,4 89,4 
Paesi Bassi 824 0,4 89,8 
Croazia 749 0,4 90,2 
Costa Avorio 732 0,4 90,6 
Altro 17.414 9,4 100,0 
Totale 185.904 100,0  

Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A2. Graduatoria dei principali motivi indicati sui titoli di soggiorno in provincia 
di Milano, in corso di validità al 1° gennaio 2008 
 V.A. V.% V.% cumulata 
Lavoro subordinato 97.966 52,7 52,7 
Motivi familiari 62.142 33,4 86,1 
Lavoro autonomo 15.127 8,1 94,3 
Lavoro subordinato - attesa occupazione 2.302 1,2 95,5 
Studio 1.551 0,8 96,3 
Residenza elettiva 1.396 0,8 97,1 
Cure mediche 911 0,5 97,6 
Assistenza minori 885 0,5 98,1 
Motivi umanitari 623 0,3 98,4 
Asilo 488 0,3 98,6 
Altro 2.513 1,4 100,0 
Totale 185.904 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A3. Graduatoria delle principali professioni indicate sui titoli di soggiorno per 
ragioni di lavoro in provincia di Milano, in corso di validità al 1° gennaio 2008 
 V.A. V.% V.% cumulata
Operaio comune 58.382 51,2 51,2 
Domestico o domestica 21.405 18,8 70,0 
Nessuna o ignota 8.873 7,8 77,8 
Impiegato privato (segr., dattilogr. ecc.) 4.685 4,1 81,9 
Commerciante 3.179 2,8 84,7 
Badante 2.057 1,8 86,5 
Dirigente d'azienda 1.994 1,7 88,3 
Libero professionista (farm., perito, ecc.) 1.952 1,7 90,0 
Artigiano (sarto, calzolaio, barbiere, ecc.) 1.749 1,5 91,5 
Infermiere 1.436 1,3 92,8 
Operaio specializzato 1.046 0,9 93,7 
Insegnante 793 0,7 94,4 
Autista e autotrasportatore 737 0,6 95,0 
Addetto/a pulizia 626 0,5 95,6 
Operatore edilizia 477 0,4 96,0 
Altro 4.567 4,0 100,0 
Totale 113.958 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A3bis. Graduatoria delle principali professioni indicate sui titoli di soggiorno per 
ragioni di lavoro nel comune di Milano, in corso di validità al 1° gennaio 2008 
 V.A. V.% V.% cumulata
Operaio comune 28.298 44,9 44,9 
Domestico o domestica 14.675 23,3 68,2 
Nessuna o ignota 6.672 10,6 78,7 
Impiegato privato (segr., dattilogr. ecc.) 2.741 4,3 83,1 
Commerciante 1.925 3,1 86,1 
Libero professionista (farm., perito ecc.) 1.327 2,1 88,2 
Dirigente d'azienda 1.299 2,1 90,3 
Badante 926 1,5 91,8 
Insegnante 562 0,9 92,7 
Infermiere 520 0,8 93,5 
Artigiano (sarto, calzolaio, barbiere, ecc.) 506 0,8 94,3 
Operaio specializzato 454 0,7 95,0 
Addetto/a pulizia 405 0,6 95,7 
Autista e autotrasportatore 242 0,4 96,0 
Operatore edilizia 240 0,4 96,4 
Altro 2.260 3,6 100,0 
Totale 63.052 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A4. Graduatoria delle principali cittadinanze in provincia di Milano al 1° gen-
naio 2008, per aventi carta di soggiorno in corso di validità 
 V.A. V.% V.% cumulata 
Egitto 9.266 14,1 14,1 
Filippine 7.232 11,0 25,1 
Peru 5.075 7,7 32,8 
Marocco 4.968 7,5 40,3 
Albania 4.385 6,7 47,0 
Cina  4.130 6,3 53,3 
Sri Lanka 3.691 5,6 58,9 
Romania 1.730 2,6 61,5 
Ecuador 1.662 2,5 64,0 
Pakistan 1.541 2,3 66,4 
Senegal 1.201 1,8 68,2 
Bangladesh 1.157 1,8 70,0 
Tunisia 1.137 1,7 71,7 
Eritrea 969 1,5 73,2 
Francia 896 1,4 74,5 
Germania 895 1,4 75,9 
Brasile 785 1,2 77,1 
Serbia-Montenegro 741 1,1 78,2 
Spagna 683 1,0 79,2 
El Salvador 665 1,0 80,2 
Regno Unito 654 1,0 81,2 
Maurizio 587 0,9 82,1 
Rep. Dominicana 581 0,9 83,0 
Giappone 544 0,8 83,8 
Svizzera 529 0,8 84,6 
Bulgaria 491 0,7 85,4 
Stati Uniti America 451 0,7 86,1 
Turchia 442 0,7 86,7 
India 424 0,6 87,4 
Croazia 389 0,6 88,0 
Algeria 367 0,6 88,5 
Russia 355 0,5 89,1 
Costa Avorio 339 0,5 89,6 
Ucraina 294 0,4 90,0 
Colombia 279 0,4 90,5 
Argentina 273 0,4 90,9 
Iran 270 0,4 91,3 
Polonia 267 0,4 91,7 
Cuba 248 0,4 92,1 
Siria 244 0,4 92,4 
Altro 4.978 7,6 100,0 
Totale 65.815 100,0  

Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A4bis. Graduatoria delle principali cittadinanze nel comune di Milano al 1° gen-
naio 2008, per aventi carta di soggiorno in corso di validità 
 V.A. V.% V.% cumulata 
Egitto 6.234 17,1 17,1 
Filippine 6.020 16,5 33,6 
Peru 3.143 8,6 42,3 
Cina  2.997 8,2 50,5 
Sri Lanka  2.787 7,7 58,1 
Marocco 1.438 3,9 62,1 
Eritrea 897 2,5 64,6 
Albania 832 2,3 66,8 
Ecuador 829 2,3 69,1 
Bangladesh 581 1,6 70,7 
Romania 578 1,6 72,3 
Francia 514 1,4 73,7 
Germania 480 1,3 75,0 
El salvador 474 1,3 76,3 
Brasile 449 1,2 77,6 
Giappone 427 1,2 78,7 
Senegal 427 1,2 79,9 
Regno unito 385 1,1 81,0 
Serbia e Montenegro 381 1,0 82,0 
Maurizio 376 1,0 83,0 
Svizzera 370 1,0 84,1 
Stati Uniti 292 0,8 84,9 
Spagna 282 0,8 85,6 
Tunisia 270 0,7 86,4 
Pakistan 262 0,7 87,1 
Rep. Dominicana 250 0,7 87,8 
Turchia 250 0,7 88,5 
India 195 0,5 89,0 
Russia 190 0,5 89,5 
Etiopia 186 0,5 90,0 
Somalia 175 0,5 90,5 
Croazia 165 0,5 91,0 
Iran 157 0,4 91,4 
Bulgaria 156 0,4 91,8 
Colombia 148 0,4 92,2 
Ucraina 137 0,4 92,6 
Algeria 134 0,4 93,0 
Argentina 116 0,3 93,3 
Austria 110 0,3 93,6 
Israele 106 0,3 93,9 
Altro 2.226 6,1 100,0 
Totale 36.426 100,0  

Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A5. Graduatoria dei principali motivi indicati sulle carte di soggiorno in provin-
cia di Milano, in corso di validità al 1° gennaio 2008 
 V.A. V.% V.% cumulata 
Lavoro subordinato 32.946 50,1 50,1 
Motivi familiari 23.432 35,6 85,7 
Lavoro autonomo 8.320 12,6 98,3 
Residenza elettiva 827 1,3 99,6 
“Carta di soggiorno per stranieri” 106 0,2 99,7 
Motivi religiosi 51 0,1 99,8 
Asilo 47 0,1 99,9 
Famiglia minore 14-17 22 0,0 99,9 
Altro 64 0,1 100,0 
Totale 65.815 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A6. Graduatoria delle principali professioni indicate sulle carte di soggiorno per 
ragioni di lavoro in provincia di Milano, in corso di validità al 1° gennaio 2008 
 V.A. V.% V.% cumulata
Operaio comune 22.866 55,3 55,3 
Domestico o domestica 7.724 18,7 74,0 
Nessuna o ignota 2.560 6,2 80,2 
Commerciante 1.875 4,5 84,8 
Impiegato privato (segr., dattilogr., ecc.) 1.422 3,4 88,2 
Artigiano (sarto, calzolaio, barbiere, ecc.) 929 2,2 90,5 
Libero professionista (farm., perito, ecc.) 924 2,2 92,7 
Operaio specializzato 497 1,2 93,9 
Dirigente d'azienda 368 0,9 94,8 
Autista e autotrasportatore 268 0,6 95,4 
Infermiere 262 0,6 96,1 
Titolare di pubblico esercizio 191 0,5 96,5 
Addetto rappresentanza estera (non dipl.) 135 0,3 96,9 
Insegnante 135 0,3 97,2 
Operatore edilizia 129 0,3 97,5 
Altro 1.035 2,5 100,0 
Totale 41.320   
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A6bis. Graduatoria delle principali professioni indicate sulle carte di soggiorno 
per ragioni di lavoro nel comune di Milano, in corso di validità al 1° gennaio 
2008 
 V.A. V.% V.% cumulata
Operaio comune 12.375 49,5 49,5 
Domestico o domestica 6.120 24,5 74,0 
Nessuna o ignota 1.892 7,6 81,6 
Commerciante 1.171 4,7 86,3 
Impiegato privato (segr., dattilogr., ecc.) 823 3,3 89,6 
Libero professionista (farm., perito, ecc.) 599 2,4 92,0 
Artigiano (sarto, calzolaio, barbiere, ecc.) 296 1,2 93,2 
Operaio specializzato 257 1,0 94,2 
Dirigente d'azienda 221 0,9 95,1 
Titolare di pubblico esercizio 116 0,5 95,6 
Infermiere 110 0,4 96,0 
Insegnante 107 0,4 96,4 
Autista e autotrasportatore 88 0,4 96,8 
Addetto/a pulizia 85 0,3 97,1 
Addetto rappresentanza estera (non dipl.) 82 0,3 97,5 
Altro 636 2,5 100,0 
Totale 24.978 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A7. Statistiche d’età degli aventi titolo di soggiorno personale in corso di validità 
al 1° gennaio 2008 in provincia di Milano 
 Totale Di cui con carta 
Età media 39 41 
Primo quartile età 31 34 
Mediana età 38 41 
Terzo quartile età 46 48 
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A8. Principali località di nascita degli egiziani con titolo di soggiorno in corso di 
validità al 1° gennaio 2008 in provincia di Milano 
 V.A. V.% V.% cumulata
Sharkia 3.026 16,2 16,2 
El Menoufia 2.339 12,5 28,7 
Kalubia 2.024 10,8 39,5 
Assiut 1.656 8,9 48,4 
Il Cairo 1.575 8,4 56,8 
El Dakahlia 1.172 6,3 63,1 
Gharbia 1.033 5,5 68,6 
Le Fayoum 1.017 5,4 74,1 
Alex 876 4,7 78,8 
Beheira 224 1,2 80,0 
Altro 3.508 20,0 100,0 
Totale 18.683 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A9. Graduatoria dei principali motivi indicati sui titoli di soggiorno in corso di 
validità dei cittadini egiziani in provincia di Milano al 1° gennaio 2008 
 V.A. V.% V.% cumulata 
Lavoro subordinato 10.295 55,1 55,1 
Motivi familiari 5.265 28,2 83,3 
Lavoro autonomo 2.812 15,1 98,3 
Affidamento 68 0,4 98,7 
Minore età 36 0,2 98,9 
Altro 207 1,1 100,0 
Totale 18.613 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A10. Statistiche d’età degli egiziani aventi titolo di soggiorno personale in corso 
di validità al 1° gennaio 2008 in provincia di Milano 
 Totale 
Età media 38 
Primo quartile età 31 
Mediana età 37 
Terzo quartile età 43 
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A11. Principali località di nascita dei filippini con titolo di soggiorno in corso di 
validità al 1° gennaio 2008 in provincia di Milano 
 V.A. V.% V.% cumulata
Manila 715 4,9 4,9 
Alaminos Laguna 474 3,3 8,2 
Batangas 457 3,2 11,4 
Lipa City 406 2,8 14,2 
San Pablo City 314 2,2 16,4 
Milano 195 1,3 17,7 
Tarlac 188 1,3 19,0 
Lemery Batangas 182 1,3 20,3 
Quezon City 173 1,2 21,5 
Arayat Pampanga 167 1,2 22,6 
Altro 11.183 77,4 100,0 
Totale 14.454 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A12. Graduatoria dei principali motivi indicati sui titoli di soggiorno in corso di 
validità dei cittadini filippini in provincia di Milano al 1° gennaio 2008 
 V.A. V.% V.% cumulata 
Lavoro subordinato 11.577 80,1 80,1 
Motivi familiari 2.153 14,9 95,0 
Lavoro autonomo 302 2,1 97,1 
Cure mediche 97 0,7 97,8 
Assistenza minori 81 0,6 98,3 
Altro 244 1,7 100,0 
Totale 14.454 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A13. Statistiche d’età dei filippini aventi titolo di soggiorno personale in corso di 
validità al 1° gennaio 2008 in provincia di Milano 
 Totale 
Età media 42 
Primo quartile età 35 
Mediana età 42,5 
Terzo quartile età 50 
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A14. Principali località di nascita dei peruviani con titolo di soggiorno in corso di 
validità al 1° gennaio 2008 in provincia di Milano 
 V.A. V.% V.% cumulata
Lima 6.524 52,5 52,5 
La Libertad 591 4,8 57,3 
Junin 584 4,7 62,0 
Arequipa 503 4,1 66,0 
Ancash 449 3,6 69,7 
Callao 414 3,3 73,0 
Apurimac 403 3,2 76,2 
Ayacucho 319 2,6 78,8 
Cusco 311 2,5 81,3 
Cajamarca 279 2,2 83,6 
Altro 2.041 16,4 100,0 
Totale 12.418 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A15. Graduatoria dei principali motivi indicati sui titoli di soggiorno in corso di 
validità dei cittadini peruviani in provincia di Milano al 1° gennaio 2008 
 V.A. V.% V.% cumulata 
Lavoro subordinato 7.775 62,6 62,6 
Motivi familiari 3.257 26,2 88,8 
Lavoro autonomo 812 6,5 95,4 
Assistenza minori 152 1,2 96,6 
Studio 142 1,1 97,7 
Altro 280 2,3 100,0 
Totale 12.418 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A16. Statistiche d’età dei peruviani aventi titolo di soggiorno personale in corso 
di validità al 1° gennaio 2008 in provincia di Milano 
 Totale 
Età media 40 
Primo quartile età 32 
Mediana età 39 
Terzo quartile età 47 
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A17. Principali località di nascita degli albanesi con titolo di soggiorno in corso 
di validità al 1° gennaio 2008 in provincia di Milano 
 V.A. V.% V.% cumulata
Shkoder 1.754 14,5 14,5 
Durazzo 1.408 11,7 26,2 
Tirana 1.237 10,3 36,5 
Fier 944 7,8 44,3 
Elbasan 584 4,8 49,1 
Lushnje 564 4,7 53,8 
Lezhe 518 4,3 58,1 
Kavaje 369 3,1 61,2 
Vlore 274 2,3 63,4 
Berat 265 2,2 65,6 
Altro 4.145 34,4 100,0 
Totale 12.062 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A18. Graduatoria dei principali motivi indicati sui titoli di soggiorno in corso di 
validità dei cittadini albanesi in provincia di Milano al 1° gennaio 2008 
 V.A. V.% V.% cumulata 
Motivi familiari 5.511 45,7 45,7 
Lavoro subordinato 5.274 43,7 89,4 
Lavoro autonomo 673 5,6 95,0 
Studio 246 2,0 97,0 
Assistenza minori 93 0,8 97,8 
Altro 265 2,2 100,0 
Totale 1.519 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A19. Statistiche d’età degli albanesi aventi titolo di soggiorno personale in corso 
di validità al 1° gennaio 2008 in provincia di Milano 
 Totale 
Età media 36 
Primo quartile età 27 
Mediana età 34 
Terzo quartile età 43 
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A20. Principali località di nascita dei marocchini con titolo di soggiorno in corso 
di validità al 1° gennaio 2008 in provincia di Milano 
 V.A. V.% V.% cumulata
Casablanca 1.954 16,3 16,3 
Beni Amir 1.469 12,3 28,6 
Beni Mellal 528 4,4 33,0 
Rabat 510 4,3 37,2 
Fquih Ben Salah 296 2,5 39,7 
Fes 268 2,2 41,9 
Khouribga 234 2,0 43,9 
Marrakech 209 1,7 45,6 
Old Arif 193 1,6 47,2 
Settat 133 1,1 48,3 
Altro 6.190 51,7 100,0 
Totale 11.984 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A21. Graduatoria dei principali motivi indicati sui titoli di soggiorno in corso di 
validità dei cittadini marocchini in provincia di Milano al 1° gennaio 2008 
 V.A. V.% V.% cumulata 
Lavoro subordinato 6.301 52,6 52,6 
Motivi familiari 4.348 36,3 88,9 
Lavoro autonomo 959 8,0 96,9 
Affidamento 100 0,8 97,7 
Studio 40 0,3 98,0 
Altro 236 2,0 100,0 
Totale 11.984 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A22. Statistiche d’età dei marocchini aventi titolo di soggiorno personale in cor-
so di validità al 1° gennaio 2008 in provincia di Milano 
 Totale 
Età media 38 
Primo quartile età 30 
Mediana età 38 
Terzo quartile età 44 
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A23. Età media e mediana al primo ingresso regolare in Italia delle persone con 
titolo di soggiorno in corso di validità al 1° gennaio 2008 in provincia di Milano. 
Principali cittadinanze in ordine decrescente di età media 

 Età media Età mediana
Svizzera 52 48 
Eritrea 46 43 
Germania 45 43 
Regno Unito 44 42 
Stati Uniti America 44 43 
Giappone 43 42 
Croazia 43 41 
Argentina 43 40 
Francia 42 40 
Filippine 42 43 
Paesi Bassi 42 40 
Serbia-Montenegro 42 40 
Ucraina 41 41 
Maurizio 41 41 
Senegal 40 40 
Sri Lanka  40 40 
Peru 40 39 
Algeria 40 39 
Bulgaria 39 38 
Totale 39 38 
Russia 39 36 
Spagna 39 36 
Colombia 39 38 
Tunisia 38 39 
Turchia 38 35 
Polonia 38 36 
India 38 37 
Marocco 38 38 
El Salvador 38 37 
Rep. Dominicana 38 37 
Egitto 38 37 
Moldavia 37 36 
Cina Popolare 37 37 
Pakistan 37 37 
Ecuador 36 36 
Albania 36 34 
Cuba 36 34 
Brasile 36 35 
Romania 36 34 
Costa Avorio 36 37 
Bangladesh 34 32 
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A23bis. Età media e mediana al primo ingresso regolare in Italia delle persone 
con titolo di soggiorno in corso di validità al 1° gennaio 2008 nel comune di Mi-
lano. Principali cittadinanze in ordine decrescente di età media 

 Età media Età mediana
Svizzera 52 49 
Eritrea 47 44 
Stati Uniti d’America 45 44 
Germania 45 42 
Austria 44 40 
Grecia 44 39 
Regno Unito 44 41 
Giappone 43 42 
Argentina 43 40 
Serbia-Montenegro 43 41 
Filippine 42 43 
Ucraina 42 42 
Francia 42 40 
Paesi Bassi 42 39 
Senegal 41 41 
Maurizio 41 42 
Sri Lanka  41 41 
Bulgaria 40 38 
Peru 40 40 
Totale 40 39 
Pakistan 40 40 
Turchia 40 35 
India 40 38 
Colombia 39 39 
Tunisia 39 39 
Marocco 39 39 
Spagna 39 36 
Russia 39 36 
Svezia 39 36 
El Salvador 39 38 
Polonia 38 36 
Egitto 38 38 
Moldavia 38 37 
Rep. Dominicana 38 38 
Ecuador 37 37 
Cina 37 37 
Brasile 37 36 
Romania 37 35 
Cuba 37 34 
Albania 36 34 
Bangladesh 34 32 
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A24. Profilo per cittadinanza degli operai comuni, secondo la professione indica-
ta sui titoli di soggiorno in corso di validità al 1° gennaio 2008 in provincia di 
Milano 
 V.A. V.% V.% cumulata
Egitto 10.293 17,6 17,6 
Marocco 5.866 10,0 27,7 
Albania 4.809 8,2 35,9 
Filippine 4.667 8,0 43,9 
Peru 3.942 6,8 50,7 
Ecuador 3.793 6,5 57,2 
Cina 3.399 5,8 63,0 
Romania 3.314 5,7 68,7 
Sri Lanka 2.768 4,7 73,4 
Pakistan 2.067 3,5 76,9 
Senegal 1.821 3,1 80,1 
Bangladesh 1.498 2,6 82,6 
Tunisia 1.269 2,2 84,8 
Ucraina 1.158 2,0 86,8 
Bulgaria 512 0,9 87,7 
Moldavia 482 0,8 88,5 
Algeria 464 0,8 89,3 
El Salvador 413 0,7 90,0 
Maurizio 360 0,6 90,6 
Brasile 322 0,6 91,2 
Altro 5.165 8,8 100,0 
Totale 58.382 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A25. Profilo per cittadinanza dei domestici o domestiche, secondo la professione 
indicata sui titoli di soggiorno in corso di validità al 1° gennaio 2008 in provincia 
di Milano 
 V.A. V.% V.% cumulata
Filippine 6.549 30,6 30,6 
Peru 3.231 15,1 45,7 
Ecuador 2.195 10,3 55,9 
Ucraina 1.841 8,6 64,5 
Sri Lanka 1.600 7,5 72,0 
Romania 834 3,9 75,9 
El Salvador 558 2,6 78,5 
Eritrea 542 2,5 81,1 
Moldavia 499 2,3 83,4 
Polonia 420 2,0 85,3 
Rep. Dominicana 325 1,5 86,9 
Marocco 292 1,4 88,2 
Albania 233 1,1 89,3 
Maurizio 208 1,0 90,3 
Cina 196 0,9 91,2 
Altro 1.882 8,8 100,0 
Totale 21.405 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A26. Profilo per cittadinanza degli impiegati privati, secondo la professione indi-
cata sui titoli di soggiorno in corso di validità al 1° gennaio 2008 in provincia di 
Milano 
 V.A. V.% V.% cumulata
Francia 660 14,1 14,1 
Germania 580 12,4 26,5 
Regno Unito 338 7,2 33,7 
Spagna 250 5,3 39,0 
Romania 144 3,1 42,1 
Paesi Bassi 137 2,9 45,0 
Peru 127 2,7 47,7 
Albania 118 2,5 50,2 
Giappone 110 2,3 52,6 
Polonia 108 2,3 54,9 
Altro 2.113 45,1 100,0 
Totale 4.685 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A27. Profilo per cittadinanza dei commercianti, secondo quanto indicato sui tito-
li di soggiorno in corso di validità al 1° gennaio 2008 in provincia di Milano 
 V.A. V.% V.% cumulata
Cina  1.142 35,9 35,9 
Egitto 495 15,6 51,5 
Marocco 310 9,8 61,2 
Senegal 113 3,6 64,8 
Bangladesh 102 3,2 68,0 
Peru 83 2,6 70,6 
Pakistan 71 2,2 72,9 
Iran 63 2,0 74,8 
Romania 62 2,0 76,8 
Albania 62 2,0 78,7 
Altro 676 21,3 100,0 
Totale 3.149 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A28. Profilo per cittadinanza dei badanti e delle badanti, secondo la professione 
indicata sui titoli di soggiorno in corso di validità al 1° gennaio 2008 in provincia 
di Milano 
 V.A. V.% V.% cumulata
Ucraina 753 36,6 36,6 
Ecuador 391 19,0 55,6 
Perù 264 12,8 68,4 
Moldavia 148 7,2 75,6 
Romania 129 6,3 81,9 
Filippine 77 3,7 85,7 
Polonia 43 2,1 87,7 
Sri Lanka 39 1,9 89,6 
El Salvador 28 1,4 91,0 
Rep. Dominicana 21 1,0 92,0 
Altro 164 8,0 100,0 
Totale 2.057 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A29. Località di nascita dei soggiornanti nel comune di Milano con valido titolo 
in corso al 1° gennaio 2008 
 V.A. V.% V.% cumulata
Zhejiang 5.575 5,7 5,7 
Lima 3.704 3,8 9,6 
Sharkia 1.917 2,0 11,5 
El Menoufia 1.712 1,8 13,3 
Assiut 1.310 1,3 14,6 
Milano 1.061 1,1 15,7 
Asmara 944 1,0 16,7 
Il Cairo 937 1,0 17,7 
Guayaquil 835 0,9 18,5 
Colombo 821 0,8 19,4 
Casablanca 740 0,8 20,1 
Manila 563 0,6 20,7 
Altro 76.999 79,3 100,0 
Totale 97.118 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A30. Località di nascita dei soggiornanti nel comune di Monza con valido titolo 
in corso al 1° gennaio 2008 
 V.A. V.% V.% cumulata
Lima 288 3,7 3,7 
Kalubia 236 3,1 6,8 
Comilla 148 1,9 8,7 
Zhejiang 121 1,6 10,2 
Casablanca 111 1,4 11,7 
Durazzo 98 1,3 13,0 
Guayaquil 92 1,2 14,1 
Shkoder 77 1,0 15,1 
Elbasan 72 0,9 16,1 
Sharkia 66 0,9 16,9 
Altro 6.428 83,1 100,0 
Totale 7.737 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 

A31. Località di nascita dei soggiornanti nel comune di Sesto San Giovanni con 
valido titolo in corso al 1° gennaio 2008 
 V.A. V.% V.% cumulata
Zhejiang 352 5,6 5,6 
Lima 340 5,4 11,0 
Kalubia 307 4,9 15,9 
Sharkia 138 2,2 18,1 
Assiut 125 2,0 20,1 
El Menoufia 110 1,8 21,9 
Guayaquil 96 1,5 23,4 
Il Cairo 91 1,5 24,9 
Casablanca 79 1,3 26,1 
El Sharkia 79 1,3 27,4 
Altro 1.717 72,6 100,0 
Totale 6.271 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A32. Località di nascita dei soggiornanti nel comune di Cinisello Balsamo con 
valido titolo in corso al 1° gennaio 2008 
 V.A. V.% V.% cumulata
Kalubia 322 6,2 6,2 
Lima 298 5,7 11,9 
Zhejiang 248 4,8 16,7 
Sharkia 111 2,1 18,8 
Guayaquil 99 1,9 20,7 
Casablanca 76 1,5 22,1 
Il Cairo 76 1,5 23,6 
El Menoufia 67 1,3 24,9 
Assiut 49 0,9 25,8 
El Dakahlia 45 0,9 26,7 
Altro 3.820 73,3 100,0 
Totale 5.211 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A33. Località di nascita dei soggiornanti nel comune di Legnano con valido titolo 
in corso al 1° gennaio 2008 
 V.A. V.% V.% cumulata
Shkoder 289 9,0 9,0 
Zhejiang 190 5,9 15,0 
Lima 67 2,1 17,0 
Casablanca 55 1,7 18,8 
Rabat 46 1,4 20,2 
Durres 45 1,4 21,6 
Fier 40 1,2 22,9 
Touba 34 1,1 23,9 
Junin 33 1,0 24,9 
Madaripur 29 0,9 25,9 
Altro 2.375 74,1 100,0 
Totale 3.203 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
 
A34. Località di nascita dei soggiornanti nel comune di Pioltello con valido titolo 
in corso al 1° gennaio 2008 
 V.A. V.% V.% cumulata
Lima 138 5,5 5,5 
Guayaquil 53 2,1 7,6 
Sialkot 50 2,0 9,5 
Gujrat 50 2,0 11,5 
Rawalpindi 44 1,7 13,3 
Gujranwala 32 1,3 14,5 
Mauritius 31 1,2 15,8 
Sylhet 29 1,1 16,9 
Altro 2.099 83,1 100,0 
Totale 2.526 100,0  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A35. Graduatoria delle principali cittadinanze in provincia di Milano per nume-
ro di carte di soggiorno al 1° gennaio 2008 ogni 100 residenti al 1° gennaio 2007 

 

Carte di soggiorno al 
1.1.2008  

ogni 100 residenti al 
1.1.2007 

Carte di soggiorno 
al 1.1.2008 

Residenti 
al 1.1.2007 

Svizzera 44,4 529 1.192 
Eritrea 41,2 969 2.351 
Croazia 36,2 389 1.076 
Serbia e Montenegro 35,1 741 2.114 
Stati Uniti 30,0 451 1.504 
Mauritius 29,5 587 1.99 
Rep. Dominicana 29,3 581 1.981 
Egitto 27,9 9.266 33.207 
Algeria 27,8 367 1.318 
Pakistan 26,8 1.541 5.745 
Bangladesh 26,8 1.157 4.314 
India 26,6 424 1.594 
Germania 26,0 854 3.286 
Tunisia 25,4 1.137 4.473 
Spagna 25,3 683 2.704 
Senegal 25,2 1.201 4.761 
Marocco 24,8 4.968 20.064 
Giappone 24,3 544 2.24 
Sri Lanka 24,3 3.329 13.722 
Turchia 23,6 442 1.876 
Regno Unito 22,7 654 2.875 
Argentina 22,7 273 1.202 
Filippine 22,1 7.232 32.698 
Cina  21,6 4.13 19.128 
Peru' 21,2 5.075 23.966 
Totale 20,7 65.815 317.536 
Albania 19,7 4.385 22.247 
Francia 18,9 896 4.73 
Russia  18,6 346 1.856 
Nigeria 18,5 201 1.088 
El Salvador 18,2 665 3.644 
Cuba 16,6 248 1.497 
Brasile 15,8 785 4.981 
Colombia 14,8 279 1.891 
Bulgaria 14,1 491 3.474 
Corea del Sud 13,9 167 1.202 
Polonia 13,8 267 1.937 
Romania 8,7 1.73 19.943 
Ecuador 6,9 1.662 24.253 
Moldova 3,6 105 2.928 
Ucraina 3,5 294 8.482 

Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A35bis. Graduatoria delle principali cittadinanze nel comune di Milano per nu-
mero di carte di soggiorno al 1° gennaio 2008 ogni 100 residenti al 1° gennaio 
2007 

 

Carte di soggiorno al 
1.1.2008  

ogni 100 residenti al 
1.1.2007 

Carte di soggiorno 
al 1.1.2008 

Residenti 
al 1.1.2007 

Svizzera 43,0 370 861 
Eritrea 41,9 897 2.139 
Serbia e Montenegro 33,2 381 1.146 
Iran 31,6 157 497 
Pakistan 30,1 262 870 
Etiopia 30,1 186 618 
India 29,9 195 652 
Stati Uniti 29,7 292 984 
Rep. Dominicana 29,6 250 844 
Mauritius 28,9 376 1.303 
Egitto 28,2 6.234 22.129 
Sri Lanka 27,1 2.787 10.302 
Germania 25,3 480 1.900 
Algeria 24,4 134 549 
Turchia 24,2 250 1.033 
Bangladesh 23,8 581 2.444 
Senegal 23,3 427 1.834 
Giappone 23,0 427 1.855 
Marocco 22,3 1.438 6.444 
Peru' 22,2 3.143 14.188 
Regno Unito 22,0 385 1.749 
Filippine 21,8 6.020 27.568 
Cina  21,4 2.997 14.023 
Totale 21,3 36.426 170.619 
Russia  21,2 205 966 
Argentina 20,3 116 571 
Tunisia 19,7 270 1.374 
Spagna 19,6 282 1.437 
Cuba 19,3 99 513 
Albania 18,6 832 4.475 
El Salvador 18,6 474 2.554 
Brasile 17,3 449 2.601 
Bulgaria 16,0 156 973 
Francia 16,0 514 3.222 
Colombia 15,6 148 948 
Polonia 14,3 106 739 
Romania 9,7 578 5.948 
Ecuador 6,5 829 12.672 
Bolivia 5,0 24 480 
Ucraina 3,9 137 3.492 
Moldova 3,3 42 1.280 

Fonte: n/e elaborazioni su dati Questura di Milano. 
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A36. Nati, morti, immigrati, emigrati e principali indici demografici tra gli stra-
nieri nei comuni della provincia di Milano. Anno 2006 

Codice Comune Nati
(N)

Morti
(M) 

Immigrati
(I) 

Emigrati
(E) 

Indice 
di vitalità 

= 100 * 
(N-M)/(N+M)

Indice mi-
gratorio 
= 100 * 

(I-E)/(I+E) 
15002 Abbiategrasso                      55 0 395 201 100,0 32,6 
15003 Agrate Brianza                     19 0 147 80 100,0 29,5 
15004 Aicurzio                            1 0 21 11 100,0 31,3 
15005 Albairate                           4 0 26 26 100,0 0,0 
15006 Albiate                             12 1 73 50 84,6 18,7 
15007 Arconate                            0 0 47 28 n.d. 25,3 
15008 Arcore                              20 0 197 110 100,0 28,3 
15009 Arese                               8 2 174 175 60,0 -0,3 
15010 Arluno                              11 1 131 57 83,3 39,4 
15011 Assago                              2 1 87 51 33,3 26,1 
15250 Baranzate                           51 0 505 252 100,0 33,4 
15012 Bareggio                            14 0 161 73 100,0 37,6 
15013 Barlassina                          8 0 61 32 100,0 31,2 
15014 Basiano                             2 0 33 21 100,0 22,2 
15015 Basiglio                            8 1 128 153 77,8 -8,9 
15016 Bellinzago Lombardo                3 1 35 10 50,0 55,6 
15017 Bellusco                            11 1 83 42 83,3 32,8 
15018 Bernareggio                        11 0 144 44 100,0 53,2 
15019 Bernate Ticino                     3 0 20 18 100,0 5,3 
15021 Besana in Brianza                  16 1 110 69 88,2 22,9 
15022 Besate                              2 0 10 11 100,0 -4,8 
15023 Biassono                            3 0 107 71 100,0 20,2 
15024 Binasco                             6 0 61 40 100,0 20,8 
15026 Boffalora sopra Ticino             3 0 36 25 100,0 18,0 
15027 Bollate                             18 0 308 246 100,0 11,2 
15030 Bovisio-Masciago                   11 0 175 82 100,0 36,2 
15032 Bresso                              34 4 362 245 78,9 19,3 
15033 Briosco                             4 1 38 17 60,0 38,2 
15034 Brugherio                           25 1 307 212 92,3 18,3 
15035 Bubbiano                            1 0 31 11 100,0 47,6 
15036 Buccinasco                         12 2 244 116 71,4 35,6 
15037 Burago di Molgora                  3 0 21 16 100,0 13,5 
15038 Buscate                             4 0 57 30 100,0 31,0 
15039 Busnago                             2 1 65 32 33,3 34,0 
15040 Bussero                             5 1 66 44 66,7 20,0 
15041 Busto Garolfo                      13 1 132 69 85,7 31,3 
15042 Calvignasco                        1 0 13 8 100,0 23,8 
15044 Cambiago                           6 0 58 67 100,0 -7,2 
15045 Camparada                          1 0 13 10 100,0 13,0 
15046 Canegrate                          9 1 111 47 80,0 40,5 
15047 Caponago                           4 0 43 20 100,0 36,5 
15048 Carate Brianza                     12 0 153 66 100,0 39,7 
15049 Carnate                             7 0 114 75 100,0 20,6 
15050 Carpiano                            4 0 48 11 100,0 62,7 
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segue 36. Nati, morti, immigrati, emigrati e principali indici demografici tra gli 
stranieri nei comuni della provincia di Milano. Anno 2006 

Codice Comune Nati
(N) 

Morti
(M) 

Immigrati
(I) 

Emigrati
(E) 

Indice 
di vitalità 

= 100 * 
(N-M)/(N+M) 

Indice mi-
gratorio 
= 100 * 

(I-E)/(I+E) 
15051 Carugate                           13 1 126 66 85,7 31,3 
15055 Casarile                           3 0 46 22 100,0 35,3 
15058 Casorezzo                          4 0 40 31 100,0 12,7 
15059 Cassano d'Adda                     34 2 295 170 88,9 26,9 
15060 Cassina de'Pecchi                  11 0 164 83 100,0 32,8 
15061 Cassinetta di Lugagnano            1 0 8 12 100,0 -20,0 
15062 Castano Primo                      10 2 137 71 66,7 31,7 
15068 Cavenago di Brianza                10 0 132 31 100,0 62,0 
15069 Ceriano Laghetto                   3 0 73 35 100,0 35,2 
15070 Cernusco sul Naviglio              12 1 235 139 84,6 25,7 
15071 Cerro al Lambro                    2 1 37 18 33,3 34,5 
15072 Cerro Maggiore                     19 0 144 74 100,0 32,1 
15074 Cesano Boscone                     27 0 294 286 100,0 1,4 
15075 Cesano Maderno                     34 0 494 172 100,0 48,3 
15076 Cesate                             12 0 111 84 100,0 13,8 
15077 Cinisello Balsamo                  177 6 1.725 772 93,4 38,2 
15078 Cisliano                           2 0 29 14 100,0 34,9 
15080 Cogliate                           9 0 45 46 100,0 -1,1 
15081 Cologno Monzese                    128 5 941 510 92,5 29,7 
15082 Colturano                          3 0 25 29 100,0 -7,4 
15084 Concorezzo                         20 0 106 87 100,0 9,8 
15085 Corbetta                           10 1 217 88 81,8 42,3 
15086 Cormano                            29 2 267 111 87,1 41,3 
15087 Cornaredo                          14 1 157 81 86,7 31,9 
15088 Cornate d'Adda                     10 0 150 38 100,0 59,6 
15092 Correzzana                         0 0 21 17 n.d. 10,5 
15093 Corsico                            58 5 668 314 84,1 36,0 
15096 Cuggiono                           7 0 83 66 100,0 11,4 
15097 Cusago                             2 0 29 32 100,0 -4,9 
15098 Cusano Milanino                    17 0 166 98 100,0 25,8 
15099 Dairago                            3 0 33 8 100,0 61,0 
15100 Desio                               30 2 360 234 87,5 21,2 
15101 Dresano                            1 0 30 12 100,0 42,9 
15103 Gaggiano                           5 0 48 26 100,0 29,7 
15105 Garbagnate Milanese                34 1 274 139 94,3 32,7 
15106 Gessate                            5 0 96 62 100,0 21,5 
15107 Giussano                           16 0 187 87 100,0 36,5 
15108 Gorgonzola                         21 0 189 113 100,0 25,2 
15110 Grezzago                        9 0 62 24 100,0 44,2 
15112 Gudo Visconti                      0 0 8 3 n.d. 45,5 
15113 Inveruno                           3 0 52 24 100,0 36,8 
15114 Inzago                             8 0 106 55 100,0 31,7 
15115 Lacchiarella                      8 0 62 37 100,0 25,3 
15116 Lainate                            11 0 143 102 100,0 16,7 



161

segue 36. Nati, morti, immigrati, emigrati e principali indici demografici tra gli 
stranieri nei comuni della provincia di Milano. Anno 2006 

Codice Comune Nati 
(N) 

Morti
(M) 

Immigrati
(I) 

Emigrati
(E) 

Indice 
di vitalità 

= 100 * 
(N-M)/(N+M) 

Indice 
migratorio

= 100 * 
(I-E)/(I+E) 

15117 Lazzate                            2 0 41 24 100,0 26,2 
15118 Legnano                            80 2 860 360 95,1 41,0 
15119 Lentate sul Seveso                 12 1 125 97 84,6 12,6 
15120 Lesmo                              7 0 54 35 100,0 21,3 
15121 Limbiate                           70 2 501 218 94,4 39,4 
15122 Liscate                            6 0 95 37 100,0 43,9 
15123 Lissone                            36 1 482 208 94,6 39,7 
15125 Locate di Triulzi                  15 1 137 61 87,5 38,4 
15129 Macherio                           3 0 73 52 100,0 16,8 
15130 Magenta                            34 0 214 103 100,0 35,0 
15131 Magnago                            11 0 94 58 100,0 23,7 
15134 Marcallo con Casone                6 0 72 20 100,0 56,5 
15136 Masate                             1 0 56 7 100,0 77,8 
15138 Meda                               18 0 272 80 100,0 54,5 
15139 Mediglia                           21 2 182 85 82,6 36,3 
15140 Melegnano                          27 0 245 129 100,0 31,0 
15142 Melzo                              20 1 213 121 90,5 27,5 
15144 Mesero                             3 0 38 13 100,0 49,0 
15145 Mezzago                            4 0 67 33 100,0 34,0 
15146 Milano                             2.871 176 18.350 11.339 88,4 23,6 
15147 Misinto                            0 0 8 5 n.d. 23,1 
15149 Monza                              172 7 1.916 1.342 92,2 17,6 
15150 Morimondo                          4 0 3 8 100,0 -45,5 
15151 Motta Visconti                     5 1 58 28 66,7 34,9 
15152 Muggio'                            17 2 192 124 78,9 21,5 
15154 Nerviano                           15 0 122 74 100,0 24,5 
15155 Nosate                             0 0 2 9 n.d. -63,6 
15156 Nova milanese                      24 0 315 146 100,0 36,7 
15157 Novate milanese                    15 1 188 104 87,5 28,8 
15158 Noviglio                       3 0 22 36 100,0 -24,1 
15159 Opera                              10 2 216 151 66,7 17,7 
15161 Ornago                             4 0 20 18 100,0 5,3 
15164 Ossona                             4 0 49 52 100,0 -3,0 
15165 Ozzero                       3 0 20 13 100,0 21,2 
15166 Paderno Dugnano                    59 3 540 194 90,3 47,1 
15167 Pantigliate                        9 1 85 35 80,0 41,7 
15168 Parabiago                          22 0 271 167 100,0 23,7 
15169 Paullo                   18 0 154 74 100,0 35,1 
15170 Pero                               11 1 172 77 83,3 38,2 
15171 Peschiera Borromeo                 14 1 157 176 86,7 -5,7 
15172 Pessano con Bornago                7 1 83 51 75,0 23,9 
15173 Pieve Emanuele       17 0 235 86 100,0 46,4 
15175 Pioltello                          144 2 1.128 436 97,3 44,2 
15176 Pogliano milanese                  5 0 70 39 100,0 28,4 
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segue 36. Nati, morti, immigrati, emigrati e principali indici demografici tra gli 
stranieri nei comuni della provincia di Milano. Anno 2006 

Codice Comune Nati
(N) 

Morti 
(M) 

Immigrati 
(I) 

Emigrati
(E) 

Indice 
di vitalità 

= 100 * 
(N-M)/(N+M) 

Indice 
migratorio

= 100 * 
(I-E)/(I+E) 

15177 Pozzo d'Adda                       8 0 82 42 100,0 32,3 
15178 Pozzuolo martesana                 13 1 90 40 85,7 38,5 
15179 Pregnana milanese                  9 0 62 29 100,0 36,3 
15180 Renate                             5 0 58 22 100,0 45,0 
15181 Rescaldina                         13 0 123 40 100,0 50,9 
15182 Rho                                39 5 465 258 77,3 28,6 
15183 Robecchetto Induno             5 0 47 44 100,0 3,3 
15184 Robecco Naviglio               1 0 29 34 100,0 -7,9 
15185 Rodano                             2 0 46 35 100,0 13,6 
15186 Roncello                           1 0 34 15 100,0 38,8 
15187 Ronco briantino                    4 0 31 24 100,0 12,7 
15188 Rosate                             4 0 54 19 100,0 47,9 
15189 Rozzano                            60 0 520 245 100,0 35,9 
15191 San Colombano  9 0 88 57 100,0 21,4 
15192 San Donato  68 3 643 402 91,5 23,1 
15194 San Giorgio  7 1 98 50 75,0 32,4 
15195 San Giuliano  66 3 922 388 91,3 40,8 
15201 San Vittore Olona                  8 0 87 34 100,0 43,8 
15202 San Zenone  3 0 28 9 100,0 51,4 
15200 Santo Stefano Ticino               6 0 68 35 100,0 32,0 
15204 Sedriano                           8 0 133 51 100,0 44,6 
15205 Segrate                            42 2 399 236 90,9 25,7 
15206 Senago                             17 0 172 92 100,0 30,3 
15208 Seregno                            38 0 356 195 100,0 29,2 
15209 Sesto San Giovanni                 182 9 1.485 947 90,6 22,1 
15210 Settala                            7 0 109 45 100,0 41,6 
15211 Settimo milanese           8 2 141 37 60,0 58,4 
15212 Seveso                             21 0 157 93 100,0 25,6 
15213 Solaro                             22 0 188 115 100,0 24,1 
15216 Sovico                             6 0 69 45 100,0 21,1 
15217 Sulbiate              3 0 51 13 100,0 59,4 
15219 Trezzano Rosa                      1 0 77 20 100,0 58,8 
15220 Trezzano Naviglio              33 3 236 46 83,3 67,4 
15221 Trezzo sull'Adda                   18 0 156 99 100,0 22,4 
15222 Tribiano               3 0 23 7 100,0 53,3 
15223 Triuggio                           17 0 78 41 100,0 31,1 
15224 Truccazzano                        10 1 74 44 81,8 25,4 
15226 Turbigo                            15 1 123 83 87,5 19,4 
15227 Usmate Velate         6 0 102 70 100,0 18,6 
15249 Vanzaghello                        3 0 50 23 100,0 37,0 
15229 Vanzago                            4 0 49 33 100,0 19,5 
15230 Vaprio d'Adda                      23 0 166 68 100,0 41,9 
15231 Varedo             8 0 122 50 100,0 41,9 
15232 Vedano al Lambro                   6 0 127 63 100,0 33,7 
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segue 36. Nati, morti, immigrati, emigrati e principali indici demografici tra gli 
stranieri nei comuni della provincia di Milano. Anno 2006 

Codice Comune Nati 
(N) 

Morti 
(M) 

Immigrati
(I) 

Emigrati
(E) 

Indice 
di vitalità 

= 100 * 
(N-M)/(N+M) 

Indice 
migratorio

= 100 * 
(I-E)/(I+E) 

15233 Veduggio con Colzano               10 0 46 21 100,0 37,3 
15234 Verano Brianza                     8 0 55 36 100,0 20,9 
15235 Vermezzo                           2 0 30 17 100,0 27,7 
15236 Vernate                            6 0 16 22 100,0 -15,8 
15237 Vignate                            8 1 75 35 77,8 36,4 
15248 Villa Cortese                      2 0 37 18 100,0 34,5 
15239 Villasanta                         16 0 123 82 100,0 20,0 
15241 Vimercate                          35 1 270 134 94,4 33,7 
15242 Vimodrone                          19 2 225 108 81,0 35,1 
15243 Vittuone                           5 0 168 96 100,0 27,3 
15244 Vizzolo Predabissi                 3 0 38 19 100,0 33,3 
15246 Zelo Surrigone                     0 0 6 2 n.d. 50,0 
15247 Zibido San Giacomo                 4 1 42 25 60,0 25,4 

 Totale provinciale 6.063 295 51.312 29,075 90,7 27,7 
Fonte: n/e elaborazioni su dati Istat. 
 

37. Acquisizioni di cittadinanza nei comuni della provincia di Milano. Anno 2006 

Codice Comune 
Acquisizioni 

di  
cittadinanza

Di cui: 
%

femmine

V,%  
cittadinanze 
comune su 
provincia 

V.%  
cumulata

15146 Milano                              1.256 52,4 47,0 47,0 
15209 Sesto San Giovanni                  73 56,2 2,7 49,7 
15149 Monza                               69 52,2 2,6 52,3 
15077 Cinisello Balsamo                   63 49,2 2,4 54,7 
15250 Baranzate                           63 27,0 2,4 57,0 
15192 San Donato milanese                 57 52,6 2,1 59,1 
15081 Cologno Monzese                     47 40,4 1,8 60,9 
15027 Bollate                             39 51,3 1,5 62,4 
15195 San Giuliano milanese               34 58,8 1,3 63,6 
15093 Corsico                             30 40,0 1,1 64,8 
15086 Cormano                             29 41,4 1,1 65,8 
15118 Legnano                             28 53,6 1,0 66,9 
15205 Segrate                             28 53,6 1,0 67,9 
15220 Trezzano sul Naviglio               28 46,4 1,0 69,0 
15105 Garbagnate Milanese                 23 52,2 0,9 69,8 
15182 Rho                                 22 72,7 0,8 70,7 
15032 Bresso                              21 42,9 0,8 71,5 
15034 Brugherio                           19 63,2 0,7 72,2 
15189 Rozzano                             19 52,6 0,7 72,9 
15175 Pioltello                           18 72,2 0,7 73,6 
15070 Cernusco sul Naviglio               18 61,1 0,7 74,2 
15002 Abbiategrasso                       16 68,8 0,6 74,8 
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segue 37. Acquisizioni di cittadinanza nei comuni della provincia di Milano. An-
no 2006 

Codice Comune 
Acquisizioni 

di  
cittadinanza

Di cui: 
%

femmine

V,%  
cittadinanze 
comune su 
provincia 

V.%  
cumulata

15075 Cesano Maderno                      16 62,5 0,6 75,4 
15009 Arese                               16 43,8 0,6 76,0 
15125 Locate di Triulzi                   15 40,0 0,6 76,6 
15100 Desio                               14 92,9 0,5 77,1 
15123 Lissone                             13 69,2 0,5 77,6 
15171 Peschiera Borromeo                  13 61,5 0,5 78,1 
15181 Rescaldina                          13 53,8 0,5 78,6 
15242 Vimodrone                           13 46,2 0,5 79,0 
15241 Vimercate                           12 83,3 0,4 79,5 
15166 Paderno Dugnano                     12 75,0 0,4 79,9 
15154 Nerviano                            12 66,7 0,4 80,4 
15121 Limbiate                            12 50,0 0,4 80,8 
15156 Nova milanese                       12 25,0 0,4 81,3 
15098 Cusano Milanino                     11 72,7 0,4 81,7 
15048 Carate Brianza                      11 63,6 0,4 82,1 
15208 Seregno                             11 63,6 0,4 82,5 
15087 Cornaredo                           11 45,5 0,4 82,9 
15152 Muggiò                             11 45,5 0,4 83,4 
15036 Buccinasco                          10 90,0 0,4 83,7 
15119 Lentate sul Seveso                  10 60,0 0,4 84,1 
15018 Bernareggio                         9 77,8 0,3 84,4 
15168 Parabiago                           9 77,8 0,3 84,8 
15116 Lainate                             9 66,7 0,3 85,1 
15138 Meda                                9 55,6 0,3 85,4 
15221 Trezzo sull'Adda                    9 44,4 0,3 85,8 
15140 Melegnano                           9 33,3 0,3 86,1 
15157 Novate milanese                     9 22,2 0,3 86,5 
15003 Agrate Brianza                      8 87,5 0,3 86,8 
15059 Cassano d'Adda                      8 62,5 0,3 87,1 
15107 Giussano                            8 62,5 0,3 87,4 
15076 Cesate                              8 50,0 0,3 87,7 
15161 Ornago                              8 50,0 0,3 88,0 
15230 Vaprio d'Adda                       8 37,5 0,3 88,3 
15010 Arluno                              7 71,4 0,3 88,5 
15096 Cuggiono                            7 71,4 0,3 88,8 
15008 Arcore                              7 57,1 0,3 89,0 
15030 Bovisio-Masciago                    7 57,1 0,3 89,3 
15212 Seveso                              7 42,9 0,3 89,6 
15085 Corbetta                            6 100,0 0,2 89,8 
15015 Basiglio                            6 66,7 0,2 90,0 
15049 Carnate                             6 66,7 0,2 90,2 
15173 Pieve Emanuele                      6 50,0 0,2 90,5 
15176 Pogliano milanese                   6 50,0 0,2 90,7 
15206 Senago                              6 50,0 0,2 90,9 
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segue 37. Acquisizioni di cittadinanza nei comuni della provincia di Milano. An-
no 2006 

Codice Comune 
Acquisizioni 

di  
cittadinanza

Di cui: 
%

femmine

V,%  
cittadinanze 
comune su 
provincia 

V.%  
cumulata

15122 Liscate                             6 33,3 0,2 91,1 
15039 Busnago                             6 16,7 0,2 91,4 
15108 Gorgonzola                          5 100,0 0,2 91,5 
15139 Mediglia                            5 80,0 0,2 91,7 
15178 Pozzuolo martesana                  5 60,0 0,2 91,9 
15170 Pero                                5 40,0 0,2 92,1 
15177 Pozzo d'Adda                        5 40,0 0,2 92,3 
15164 Ossona                              5 0,0 0,2 92,5 
15227 Usmate Velate                       4 100,0 0,1 92,6 
15055 Casarile                            4 75,0 0,1 92,8 
15134 Marcallo con Casone                 4 75,0 0,1 92,9 
15229 Vanzago                             4 75,0 0,1 93,1 
15041 Busto Garolfo                       4 50,0 0,1 93,2 
15051 Carugate                            4 50,0 0,1 93,4 
15062 Castano Primo                       4 50,0 0,1 93,5 
15131 Magnago                             4 50,0 0,1 93,7 
15012 Bareggio                            4 25,0 0,1 93,8 
15024 Binasco                             4 25,0 0,1 94,0 
15142 Melzo                               4 25,0 0,1 94,1 
15144 Mesero                              4 25,0 0,1 94,3 
15204 Sedriano                            4 25,0 0,1 94,4 
15211 Settimo milanese                    4 25,0 0,1 94,6 
15237 Vignate                             4 25,0 0,1 94,7 
15045 Camparada                           4 0,0 0,1 94,9 
15074 Cesano Boscone                      3 100,0 0,1 95,0 
15183 Robecchetto con Induno              3 100,0 0,1 95,1 
15023 Biassono                            3 66,7 0,1 95,2 
15037 Burago di Molgora                   3 66,7 0,1 95,3 
15040 Bussero                             3 66,7 0,1 95,4 
15058 Casorezzo                           3 66,7 0,1 95,5 
15072 Cerro Maggiore                      3 66,7 0,1 95,7 
15080 Cogliate                            3 66,7 0,1 95,8 
15130 Magenta                             3 66,7 0,1 95,9 
15180 Renate                              3 66,7 0,1 96,0 
15187 Ronco briantino                     3 66,7 0,1 96,1 
15194 San Giorgio su Legnano              3 66,7 0,1 96,2 
15219 Trezzano Rosa                       3 66,7 0,1 96,3 
15226 Turbigo                             3 66,7 0,1 96,4 
15200 Santo Stefano Ticino                3 33,3 0,1 96,6 
15231 Varedo                              3 33,3 0,1 96,7 
15145 Mezzago                             3 0,0 0,1 96,8 
15184 Robecco sul Naviglio                3 0,0 0,1 96,9 
15235 Vermezzo                            3 0,0 0,1 97,0 
15239 Villasanta                          3 0,0 0,1 97,1 
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segue 37. Acquisizioni di cittadinanza nei comuni della provincia di Milano. An-
no 2006 

Codice Comune 
Acquisizioni 

di  
cittadinanza

Di cui: 
%

femmine

V,%  
cittadinanze 
comune su 
provincia 

V.%  
cumulata

15006 Albiate                             2 100,0 0,1 97,2 
15011 Assago                              2 100,0 0,1 97,3 
15013 Barlassina                          2 100,0 0,1 97,3 
15038 Buscate                             2 100,0 0,1 97,4 
15044 Cambiago                            2 100,0 0,1 97,5 
15047 Caponago                            2 100,0 0,1 97,6 
15060 Cassina de'Pecchi                   2 100,0 0,1 97,6 
15106 Gessate                             2 100,0 0,1 97,7 
15165 Ozzero                              2 100,0 0,1 97,8 
15185 Rodano                              2 100,0 0,1 97,9 
15217 Sulbiate                            2 100,0 0,1 97,9 
15084 Concorezzo                          2 50,0 0,1 98,0 
15097 Cusago                              2 50,0 0,1 98,1 
15129 Macherio                            2 50,0 0,1 98,2 
15167 Pantigliate                         2 50,0 0,1 98,2 
15169 Paullo                              2 50,0 0,1 98,3 
15201 San Vittore Olona                   2 50,0 0,1 98,4 
15210 Settala                             2 50,0 0,1 98,5 
15236 Vernate                             2 50,0 0,1 98,5 
15243 Vittuone                            2 50,0 0,1 98,6 
15005 Albairate                           2 0,0 0,1 98,7 
15224 Truccazzano                         2 0,0 0,1 98,8 
15033 Briosco                             1 100,0 0,0 98,8 
15046 Canegrate                           1 100,0 0,0 98,8 
15071 Cerro al Lambro                     1 100,0 0,0 98,9 
15078 Cisliano                            1 100,0 0,0 98,9 
15082 Colturano                           1 100,0 0,0 99,0 
15101 Dresano                             1 100,0 0,0 99,0 
15103 Gaggiano                            1 100,0 0,0 99,0 
15112 Gudo Visconti                       1 100,0 0,0 99,1 
15113 Inveruno                            1 100,0 0,0 99,1 
15115 Lacchiarella                        1 100,0 0,0 99,1 
15120 Lesmo                               1 100,0 0,0 99,2 
15136 Masate                              1 100,0 0,0 99,2 
15147 Misinto                             1 100,0 0,0 99,3 
15151 Motta Visconti                      1 100,0 0,0 99,3 
15159 Opera                               1 100,0 0,0 99,3 
15216 Sovico                              1 100,0 0,0 99,4 
15222 Tribiano                            1 100,0 0,0 99,4 
15223 Triuggio                            1 100,0 0,0 99,4 
15249 Vanzaghello                         1 100,0 0,0 99,5 
15232 Vedano al Lambro                    1 100,0 0,0 99,5 
15234 Verano Brianza                      1 100,0 0,0 99,6 
15016 Bellinzago Lombardo                 1 0,0 0,0 99,6 
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segue 37. Acquisizioni di cittadinanza nei comuni della provincia di Milano. An-
no 2006 

Codice Comune 
Acquisizioni 

di  
cittadinanza

Di cui: 
%

femmine

V,%  
cittadinanze 
comune su 
provincia 

V.%  
cumulata

15017 Bellusco                            1 0,0 0,0 99,6 
15021 Besana in Brianza                   1 0,0 0,0 99,7 
15026 Boffalora sopra Ticino              1 0,0 0,0 99,7 
15035 Bubbiano                            1 0,0 0,0 99,7 
15068 Cavenago di Brianza                 1 0,0 0,0 99,8 
15088 Cornate d'Adda                      1 0,0 0,0 99,8 
15110 Grezzago                            1 0,0 0,0 99,9 
15117 Lazzate                             1 0,0 0,0 99,9 
15150 Morimondo                           1 0,0 0,0 99,9 
15172 Pessano con Bornago                 1 0,0 0,0 100,0 
15244 Vizzolo Predabissi                  1 0,0 0,0 100,0 
15004 Aicurzio                            0 n.d. 0,0 100,0 
15007 Arconate                            0 n.d. 0,0 100,0 
15014 Basiano                             0 n.d. 0,0 100,0 
15019 Bernate Ticino                      0 n.d. 0,0 100,0 
15022 Besate                              0 n.d. 0,0 100,0 
15042 Calvignasco                         0 n.d. 0,0 100,0 
15050 Carpiano                            0 n.d. 0,0 100,0 
15061 Cassinetta di Lugagnano             0 n.d. 0,0 100,0 
15069 Ceriano Laghetto                    0 n.d. 0,0 100,0 
15092 Correzzana                          0 n.d. 0,0 100,0 
15099 Dairago                             0 n.d. 0,0 100,0 
15114 Inzago                              0 n.d. 0,0 100,0 
15155 Nosate                              0 n.d. 0,0 100,0 
15158 Noviglio                            0 n.d. 0,0 100,0 
15179 Pregnana milanese                   0 n.d. 0,0 100,0 
15186 Roncello                            0 n.d. 0,0 100,0 
15188 Rosate                              0 n.d. 0,0 100,0 
15191 San Colombano al Lambro             0 n.d. 0,0 100,0 
15202 San Zenone al Lambro                0 n.d. 0,0 100,0 
15213 Solaro                              0 n.d. 0,0 100,0 
15233 Veduggio con Colzano                0 n.d. 0,0 100,0 
15248 Villa cortese                       0 n.d. 0,0 100,0 
15246 Zelo Surrigone                      0 n.d. 0,0 100,0 
15247 Zibido San Giacomo                  0 n.d. 0,0 100,0 

 Totale provinciale 2.673 53,1  
Fonte: n/e elaborazioni su dati Istat. 
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